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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Chi sono gli ispiratori della inaudita montatura poliziesca 



SDEGNO PER LA PERSECUZIONE 
CONTRO I BRACCIANTI DI AVOLA 


VIBRATA PROTESTA DELLA C.G.I.L. E DELLA FEDERBRACCIANTI 


Gli assessori 
comunisti 
di Viareggio 
solidali 
con l'Unità 


Gli assessori comunisti 
del Comune di Viareggio. 
Gianfranco Tamaenini, Ser. 
Rio Breschi e Alessandro 
Lippi, hanno inviato al- 
l’« Unità » e al quotidiano 
della DC. « FI Popolo ». il 
seguente telegramma: 

« Assessori comunisti 
Comune Viareggio respin¬ 
gono Interpretazione distor¬ 
ta et puerile data giornale 
de comunicato giunta si¬ 
nistra teso denunciare 
campagna allarmistica svi¬ 
luppata dopo fatti Bussola 
da parte ben individuati 
ambienti reazionari come 
dannosa Interessi econo¬ 
mici Versilia et regolare 
svolgimento manifestazio¬ 
ne carnevale. Conferma¬ 
no piena solidarietà bat¬ 
taglia sostenuta "Unità" 
contro rigurgiti antidemo¬ 
cratici et autoritari e con¬ 
tro'diffusione notizie false 
cui anche "Popolo" pre¬ 
stato opera. SI associano 
Iniziativa rafforzamento 
organo partito in corso 
paese con sottoscrizione 
abbonamento sostenitore ». 


LE RADICI DEL MALE 


L A INCREDIBILE e inde¬ 
gna denuncia dei cara¬ 
binieri contro i braccianti 
dì Avola che, dopo essere 
stati mitragliati, rischiano 
anche la prigione, ha colto 
di contropiede il Popolo. 
Festosamente impegnato a 
inventare « censure » all’l/ni- 
tà dei comunisti viareggini, 
poco dignitosamente preso 
dal! ’ obbligo statutario di 
reggere la coda al Questore 
di Lucca, il giornale della 
DC. di fronte alla denuncia 
provocatoria dei carabinieri 
di Siracusa, s’è dichiarato 
€ perplesso ». Più perplessa 
ancora la TV, retta da de¬ 
mocristiani e socialisti, ha 
addirittura taciuto la pur 
rilevante notizia ufficiale, 
diramata dal Ministero del 
Lavoro, di una lettera di 
protesta del ministro socia¬ 
lista Brodolini a Rumor. 

Comprendiamo queste 
€ perplessità ». Dev’essere 
difficile, infatti, conciliare 
l’impegno di dare lezioni di 
democrazìa a comunisti e 
« contestatori» con l’obbligo 
di coprire, fino all’estremo, 
le azioni di questori di tipo 
sudamericano, di comandanti 
di carabinieri con il mitra 
facile, di alti magistrati che 
espongono « teorie » giuridi- 
co-poliziesche degne di Al¬ 
fredo Rocco. Presi in questa 
difficoltà oggettiva i demo- 
cristiani, giornalisti e no, 
non esitano nella scelta. E si 
schierano, sempre, dalla par¬ 
te di chi dice «no » tanto 
alla contestazione quanto a 
chi ne difende la carica vi¬ 
tale e la radice sociale. Na¬ 
sce così la singolare e indi¬ 
fendibile posizione di chi 
mena scandalo perché è 
« antidemocratico » lanciare 
un pomodoro o un petardo 
e poi è solo « perplesso » 
se reparti di polizia, do¬ 
po aver ammazzato due 
braccianti, ne denunciano 
altri 150. Nasce l’incredibi¬ 
le, e insostenibile, posizione 


di chi, come il Popolo, par¬ 
la dì « pericoli di destra » e 
poi, quando questo pericolo 
si manifesta nei connotati di 
un questore arrogante e ri¬ 
cattatore, costui non solo 
non viene rimosso ma vie¬ 
ne promosso a suggeritore 
di versioni bugiarde da far 
leggere al Ministro degli in¬ 
terni in Parlamento. 

A questo punto, tutta la 
falsità di una posizione po¬ 
litica emerge: e la funzione 
classica della DC di « ga¬ 
rante » di un ordina fonda¬ 
to sull’autoritarismo più che 
sull’autorità, balza in primo 
piano, senza tanti riguardi 
per quei socialisti che ci ca¬ 
pitino in mezzo, anche se so¬ 
no ministri. 

F QUESTO modo, fatti, 
pur diversi, come Avola e 
Viareggio, si ricongiungono: 
e non per artifizio polemico 
nostro, ma per una triste e 
pesante realtà di governo, 
fatta di concessione ai forti 
e di prepotenze contro i de¬ 
boli, nutrita di sostanziale 
avversione per ogni protesta 
che, al di là delle forme as¬ 
sunte, riveli però la volontà 
di masse sempre più ampie 
di giovani, di operai, di con¬ 
tadini, di « non voler stare 
al giuoco » della carota ri¬ 
formistica e del bastone rea¬ 
zionario. E’ contro questo 
non voler stare al gioco del 
centrosinistra, più che con¬ 
tro certe forme esteriori di 
« contestazione » che si ap¬ 
punta oggi la denigrazione 
di chi vuole che in Italia non 
cambi nulla e Io scetticismo 
di chi pensa che nulla possa 
mutare. Interessa assai po¬ 
co a noi, diciamo la verità, 
che come elogiativamente 
scrive il Comere della Sera 
ì repubblicani « sono i soli 
ad essere immuni dalla feb¬ 
bre della contestazione ». Ci 
interessa molto di più notare 


che, anche senza l’approva¬ 
zione di La Malfa, le lotte 
operaie e le lotte dei gio¬ 
vani divengano di giorno in 
giorno sempre più popolari 
e di massa, proponendo sem¬ 
pre problemi di riforma ra¬ 
dicale di una società viziata 
da squilibri insostenìbili e, 
ormai, non più affrontabili 
con mezze misure. Non sarà 
con mezze misure, infatti, 
che si imoedirà agli agrari 
di provocare un’altra Avola. 
E non sarà con mezze mi¬ 
sure che si darà soddisfazio¬ 
ne a una « contestazione » 
che non si esaurisce nell’epi¬ 
sodio delle Focette ma inve¬ 
ste tutti i gruppi sociali ita¬ 
liani, perfino i magistrati, 
mira strategicamente molto 
più lontano dì dove miri il 
più audace sostenitore del 
centrosinistra di Rumor. 

Il problema, dunque, è po¬ 
litico, non psicologico, e va 
risolto su un terreno poli¬ 
tico nel quale le forze ope¬ 
raie, contadine, giovanili 
che muovono la lotta e la 
contestazione, contino da 
protagoniste. Ma quale di¬ 
scorso politico sarà mai pos¬ 
sibile, chiediamo ai Popolo, 
finché al centro del loro in¬ 
teresse, tattico e strategico, 
la DC e i suoi alleati di go¬ 
verno porranno non già temi 
di rinnovamento radicale ma 
problemi di conservazione 
dei privilegi, di tutti i pri¬ 
vilegi, da quelli dei gruppi 
di potere economico a quel¬ 
li dei gruppi dì potere più 
vario, poliziesco, giudiziario, 
universitario? Sono questi 
gruppi protetti da! centrosi¬ 
nistra, che vanno messi fuo¬ 
ri giuoco, pagando il prezzo 
necessario, se si «iole che 
la stabilità del nostro paese 
non resti fondata, com’è, sul¬ 
l’elemento base della repres¬ 
sione, radice unica tanto di 
Avola quanto di Viareggio. 

Maurizio Ferrara 


Il sindaco del paese siciliano insorge contro le falsità contenute 
nel rapporto dei CC. — Il giornale di Sceiba è stato significativa¬ 
mente il primo ad essere informato sui particolari della denuncia 
Oggi dibattito al Senato — Una interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

La gravissima operazione che ha portato alla denuncia di 150 dei braccian¬ 
ti siracusani vittime delle violenze poliziesche culminate nell’eccidio di Avo¬ 
la ha scatenato un’ondata di indignazione in Sicilia. Siamo di fronte al ten¬ 
tativo scoperto di scaricare la polizia dall’accusa di due assassinii e di cinque tentati 
omicidi, accreditando la tesi secondo cui ad uccidere Angelo Sigona e Giuseppe Scibiiia. 
e a ferire gravemente altri cinque braccianti sarebbero stati i loro stessi compagni di 


La denuncia 
della CGIL 


4 «La segreteria della 
t CGIL — Informa un co- 

B munieato emesso Ieri — 
esprime la sua più fer- 
u ma condanna per t’im- 
‘ prevedibile e Inammissi¬ 
bile denuncia avanzata 
contro T50 braccianti si¬ 
ciliani a seguito del fatti 
di Avola, In cui furono 
uccisi duo lavoratori. 
Tale denuncia assume 
nella situazione un st- 
I gniflcato oggettivamente 
provocatorio a rischia 
di aggravare la tensione 
; sociale In Sicilia e nel 
paese. Essa (noti re con¬ 
trasta apertamente con 
gli Impegni assunti ad 
Avola dal ministro de! 

I lavoro Brodolinl, resi 
noti a tulli gli Italiani 
davanti alla televisione, 

)! In tema di mercato del 
lavoro m di comporta¬ 
mento degli organi di 
Stato. La CGIL rinnova 
con forza la richiesta 
di una severa Inchiesta 
sulle responsabilità della 
polizia In occasione del- 
l'eccidio di Avola a ri¬ 
propone I ' adozione di 
| provvedimenti che com¬ 
portino Il divieto alla 
i polizia di portare armi 
da fuoco durante le ma- 
j nlfestazioni sindacali a 
: democratiche ». 


Mentre CGIL, CISL e UIL chiedono al governo un incontro per le pensioni 

Frosinone e Salerno ferme contro le «zone» 



PROTESTA NELLE ZONE TERREMOTATE 

ro sindacl, scioperano gli abitanti della tra vallale della Sicilia occidentale sconvolte un 
•nno fa dal disastroso terremoto. La protesta è diretta contro II disinteresse dei governi di 
Rama e Palermo per la mancala ricostruzione A PAGINA ì 


• Una nuova ondata di lotte 
contro le « zone salariali », pro¬ 
mossa dalle tre confederazioni 
sindacali, è iniziata ieri con 
scioperi generali nell'industria a 
Frosinone e Salerno. 

CGIL, CISL e UIL nel corso 
di una riunione hanno esamina¬ 
to i principali problemi sinda¬ 
cali del momento, con partico¬ 
lare riferimento alle vertenze 
I per |e pensioni e le « zone sa- 
j lariali ». Secondo le agenzie, 
i « p*r !» pensisr.'., le organizza¬ 
zioni confederali sono intenzio¬ 
nate a chiedere un Incontro con 
il governo per verificare le pos¬ 
sibilità di una trattativa. Se 
l'incontro dovesse dare un asi¬ 
lo negativo I sindacati decide¬ 
ranno di ricorrere nuovamente 
allo sciopera ». Per le « zone sa¬ 
lariali » i termini della verten¬ 
za sono stati esaminati anche 
alla luca della lettera Indiriz¬ 
zata ai sindacati dal presidente 
della Cor.flndustria, Costa. Nel 
pomeriggio di oggi tra CGIL, 
CISL a UIL si terrà un nuovo 
Incontro al fermine del quale 
sarà emesso un comunicato. 

A PAGINA 4 


lavoro, descritti come un eser¬ 
cito armato fino ai denti Un 
disegno cosi ignobile, si sotto 
linea qui, non può essere siate 
definito in una stazione di ca¬ 
rabinieri in periferia, ma tro¬ 
va piuttosto la sua logica ma¬ 
trice te irroghi taso un obiet¬ 
tivo sostegno) nel silenzio dei 
governo di centro sinistra, che 
da un mese tace sui risultati 
dell’inchiesta amministrativa 
disposta per accertare le re¬ 
sponsabilità dei fatti di Avola 
e individuare i poliziotti che 
hanno sparato centinaia di col¬ 
pi e compiuto il delitto. 

L’inchiesta reca la firma del 
vice capo della polizia Di Lo¬ 
reto ed è stata compiuta e 
completata nella settimana 
successiva alleccidio del 2 di¬ 
cembre. Era stato proprio Di 
Loreto — in una conferenza 
stampa concessa a Siracusa 
prima di tornarsene a Roma 
per riferire i risultati dell’in¬ 
dagine al ministro deU’intemo 
Restivo — a parlare di « er¬ 
rori » della polizia; a dichia¬ 
rare, sbugiardando cosi anche 
uno degli ufficiali caporioni 
del famigerato reparto mobile 
di PS di Catania, che « non 
risulta » l’uso di armi da parte 
dei lavoratori aggrediti; ad 
ammettere addirittura come 
probabile che i colpi d’arma 
da fuoco di cut s’era trovata 
traccia sugli automezzi fermi 
sul luogo degli scontri fossero 
stati esplosi « dagli stessi 
agenti ». 

Bene. Nel sospetto silenzio 
che è seguito a queste ancora 
troppo limitate, equivoche e 
pur significative ammissioni 
(silenzio di cui sino a ieri si 
era resa complice la delegazio 
ne socialista al governo), l'ap¬ 
parato repressivo non è rima¬ 
sto con le mani in mano ma 
ne ha approfittato 

Per comprendere il senso e 
la portata dell'indegna opera 
zione maturata a Siracusa, un 
punto di riferimento prezioso 
ed essenziale è costituito da 
un servizio apparso su « La 
Sicilia » di Catania, un servi¬ 
zio (assolutamente unico nel 
panorama della stampa sici¬ 
liana) che è troppo informato, 
e troppo minutamente, sui 
rapporti trasmessi dai carabi- 
meri alla Procura della Repub¬ 
blica per non supporre legit¬ 
timamente che esso sta stato 
ispirato, forse addirittura deb 
tato parola per parola. A par¬ 
te infatti i capi d’accusa con¬ 
testati ai braccianti e, sembra, 
anche ai dirigenti sindacali e 
politici (blocco stradale, vio¬ 
lenza e resistenza, interruzio¬ 
ne di pubblici servizi, dan 
neggiamento». il giornale di 
Soelba annunzia i be i carabi 
men sono in grado di dimo¬ 
strare che «anche sul fronte 
di coloro che scioperavano si 
e sparato », e con armi pesan¬ 
ti: « fucili da caccia caricati 
a pailettoni e pistole di medio 
calibro e a ripetizione' ». 

Tre le « prove »: le deposi¬ 
zioni di misteriosi ma formi¬ 
dabili testimoni — che nulla, 
badate, « hanno a che vedere 
con la polizia » — m erario 
ai percepire s colpi d'arnia ia 
cui tonalità (sic) era diversa 
da quella delle armi m dota 
zione alle forze di PS »; l'af¬ 
fermazione che sul luogo dri- 
l eccidio sarebbero stati rin¬ 
venuti bossoli di cartucce non 
in dotazione alla polizia; una 
perizia — di parte, atten¬ 
zione — che indica in colpi 
esplosi da armi fuori ordinan¬ 
za l'origine dei fori rinvenuti 
in tre automezzi bloccati a 
« Chiusa di Carlo ». 

Unico l’obiettivo da raggiun¬ 
gere: sostenere e soprattutto 
far sostenere che Scibiiia e Si- 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 


Le reazioni 
nel mondo 

— - *• 1 • i • — • - 

politico 
e sindacale 

La provocatoria sfida lancia¬ 
ta con le 150 denunce di Avola 
è stata dovunque accolta da 
un'ondata di proteste e di pre 
se di posizione, che partono 
dalle fabbriche e dai luoghi di 
lavoro per interessare unita 
riamente i sindacati, le orga¬ 
nizzazioni di massa, gli enti 
elettivi, le forze politiche. 01 
tre alla segreteria della CGIL, 
hanno approvato ordini del 
giorno e documenti che respin 
gono la linea della repressione 
poliziesca decine di sindacati 
e di commissioni interne, men 
tre moltissime reazioni si sono 
registrate negli ambienti poli 
tici. 

Proprio oggi il Senato ripren 



TRAFFIffì niFFIf II F PFR I A NF\/F *- a MV *< c * le * caduta abbondantemente In 

IIXHIIIW Vìi I IvILL » Ll\ LH l»LW L luHa la Lombard , a e n Piemonte, ha rallen 
fato notevolmente II traffico e reso assai «Ufficili le comunicazioni nelle vie cittadine, nelle 
strade sfatali e nelle autostrade. Quasi tuffi I freni hanno subito notevoli rifardi. GII aeroporti 
di Linate e della Malpensa di Milano e quello di Torino-Caselle sono chiusi al traffico. Alla sta 
zione di Lambrate un locomotore ha speronato un carro merci: I danni non sono stati gravi 
ma il traffico con Venezia e Bologna è rimasto Interrotto. La via Emilia tra Milano, Lodi e Pia¬ 
cenza è ricoperta dalla neve. L'autostrada è tenuta sgombera dal continuo passaggio degli spaz 
zaneve, ma li fondo stradale è viscido e molto pericoloso. Traffico rallentato anche sull'auto- 


(Segue in ultima pagina) * strada Genova-Serravalle-Milano. Nella telefoto: spalatori al lavoro In una via di Milano 


Doccia fredda del ministero della P.l. 


Le riparazioni autunnali abolite 
soltanto per gli esami di Stato 

Rimarranno in vigore tutti gli esami di riparazione salvo quelli per la maturità e l'abilitazione - Elimi¬ 
nata anche ia prova dai ginnasio al liceo - Probabile una revisione del calendario scolastico 



il sofà 


T UTTE le volte (e in 
questi giorni, come 
avrete notato, accade 
sempre più spesso) che 
Von La Malfa si dichiara 
scontento, amareggiato e 
deluso perchè gli italiani 
non gli danno retta, ci 
viene in mente don Ab¬ 
bondio (che saremmo, 
poveretti, noi) quando 
prende la ramanzina dal 
cardinale Federigo. Ri¬ 
cordate? direbbe Spado¬ 
lini * Oh rhe sanfuomo! 
ma che tormento! — pen¬ 
sava don Abbondio — 
ancora sopra di sé: pur¬ 
ché frughi, rimesti, criti¬ 
chi, inquisisca; anche so¬ 
pra di sé — Disse poi ad 
alta voce: ” oh monsigno¬ 
re! che mi fa celia? Chi 
non conosce il petto for¬ 
te, lo zelo imperterrito 
di vossignoria illustrissi¬ 
ma? ” E tra sè soggiun¬ 
se: — anche troppo ». 

Non pare di avere di 
fronte La Malfa? Ma ci 
consolava il pensiero che 
forse non tutto era acca¬ 


duto per colpa nostra, 
perche le cose, a volte, 
sono più grandi di noi. 
Invece domenica, leggen 
do una intervista col se¬ 
gretario del PRI compar¬ 
sa m prima pagina sulla 
Stampa ci siamo purtrop¬ 
po persuasi che se questo 
nostro inappagato Mae¬ 
stro non trova pace, noi, 
noi italiani dobbiamo 
batterci »! petto, colpevo¬ 
li e inescusabili. Sentite 
in che stato è ridotta La 
Malfa. • E’ inquieto. Si 
agita. Si alza. Il divano 
non è comodo: c’è un di¬ 
vano abbastanza comodo 
per La Malfa? ». Ora, bi¬ 
sogna riconoscerlo con 
coraggio Dopo ventitré 
anni dalla fine della 
guerra, dopo sei anni di 
centro sinistra, non c’è 
ancora, in Italia, un diva¬ 
no per l'on. La Malfa. Na¬ 
turalmente, non manca¬ 
no i sofà. In Brianza, per 
esempio, ne costruiscono 
di bellissimi, ma un dica¬ 
no comodo per La Malfa, 


un canapè sul quale il se¬ 
gretario del PRI possa 
trovare sollievo e riposo, 
non siamo ancora riusci¬ 
ti a fabbricarlo. Donde la 
stia amarezza. 

Questa afflizione lamal- 
fiana, inconsolabile e co¬ 
smica, non possiamo di¬ 
menticarla. Sentite come 
finisce la fatale interri- 
Siti della Stampa, che e 
un giornale seno: « Ma 
in La Malfa non c’è nep¬ 
pure rassegnazione. Si 
muove a grandi passi, 
torna a sedersi, si raggo¬ 
mitola sul divano ». E’ 
terribile, ma il segreta¬ 
rio del PRI, nonostante 
[e delusioni inflittegli, 
non perde del tutto la fi¬ 
ducia negli italiani. Sono 
a buon punto gli studi 
per la creazione di un 
mobile adeguato ai suoi 
bisogni, intanto, invece 
di * raggomitolarsi sul di¬ 
vano », potrebbe rannic¬ 
chiarsi sul comò. 

Fortebracclo 


Le proie di riparazione au¬ 
tunnale saranno abolite so!o per 
gh esami di Stato, m-.n*_re r.- 
niarranno in vigore in tutu gl: 
a.'tn cas. E' confermata inve¬ 
ce TaboLz-ork? de.i esame di 
passaggio dal g.nr.aso a la pri, 
ma classe dei L.ceo classico. 

Le .'otte >tudenttr~ehe hanno 
smosso le acqje. no .venoo il 
go.emo ad abbo-darc quest, 
prob'.em.. ira ì provvedimene 
prear.n .ne,a:, dal m.:r-.-?:e~o oe.- 
la Pubbl.ca i-tr iz ope appaiono 
rad.s:almente na.nv.ns on.it. r.- 
spetto alla prima versone for¬ 
nita ieri da tutti 1 z ornai; e 
che P'evedeva 1 abo'/.z.oce de..e 
prove d; t-.paraz.ooe autunna¬ 
le per tutti gli cani, scoiasse-. 
La prec.saz.one e venata dug . 
stessi ambienti m.mstenaii. 

In «O'tanxa il m n.stro Su Io 
avr,bbe jv-edii.-woo I ' ur-a 
o-dinun/j che aoo..see 1 esame 
di passaggio dal g masio al 
L ceo classico e che. appena ot¬ 
tenuto il parere del Cons’glio 
superiore deli istruz-ore. do¬ 
vrebbe entrare m v.gore. qxn 
di l'esame crebbe eLm.na:o f.n 
dall'estate p'oss ma: 2) un di¬ 
segno di legge che abolirebbe la 
prova autunnale negli esami di 
Stato, che a Po ste^-o tempo 
verrebbero sensibi,mente ridi¬ 
mensionati e r.dott, a due pro¬ 
ve scritte (diverse per i van 
tipi di scuola' e a due prove 
orali da scegliersi — una da 
parte dello studente, una A* 
parte della commiss one c.'.vi • 
catnce — tra quattro ma'.e*ie 
ci» verrebbero ine.cate dal m.- 

(Segue in ultima pagi**) 
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Dopo il voto unanime del Comitato Centrale 


I ministri socialisti 
chiederanno il riconoscimento 
del governo di Hanoi? 

Commenti di Santi, Parri, Valori e Querci — Una nota della corrente 
lombardiana — Anche la sinistra de sollecita l'allacciamento di rela¬ 
zioni diplomatiche col Vietnam del Nord — L'Italia firmerebbe il trat¬ 
tato anti-H entro gennaio 


Che seguito intende dare il 
PSI alle unanimi deliberazioni 
del suo Comitato Centrale che 
impegnano il partito a bat¬ 
tersi per il riconoscimento di 
Hanoi da parte dell'Italia e 
per la espulsione della Grecia 
dei colonnelli dalla Nato? Il 
PSI sta al governo con nove 
ministri E' socialista il vice¬ 
presidente del Consiglio E' 
Pietro Nonni che regge il di 
castoro degli Esteri Dovreb 
be essere naturale, insomma, 
che i soc'ahsti. prese quelle 
decisioni in sede di partito, 
non se ne dimentichino in sede 
di governo e che se ne avval 
gano. anzi per modificare 
l’indirizzo ufficiale italiano 
su aspetti cosi qualificanti del 
la politica interna7Ìonale 

« E* importante — ha dichia¬ 
rato Fernando Santi, membro 
del CC e della Direzione del 
PSI — l’ordine del giorno che 
invita la Direzione a operare 
perchè sia riconosciuto il go¬ 
verno dei Vietnam del Nord 
E* altresì importante e signifi¬ 
cativo che l'ordine del giorno, 
dovuto a una iniziativa della 
sinistra sia stato approvato al 
l'unanimità Noi siamo convin 
ti che l'oda non resterà un at¬ 
to platonico ma clic, nnnostan 
te le innegabili difficoltà che 
la cosa presenta, non potrà non 
essere tenuto nella dovuta con¬ 
siderazione dal governo ». 

« La deliberazione del CC del 
PSI — ha detto Ferruccio Par- 
ri. presidente del gruppo degli 
indipendenti di sinistra del Se¬ 
nato — è stata per me una gra 
ta sorpresa, come indicazione 
di una volontà di apertura nel¬ 
la politica internazionale che 
naturalmente mi auguro sarà 


seguita dal governo, pur do¬ 
vendo constatare che. da quan¬ 
to per ora si può ricavare dal¬ 
le sue manifestazioni ufficia 
li. nasce il legittimo dubbio che 
In proposta del CC sia realiz¬ 
zata Aggiungo che una forza 
politica che volesse effettiva 
mente realizzare una politica 
di pace, dovrebbe riconoscere 
diplomaticamente non solo il 
Vietnam del Nord, ma anche 
la Corea del Noid, la Repub 
bhea democratica tedesca e la 
stessa Cina » 

Il giudizio di Valori vice- 
segretario «inorale del PSIUP. 
è che « la decisione del CC 
del PSI pe r il riconoscimento 
di Hanoi ? importante per 
chè avviene mentre perman¬ 
gono difficoltà a Parigi per i 
negoziati di paco nel Vietnam. 
In questa situazione, conside¬ 
rando che una serie di go 
verni stanno procedendo pro¬ 
prio in questi giorni a stabili 
r« relazioni diplomatiche con 
Hanoi (vali i governi scandi 
navi), oecarre ora che il mini 
stro degli Esteri, che appar 
tiene allo stesso partito che ha 
votato questa risoluzione, la 
realizzi- e ci auguriamo che 
cià avvenga al pià presto, nel 
quadro di quella politica di 
riconoscimento delie realtà 
esistenti e inutilmente igno 
rate .che compirla anche il 
riconoscimento della RDT. del¬ 
la Cina popolare e della Co¬ 
rea del Nord ». 

Al senatore Brodolini, mi¬ 
nistro soc'alista del Lavoro, 
è stato chiesto quali conse¬ 
guenze po*rà avere sull’ope¬ 
rato del governo il voto espres¬ 
so dal CC del PSI. Egli si è 


limitato a sottolineare che 
« ministro degli esteri è un 
socialista, l’on. Pietro Nenm >. 

Un esponente della corrente 
lombardiana, l'on Nevol Quer¬ 
ci. ha detto che « la sene di 
votazioni con esiti e schiera 
menti diversi che si sono sus 
seguite al CC del PSI sui 
vari ordini del giorno, dima 
strano che la situazione all’in 
terno del partito è tutt’altro 
che crisid'izzala nell attuale 
equilibrio rii centro destr i e 
ohe. facendo ieva sui temi 
politici congruenti con la 
realta che i. PSI deve rnppre 
scntare tutto può ossei e mes 
so in discussione Da questo 
punto di vista è significativa 
(‘unanimità die si è trovata 
nell’odg sul Vietnam, che 
non è un fatto occasionale ma 
la logica conseguenza di una 
lunga battaglia combattuta 
per anni uU'interno del par 
tito Ed è importante perchè 
la battaglia si trasferisce ora 
dal partito al governo dove 1 
socialisti, non lo si dimenìi 
chi. sono tra l'aUre titolari del 
dicastero degli Esteri * 

Una nota della sinistra so 
cialista fa il punto sulle con 
elusimi del CC Si rileva che 
l'iniziativa della corrente « ha 
determinato un andamento del 
dibattito certamente diverso 
da quello preconizzato dalla 
maggioranza e dalla stessa re¬ 
lazione del segretario del par¬ 
tito * La sinistra ha costretto 
la maggioranza c a esprimersi 
in particolare sul riconosci 
mento di Hanoi, sulla esclu 
sione della Grecia dalla Nato 
ed anche — si precisa — con 
una motivazione inaccettabile 
sul disarmo della polizia che 
appare tanto pili urgente di 
fronte alla provocatoria de 
nuncia dei braccianti di Avola. 
La sinistra ritiene indispensa 
bile che queste decisioni siano 
ora tradotte in precise inizia¬ 
tive politiche a livello parla¬ 
mentare e di governo, in modo 
che i fatti seguano tempestiva¬ 
mente le parole. Sulla spinta 
di questa iniziativa il CC ha 
anche segnato l’avvio di un 
dibattito caratterizzalo da un 
arco di posizioni molto am 
pio ». Se la maggioranza di 
destra ha ribadito la sua in¬ 
terpretazione del centrosini¬ 
stra come € stato di necessi 
tà » i demartiniani hanno af¬ 
fermato l’esigenza di una in 
versione di tendenza nella di 
rezione politica del paese, ma 
non sono certo riusciti a di 
mostrare la conciliabilità di 
questa esigenza con la parte 
cipazione ad un governo mode 
rato La corrente giolittiana 
ha accentuato le sup distanze 
nei confronti del governo Per¬ 
ciò — conclude la nota — il 
tema da affrontare è quello 
deH’equihbrio moderato del 
centrosinistra « E’ rimettendo 
in discussione il centrosinistra 
che si può determinare la 
svolta politica richiesta dalla 
situazione e quindi si possono 
modificare in modo non tra¬ 
sformistico «li schieramenti in¬ 
terni del partilo ». 

Sulle deliberazioni del CC 
non si sono avuti commenti da 
parte delle altre correnti. E’ 
uscita però una nota delia so¬ 
cialdemocratica Nuora Stam¬ 
pa che mentre polemizza con 
De Martino ignora compieta- 
mente gli odg votati all'unani¬ 
mità sabato notte Ce infine 
una nota di For'e Suoi e. 
agenzia della sinistra de. che 
richiama come un c fatto po¬ 
sitivo» il riconoscimento di 
Hanoi da parte della Svezia 
e invita il governo a « pren 
dere il coraggio di uscire allo 
scoperto, «ronza aspettare che 
qualche altro ci preceda ». 

La direz’one de! PSI si riu¬ 
nirà venerdì F.’eggorà il de- 
marimiamo Bertoldi vice se¬ 
greta no del partito (egli af¬ 
fiancherà il VK-ialdomocrat’co 
Cangi’») e p.vr»'*'era il diret- 
to~e dell’Danti' che in baro 
agli accordi intervenuti tra le 
correnti sarà con ogni proba 
b.l.ta Gaetano \rfe 
Per nvrcoledi e convocato 
il Consiglio dei ministri I„» 
seduta sarà dedicata ad una 
disou-Mone generale sul pro 
gromma di governo Rumor 
si è preoccupato di ncordarne 
le * pno'.ta » m una lettera 
inviata ai mn.stn Ien egli 
iva ricevuto i’ou Piccoli ij 
colloquo è stato moro} m re¬ 
azione a! Cono alo no 7 o.na’e 
ik-mocnriiano che si apro ve 
perdi e che deve affrontare 
tra l’altro il probVma della 
sostituzione di Rumor alla se¬ 
greteria Il ca.nd dito dii 
rvVci. dei fanfaniam e dei ta- 
vianei è proprio Pìccoli 
Senni si è incontrato alla 
Farne-una col nvmstro degli 

u I . ff I « - - 

I.aitil iA » r *i (Illuni V l(» mi 

informato — secondo alcune 
ind -scrizioni — che l'Itìha tir 
merà il trattato antt II nel cor¬ 
so di q’ies’o mese 

Il Consiglio nominale del 
PLI ha riconfermato l’on le 
Malagodi alla carica di segre 
tario del partito e l'on Ra 
dina Cor.f.alomcri a quella tìi 
presidente \ ice presidenti so 
no stati «letti il scn Artom 
c l'on. Fenoli. 

ro. r. 


Su proposta dei sindacati 

L INAM chiede 
la riforma 
della sanità 


Il Consigl.o O) amministrazione 
dell'INAM ha approvato a mag¬ 
gioranza. con 1 astensione dei 
rappresentanti delle tre confe¬ 
derazioni dei lavoratori, il bilan¬ 
cio preventivo per il 1969. In ta¬ 
le occasione, sempre a magg’o- 
ranza. è stato approvato un or¬ 
dine del giorno presentato dai 
rappresentanti dei lavoratori e 
fatto proprio dallo stesso pre¬ 
sidente dell'INAM. aw. Paolo 
Tarchetti. L'ordine del giorno ri¬ 
chiama l'attenzione dei pjbbhci 
poteri sulla gravità della situa¬ 
zione finanziaria dell'istituto 
Infatti, nonostante 1 interven¬ 
to straordinario dello Stato, a 
Copertura dei disavanzi delle 
ge-t om fino a tutto il 1967. l’irii- 
tuto registra nel 1968 un disa¬ 
vanzo del 20 { o e nel 1969 del 
22con un di-avanzo com- 
p’essivo ai 31 dicembre 1969 di 
445 m.hardi circa di lire. L’or¬ 
dine del giorno rileva inoltre che 
in tale situazione «la funzona 
lità dell IN \M e I adempimento 
dei suoi compiti istituzionali so¬ 
no seriamente pregiudicati ». e 
invita « Parlamento e gov eroo ad 
affrontare con urgenza ed in mo¬ 
do organ-co 1 problemi delia ri¬ 
forma sanitaria stabilendo tempi 
e modalità di attuazione » 

La delegazione della CGIL nel 
consiglio di amministrazione del 
n.VAM ha rilaroiato la «ezuen- 
te dichiarozione: « L'arien-ione 
untana dei rappresentanti delle 
confederazioni dei lavoroto-i 
(CGIL CJSL e UBA ha un si¬ 
gnificato precido 1 lavorato"! e 
le loro organizzazioni ritengo¬ 
no che la situazione dell ISAM e 
cella mutualità m generale sia 
arrivata ad un p mto tale da ri 
eh edere provvedimenti urgenti 
di riforma del sistema e che 
non sia possibile attendere ulte 
r o*mente o adottare mis re di 
tamoona mento de-tinate m defi 
nitiva soliamo ad aeg-avare ul 
tenormente la «it lattone l'n ta 
riamente le raiwro«entanze del 
la CGIL della CISL e della CIL 
hanno p-e-entato al presidente 
dell DCAM avv Turchetti tin or¬ 
dine del go-no fche pubblichia¬ 
mo sopro n ir) che dono a poro- 
fon d.t a discissione è «tato fatto 
proprio dallo stessi» p*esidcnte 
e 'accomandato all'aopro-. az one 
del consiglio di am-n n «trizio- 


ne Con soddisfazione i rappre¬ 
sentanti della CGIL pongono in 
evidenza che lo stesso ordine 
del giorno è stato approvato da 
tutti 1 rappresentanti dei lavo¬ 
ratori nel Consiglio è stato vo¬ 
lato dallo stesso presidente dal 
pres’dente dell IN PS. Fanelli e 
dell INAIL. Andreis. nonché da 
alcuni qualificati rappre-entanti 
delPamministrazione dello Stato 
«Con»ro l’ordine del giorno — 
continua la dichiarazione dei 
consiglieri CGIL — hanno vota¬ 
to il rappresentante della Confa- 
gncoltura e quelli della FN'OOM. 
mentre le altre rappresentanze 
dei datori di lavoro si sono aste¬ 
nute In sostanza la maccso'an 
za del consiglio ha approvato 
1 ,»"dine del giorno che |x>ne m 
evidenza lo -tato di gravità in 
cui si trova 1 IN AM con 41» no 
bardi c rea di disavanzo per i 
«oli anni 1968-1969 e l’assoluta 
impassibilità di procedere sulla 
vecchia lino3 di provvedimenti 
frammentari Inoltre afferma 
1 esigenza che Parlamento e g<*- 
vemo defini-cano tempi e moda 
htà del servizio sanitario nazio¬ 
nale e — fatto oue-to partico¬ 
larmente significativo — as-i 
curi il massimo corV'ib-ito del- 
l’INAM ella «111 realizzazione 
« Il cornicilo di ammmistraz’o- 
ne — conclude la dichiarazione 
— ha anche denso sm proposta 
della rappresentanza dei lavora 
to'i di costituire una Qualificata 
delegazione del eonsieho che af 
fi’n'hi il presidente dell’istituto 
per prospettare al governo la 
gravitò della sitnaz one e «rfftr- 
re le fasi e le in’znt ve di r*"o- 
nTOT-oee e di 'eiPz/ar one della 
rafo-ma sanitaria » 


Grave lutto del 
compagno Pancaldi 

BOLtXA’A H 

E morto dopo un» grave ma 
latt’» card-aro il compagno 
Anton o Pane-aldi di 74 ami 
padre di Augusto nostro corn 
spoodente da Par.gi 
Al caro compagno di lavoro 
c alla su» fam.glia le pu af 
fextuose condoni .anze de’ì l r. ta 


BENZINA 

C M I 

sospeso iG 


B comitato intersindacale di 
stazione dei gè-don du di 
ributon di carburante ha so 
roso lo sciopero nazionale a 
mpo indeterminato program 
iato da ien sera, dopo aver 

-«*.0 « /tallo H/»t«•rmin'i 

t< 7 V» U »VS> - -- ' — 

one del ministro dell’Indu- 
na. Tanassi, di aderire alla 
chiesta della formazione di 
Sa commissione proposta dal 
imitato stesso in data 9 di- 


HIUpG 


IV 


cimbre ’68 » Il comitato par¬ 
teciperà alla riun one della 
commissione, preannunoiata 
dal Ministro per il 21 prossimo 
Qualora dalla riunione — si 
ùgge nel comunicato sinda 
rota — * rvQrA (ta\ OSSCTO OrT^T- 
gere condizioni favorevoli e 
preci«i termini per le soluzioni 
necessarie, il comitato darà 
immediato corso alle agitazio¬ 
ni programmate ». 


VERSO IL XII 



DE 



Un congresso giovane: rinnovamento nella continuità 


Milano: un ampio e vivo dibattito che esalta 
la politica unitaria e il ruolo del Partito 

Emersi con forza i problemi della classe operaia e la necessità dì rafforzare la presenza del Partito in fabbrica - Creare comi¬ 
tati unitari nella lotta contro la Nato * Riconoscimento dell'autonomia del Movimento studentesco e proseguimento del confronto 
critico - Le spinte e le difficoltà della situazione - Le conclusio ni di Amendola - Bollini rieletto segretario della federazione 


Il documento del Comitato Centrale 

La lotta del PSIUP 
contro l'autoritarismo 


L'aggravar.->i della situa¬ 
zione intemazionale in con¬ 
seguenza dei piu recenti m 
dirizzi della politica USA. la 
denuncia del susseguirsi in 
Italia degli atti autoritari di 
repressione questi 1 temi 
fondamentali affrontati dal 
CC del PSIUP. nella minio 
ne che evo ha tenuto nei 
giorni scorsi, dopo il Con 
grosso nazionale di Napoli 

« Nel vano tentativo di im 
pedire un» soluzione che a« 
sicuri al Vietnam del Sud la 
pieni jfi'Lpeqjenza militar 
mente conseguita con la !ot 
ta vittoriosa del Fronte di 
Liberazione » — rileva il da 
curmsito conclusivo del CC — 
gli USA perseguono « un si 
stomatico sabotaggio delle 
trattative di Parigi » Ino! 
tre « gravissima è divenuta 
la situazione nel Medio 
Oriente, per le ere»centi ini 
ziative aggressive dello Sta 
to d Israele in dispregio sia 
dei deliberati delle Nazioni 
Unite, sia dei diritti dei pa 
poli arabi, e m particolare 
di quello palestinese, al cui 
crescente e combattivo un 
pegno di lotta il PSIUP capri 
me la sua piena solidarietà 
e a danno infine degli In 
teressl dello stesso popolo 
israeliano 

« Ciò — pro-egue U docu 
monto — rappresenta un ul¬ 
teriore minaccia alla pace 
generale e innanzitutto alla 
pace nel Mediterraneo E 
diventato estremamente gra 


ve, con le ultime prese di 
posizione del ministro degli 
Esteri. Patteggi amento del 
governo italiano, in netto con 
trasto con gli Interessi del 
nostro Paese, dei paesi me¬ 
diterranei e dell'intera Fu 
ropa ». 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica Interna, il CC del 
PSIUP ha donunc ato le re 
pressioni contro gli operai, t 
contadini, gli studenti, le 
quali « rivelano un piano si 
stematico di aggravamento 
con I uso della violenza » co 
me risposta al co-np'esso 'lei 
le lotte di massa in co'so 
« Il governo — conclude il 
documento — proseguendo 
nella politica tradizionale di 
difesa degli interessi capita 
listici, non vuole nè può. 
affrontare con soluzioni ra 
dicali 1 problemi che sono 
all'ongine delle proteste e 
delle lotte antiautoritarie che 
caratterizzano la crisi del 
Paese e che si svilupperan 
no sempre di più I 1 CC riaf 
ferma la sua decisione di 
fare appello al lavoratori e 
ai giovani perchè venga con 
trastata e bloccata questa 
recrudescenza autoritaria del 
sistema * E' stato dato man 
dato ai gruppi del PSUJP da 
portaro la lotta anche ’n Par 
lamento per impo're al ga 
verno il disarmo della poh 
zia in servizio durante ma 
<vfesta7iom sociali e politi 
che e l'abrogazione delle 
norme fasciste con’eoute nei 
Codici 


A conclusione della conferenza nazionale 

Il ministro Sullo 
rassicura i rettori 

Gli ««accademici» avevano espresso il timore che il lo 
ro potere fosse toccato - Ridicola lettera di D'Avacl 


1 24 rettori delle università 
italiane — riuniti a Roma sa 
baio si orso — hanno concluso 
ieri, dopo un breve incontro con 
il ministro Sullo. la loro « ccnfe- 
renza nazionale » sullo schema 
di disegno ili legge relativo al 
nordaiamcnlo iklle strutture 
universitarie 

Al m nistro ! rettori hanno li 
lu'trato 1 orientamento eme-ro 
dalla di r c:: c ' t .one Par cspr.mrn 
do un generico parere favorovo'e 
la « conferenz-i » ha preei--»lo 
che nel disegno di legge def n ti 
vo dovranno errore chianti e 
meglio elaborati a’cum princi¬ 
pi; quelli relativi all autonomia 
dell’università alla partecipazio¬ 
ne delle varie eom;x»nenti uni¬ 
versitarie nel governo degli ato- 
nei. ai nuovi organi colleg ah. ad 
un» pili smpa normativa per 
individuare le rapp'e-entanze. 
specie quelle studentesche. Una 
precisazione che è tutto un pro¬ 
gramma (e non po’eva essere al 
triTunti) Ai re!to"i — che rap¬ 
presentano 1 aeeadenv-cno pù 
retrivo — per-.no il progetto 
di riforma Sal’o non va bene d 
loro potoro non si tocca e q indi 
anche questo tentat.vo di raz-o 
nahzzare ie ^irutt ire cr.stainzza 
te e sclerotiche del'e nostro uni 
vergila vi a'qmnto r.toccTo II 
mnistro dal canro «n hi assi 
curato che lo schema di riforma 
c aperto a quafco-i contributo 
delle ione caiij-ont tifi ii'mer.i 
fa ne e che per q le-io era in 
at'e-a di eh anm-roti e p-opo-.ro 
pai cottagi ale - 11 . neo» argo- 
mtsi’i di pi" e de r» ->o"i lro 
-.•es'O Su’’» ha issic ra*o ^he nel 
progetto di riforma -.aro provata 
ambo la -.tnrt raz.one di un 
a legjj o P ano f na iz ar o cono 
1 re'to-, aveviri,-, .o''ee,!aro nel 
co-m> di fi ncovro Dii vinto 
s k> la.MvuiiTn- niiHiu'c dei 
profe-oO'. di ruo o (1 A\PLR) 
che raroog.ie le fo-ze mono - le¬ 
ni, x ra: che de. doventi ha e-pros- 
no paure .favo'cvoe a. p"a 
ge to d. r.fo'mi 

Av-rehbe do, .:o -n zia-e ieri. 
»’! Atenro romano — -n con co mi 
tnza con 1» eh i->’r» dei lava 
ri do.Ia conferenza naz ina’e 
dei retrori — la conferenza m.n 
d a’e dei rettori s il tema. « 
Tive.-s.tà e li ."vecca della 
pace » Como ahh amo già dato 
noe zia la cinfe-enza fj improv 
v-vimente rnv.ata a data d» 
dc.t-nìr.i A.losro è «tati re-a 
nota ta le tera c.n .3 q u e o 
terrr.ni a.qimto gro'te'.M il 
prof DAv.uk — p-onvo oro e 
p r i'i litro de’.’a c.nfe-enz» — 
ha coro n v ito 1 ! r n. o « Eccel¬ 
lenza — d ro D AvivW — . mi 
ero sforzato ai manter ere fermo 
iappuntamento nonostante si an 
dassero profilando e w ilupi-ando 
nel mondo dell unii ersita in pe 
nere e di Quella rosw”'! in 
specie, una sene di fermenti e 
di aoitazioni che mi procurammo 
notevoli difficoltà e preoccupa¬ 
zioni » Scopro cm toni allar¬ 
mi, tiej fi rettore conc’udcva che 
la « conferenza avrebbe /unto 


per si olpersi in una atmosfera 
assai poco adatta e in condizioni 
tali da far ragionevolmente te 
mere che per la sua composizio¬ 
ne. le sue proporzioni e 1 temi 
stessi in discussione avrebbe po¬ 
tuto dar luogo a gravi inconve¬ 
nienti e riuscire in ultima ana¬ 
lisi più nocua che utile alle 
alte finalità perseguite ». 


ARTICOLO 
Di LONGO 
SULLA 
« PRAVDA» 

La Fra 1 da, organo del Co¬ 
mitato Centrale del Partito co 
munista dell Unione Sovietica, 
ha pubblicato ieri un ampio 
artico’o <it-il’on Luigi Longo 
Il Segretario generale del PCI 
nell’articolo illustra la situa¬ 
zione politica e sociale del- 
ntali.n qinle si pre«enta al 
l'inizio di questo nuovo anno. 
Una situaz’one, cioè, carat- 
ter.Ztaia anzitutto dal grande 
movimento di lotta dei lavo¬ 
ratori e d. 1 giovani e carica 
di profonde tensioni. 

I.’on I .rigo os.erva che 
con la fonn.iziene del governo 
Rumor n..n può certo dirsi ri 
«ulta ia profonda crisi poli 
tica e mkm’i clro travaglia il 
paese II nuovo governo ha 
dovuto fare, sotto la pressio¬ 
ne delie niaw. alcune con 
cessioni in diitr.i campi (au¬ 
mento dille pensioni, aurnen 
to del nunnro degli studenti 
universitari con diritto di pre 
sa’ario). ma la .alunone data 
alla cri'i governativa non 
esprime alcuna precisa volon 
tà politica di affrontare alla 
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i*iukc 1 ki<i\i witn**rtiii uic 

travagliam 1 lavoratori e la 
società italiana 

1,‘ultima {Kirte dell’articolo 
deH’on Longo sotto’inea il 
ruolo riri IXTI ,n que-ta fn c e 
ortica riel’a vita nazionale: 
un ruolo ìmpern-ato «ufia lot¬ 
ta unitari» che costituisce I» 
straria maestri attraverso la 
quale 1 Italia può uscire dalla 
grave crisi che 'a travaglia 
Allo sviluppo della lotta «tilla 
via italiana al socialismo il 
\!I CongCvS'ii dei PCI con¬ 
sacrerà la parte essenziale 
dei suoi lai ori. come già av¬ 
viene ora. nei congressi ridi¬ 
lo organizzazioni di base delle 
sezioni e delie Federazioni. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Un congresso vivo, aperto 
alla ricerca, animato dagli In¬ 
terventi di 63 delegati, teso a 
precisare una linea che ren 
da più menava e piu efficace 
la lotta per dare un volto 
nuovo alla società: questo è 
stato il congresso della fede 
razione di Milano che si è 
svolto nella Sala Gramsci da 
giovedì a domenica I temi 
affrontati nella relazione del 
compagno Bollini e, poi, nel 
vivace dibattito che ne è se¬ 
guito, sono quelli stessi che 
sono stati argomento di ap¬ 
passionante discussione nel 
380 congressi sezionali (nel 
corso del quali avevano pre¬ 
so la parola circa 7 000 com¬ 
pagni) e in tutto il partito 
durante 11 tumultuoso anno 
che abbiamo appena lasciato 
alle spalle 

Di questi temi — ha rileva¬ 
to Bollini — si è discusso 
senza asprezza e senza rottu 
re. non cristallizzandosi attor¬ 
no a dissensi qua e là emer¬ 
genti, analizzando, assieme al 
successi ancne 1 ritardi e le 
debolezze che si sono mani 
Testate e che un grande par¬ 
tito come 11 nostro non ha 
timore di ammettere 

Con questo spinto si sono 
sviluppati 1 lavori congressua 
11, mettendo in luce la soli 
dità dell’organizzazione mila 
nese matura ed esperta — 
per dirla con le parole del 
compagno Giorgio Amendola, 
della direzione, che ha con 
eluso il dibattito — profon 
darnente collegata alla forte 
classe operaia e alle altre for- 
| ze, che ricerca il nuovo ma 
che apprezza 11 patrimonio di 
storia costruito da generazio¬ 
ni di militanti del movlmen 
to operalo 

L'esame del « nuovo » del 
le proteste, delle contestazio¬ 
ni. delle rivolte, che hanno la 
loro matrice - come ha os 
servato Bollini — nelle intol 
lerablll condizioni umane de¬ 
terminate dall’oppressione ca 
pitalfsttca, è quello che più 
ha Impegnato t compagnt, 
con la coscienza che gli av¬ 
venimenti del 1968, pur esal 
tanti e ricchi di novità, non 
sono però piovuti dal cielo 
come la manna agli ebrei, ma 
sono il frutto del duro e pa¬ 
ziente lavoro di tanti anni. 

Mal, Inoltre, il respiro del 
l’analisi è stato ristretto: a 
tutti era chiaro 11 nesso fra 
la straordinaria e vittoriosa 
offensiva de: partigiani vieb 
namiti all’ inizio dell’ anno 
scorso e l’irrompere sulla sce¬ 
na del movimenti giovanili e 
studenteschi fra la lotta per 
liberarsi da un sistema op¬ 
pressivo nel nostro Paese e 
quella che, m altre parti del 
mondo, viene condotta con 
tro l'imperialismo 

Ma ancora una volta era 
presente. In tutti, la convin¬ 
zione che il migliore contribu 
to noi possiamo darlo esten 
dendo il fronte di lotta nel no¬ 
stro paese La scadenza del 
Patto atlantico e quindi la lot¬ 
ta perchè l’Italia esca dalla 
NATO — ha detto a questo 
proposito il compagno Bolli¬ 
ni — sarà il nostro banco di 
prova. E dovrà essere una lot¬ 
ta senza quartiere, capace di 
costruire il piu largo e com¬ 
battivo fronte di lotta In 
ogni fabbrica, grande e pic¬ 
cola, dovranno crearsi comi¬ 
tati di lotta contro la NATO. 
Con l'apporto di tutti dovrà 
essere suscitata un’ondata ta 
Je che scuota il Paese e che 
Imponga, con l'uscita dell'Ita- 
lia dalla NATO, una nuova 
politica di pace. 

In mento alle lotte operaie 
è stato osservato come esse, 
oltre all'estensione (otto mi¬ 
lioni di ore di sciopero nel 
'68 contro un milione e mezzo 
nel 1967), abbiano acquistato 
un carattere di maggiore con» 
battmtà (e valga per tutte la 
splend.da vittoria dei lavora¬ 
tori della Pirelli) muovendo¬ 
si attorno ad obiettivi non sol 
tanto salariali e rivendicativi 
tesi a superare le into’.lerabi 
11 condizioni sociali e di la 
»oro, ma anche pol.tiche 

In «ferimento a questo 
problema, molti delegati han 
no affrontato il tema del,a 
presenza dei partito pefia fab 
brica rilevando come essa 
debba essere uheriormenro 
rafforzata giacche, pur man 
tenendo ferma la nostra po¬ 
sizione attorno allautonom a 
del sindacato che è stata naf 
fermata, tale presenza è ne 
cessarla per suscitare una 
tensione Ideale caaace di e-a’ 
tare tutte le forme di lotta 
e per conqu stare al sociali 
suro nuove leve operaie, spe 
cialmente fr3 le g.ovam gene¬ 
razioni. Al partito, e ai modi 
in cui esso è strutturato, è 
stata dedicata, naturalmente, 
l'attenzione di tutti 1 d a iegati 

La sollecitazione ad una ri 
flessione autocritica che con 
senta al partito di mettere a 
nudo errori ritardi debclez 
ze. perchè si arrivi rapida 
mente al loro superamento, 
è stata ampiamente accolta 
dai delegati G à lo stesso re 
latore aveva detto che tale ri 
cerca deve proseguire corag 
giosamente, rendendo più mo¬ 
bili e aperti struinenM e me 
todi d. lavoro e operando un3 
drastica riduzione d: ogni ti 
po di delega che limiti la par¬ 
tecipazione dei militanti. E in 
questa direzione si sono mos¬ 
si tutti gli interventi. 

La critica ad ogni forma 
di burocratizzazione nel Javo- 
ro è stata molto vivace; ge¬ 


nerale è stata la richiesta di 
una piu larga partecipazione 
dei militanti, a tutti 1 livelli, 
alla formazione delle deci 
suini 

Molto spazio è stato dedi 
cato, cerne era naturale sia 
nella relazione che negli in 
terventi, al movimento studen 
tesco il quale — ha detto 
Bollini — ha mostrato di es 
sere una forza importante che 
preme per una svolta politi 
ca Le lotte condotte dagli stu 
denti universitari e medi (e 
significativa, oltre a quella di 
molti studenti, era la presen 
za al congresso, in qualità di 
invitati, del prof Mattalia, già 
preside del Parlnl, e della 
prol sso Menapace, già inse 
gnante all’Università Cattoli 
ca) sono state oggetto di nu 
merosi interventi 

Assieme al riconoscimento 
dell autonomia di tali movi 
menti, che hanno avuto il me 
rito di portare una ventata di 
aria tresca non soltanto nelle 
decrepite strutture della scua 
la è giunta la sollecitazione 
al proseguimento di un con 
fronti) critico, scevro da ogni 
diffidenza reciproca, nella 
convinzione che l'azione co 
mime, peraltro già felicemen 
te iniziata, possa proseguire 
con maggiore slancio. 

Altri delegati si sono soffer¬ 


ti ministero 
Agricoltura 
inquilino della 
Federconsorzi 

Il mxustero deH’Agncottu 
ra ha ororo in affitto nuovi 
'ocali dalla Federconsorzi: si 
tratta di una Quarant na di 
stanze in via Torino 44 (Ro 
ma) per le quali lo Stato 
pagherà 40 milioni all anno 
Già in precedenza era stata 
rilevata I illegittimità di que¬ 
sti rapporti fra lo Stato e 
un ente che e^so dovrebbe 
controllare: evidentemente 

niente è cambiato nei rap¬ 
porti di subord nazror.e pa 
litica fra la cricca borio- 
miana e U tito’are del m.m 
stero dell’Agricoltura Non 
>1 tratta solo di legalità for¬ 
male. ma degli interessi de¬ 
gli stessi soc 1 dei Consorzi 
agrari* la loro Federazicne 
non ha alcun mandato, né 
di legge né statutario, che 
la autorizzi a promuovere 
società immobiliari a sco 
po speculativo — t<po la 
Società Immobiliare Indi 
pendenza proprietaria dei 
locali di via Tonno — e 
a gestire immobili per terzi 
come per il palazzo di via 
Redi via Piceni a Roma 
Si tratta so’o di ripieghi per 
imboscare danaro sottratto 
ai coltivato"! e allo Staro 


mati sulla crisi del centrosi 
mstra a Milano, mettend .ne 
in luce il pieno fallimento. 

I programmi effieientisti 
del neo capitalismo, orgoglio¬ 
samente e ripetutamente pro¬ 
clamati, non sono stati nem 
meno affrontati Per contro è 
sotto gli occhi di tutti la reai 
tà incivile in cui la piu rie 
ca città d’Italia è stata co¬ 
stretta una città dove, per 
via del,'inquinamento atmo 
sferico e delle ai que e dnen 
tato persino pericoloso bere 
e respirare, per non parlare 
delle caotiche costruzioni na 
te all’insegna della specula 
zlone edilizia e del disordine 
dei trasporti che rischiano di 
rendere inabitabile la città 
Assieme alla denuncia di tali 
mostruosità, dal Congresso è 
partito l’impegno per arresta 
re questo processo disumaniz¬ 
zante. nella convinzione che 
anche a Milano è possibile 
operare per costruire una nuo¬ 
va maggioranza 

Ma per questo è necessario 
e urgente il contributo di tut¬ 
te te immense energie che il 
partite possiede, dotando Mi 
lano e la sua provincia degli 
strumenti adeguati In tale 
quadro e stata attribuita una 
particolare importanza alla 
stampa del partito A tale pro¬ 
posito nella proposta di da 
cumento della Commissione 
di organizzazione e contenuta 
ia sollecitazione a riesamina 
re il potenziamento de l’Un 1 
ta, « che deve mantenere e svi¬ 
luppare 11 carattere di giorna¬ 
le popolare e di massa, at¬ 
traverso un più torte e gene¬ 
rale Impegno per la diffusio¬ 
ne e gli abbonamenti assicu¬ 
randogli i mezzi necessari per 
assolvere il proprio com 
pito » 

Concludendo l’appassmnato 
dibattito 11 compagno Amen 
dola, dopo il positivo giudizio 
che abbiamo ricordato, ha 
svolto un ampio discorso sul 
la situazione italiana e inter¬ 
nazionale 

Rilevato come 11 congresso 
ha riaffermato la giustezza 
delle scelte strategiche del na 
Stro partito esposte nelle Te 
si. il compagno Amendola, 
riallacciandosi a numerosi in 
ferventi che avevano trattato 

II tema degli sbocchi politici, 
ha detto come proprio questo 
sia oggi li nodo da sciogliere 
Oggi osserviamo con soddisfa¬ 
zione l’entrata in campo di al¬ 
tre forze che si muovono con 
modi diversi E’ questo un 
fatto nuovo, di grande tm 
portanza, ma che pone a noi 
problemi di non facile solu¬ 
zione. poiché dobbiamo riuscì 
re a far esercitare alla clas¬ 
se operaia, in questa situazio¬ 
ne. la propria funzione ege 
monica 

Per assolvere questo com 
pito non possiamo abbando 
narcl alle facili mitizzazioni 
e non dobbiamo mal dimenti 
care di ancorare la nostra 
analisi al terreno concreto 
della realtà Nel Paese, oggi, 
la spinta per camb.are le ca 
se è molto forte, ma sono an 


che presenti pencoli che noi 
non possiamo sottovalutare. 
Per costruire una nuova si¬ 
nistra dobbiamo allargare il 
fronte, staccare una fetta dal¬ 
lo schieramento del i entro 
sinistra, rompere il monopa 
Ho che la DC esercita an 
cora su larghe masse di cat¬ 
tolici 

Per giungere a questo risul¬ 
tato. dobbiamo quindi apprez 
zare m tutta la sua impor¬ 
tanza 1 movimenti di torze 
nuove, non frenare alcuno 
slancio, ma dobbiamo parti¬ 
re dalla base che già abbia¬ 
mo saputo costruire attraver 
so 11 nostro lavoro e i nostri 
sacrifici valorizzando e non 
deprezzando le conquiste ohe 
abbiamo strappato alla bor¬ 
ghesia 

Con la approvazione della 
mozione politica e l’elezione 
dei nuovi organi dirigenti e 
dei delegati al congresso na¬ 
zionale si è concluso il XIII 
Congresso della federazione 
di Milano Subito dopo il nuo¬ 
vo Comitato federale si è nu 
mto e ha rieletto, alla carica 
di segretario il compagno Ro 
dolfo Bollini Per concludere, 
un dato fornito dalla com 
missione « Verifica potere » 
che cl sembra significativo- 
l’età media dei delegati era 
questa volta di 34 anni e mez¬ 
zo Al preredente congrego 
era di 39 anni e mezzo Da 
allora sono passati tre anni 
ma il congresso è ringiovanito 
di cinque anni Anche questo 
ci sembra, può costituire una 
nota di buon auspicio per le 
lotte che il nostro partito da 
vrà affrontare per rendere 
possibile Ja costruzione del sa 
clalismo in Italia 

lbio Paolucci 


Staderini 
. consigliere 
diplomatico 
di Sarcgat 

Il Presidente della Repubblica 
ha nominato suo nuovo consi¬ 
gliere diplomatico Ettoro Sta- 
derim. attualmente capo della 
segreteria particolare e del 
servizio stampa de 1 Quirinale, 
tp sostituzione dell ambascia¬ 
tore Francesco Malfatti che tra 
brete lascerà Roma per as«u 
mere le funzioni di ambascia 
tore d Italia a Parigi II nuoto 
capo del «e’Vizio stampa del 
Quirinale sara Raffaele Ma-ras, 
fino ad ora consigliere diplo¬ 
matico agg.unto del Capo de! 
lo Stato. 


Tulli I deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono lenirli ad essere 
presenti alia seduta di oggi 
martedì 14 e a quella di do¬ 
mani mercoledì 15. 
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IL TEDESCO 

PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 


in un solo anno la possibilità di parlare, ca¬ 
pire e scrivere la lingua pratica per i viaggi, 
gli incontri, i rapporti di studio e di lavoro 
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Rumor vuole sonni tranquilli 

Ecco chi 
paralizza 
il Parlamento 

Organizzata con l'aiuto delie destre una gigantesca 
passerella oratoria — La posizione assunta dal nostro 
gruppo — Necessità dell'appoggio popolare 


Da molto tempo e ila di¬ 
verse parti si discute del 
Parlamento. Ora per esaltar¬ 
ne il ruolo centrale in uno 
Stato democratico, ora per 
denunciarne le carenze e le 
lentezze di funzionamento 
in relazione a questo ruolo. 
Dal bracciante di Avola al 
pensionato, dall'inquilino an¬ 
gosciato dallo sblocco dei fit¬ 
ti al magistrato in lotta per 
la riforma generale dell'am¬ 
ministrazione della giustizia, 
dall’operaio privo di libertà 
in fabbrica al cittadino av¬ 
velenato giorno per giorno 
dagli additivi alimentari si 
sollecita che il Parlamento 
esamini, deliberi, legiferi. 

Ma intanto il Parlamento 
è fermo, immobile, paraliz¬ 
zato. Colpa dei regolamenti 
invecchiati e delle procedu¬ 
re polverose, proprie di uno 
Stato che aveva ben minori 
diritti e doveri di interven¬ 
to? Anche di questo, certa¬ 
mente. E nessuno, forse, più 
di noi si è impegnato a stu¬ 
diare e proporre revisioni 
di regolamenti e procedure, 
al fine di sostituire cerimo¬ 
nie rituali con una attività 
politica e legislativa effet¬ 
tiva e al fine di riconquista- 
re al Parlamento poteri rea¬ 
li di controllo, in primo luo¬ 
go su quel bilancio dello Sta¬ 
to che è divenuto sempre più 
un elenco falso di cifre die¬ 
tro cui si nasconde l'arbitrio 
assoluto del ministro del Te¬ 
soro e dell’alta burocrazia. 

La necessità di rivedere 
regolamenti e procedure non 
può tuttavia nascondere e 
far passare in secondo pia¬ 
no la causa vera della para¬ 
lisi: la precisa scelta politi¬ 
ca fatta da una maggioran¬ 
za che, in vesti provvisorie 
od organiche, non muta nel 
proposito di fare del rinvio 
sistematico di ogni proble¬ 
ma lo strumento principale 
della sua vocazione conser¬ 
vatrice e moderata. 

La riprova l’abbiamo avu¬ 
ta in questi giorni e su di 
essa occorre richiamare l’at¬ 
tenzione di tutti perchè in 
quanto sta avvenendo non è 
in gioco solo l’interesse di 
questa o quella categoria che 
vedrà ancora una volta delu¬ 
se le proprie attese, nè Io 
stesso giudizio sul governo 
Rumor-Nenni, giudizio che 
non ha bisogno di appelli e 
verifiche, ma è in gioco la 
stessa dimensione democra¬ 
tica della lotta politica in 
Italia. 

Tutti sanno come nulla 
sia stato fatto sul piano le¬ 
gislativo — se si fa eccezio¬ 
ne per il « decretone » — 
dal marzo 1968 ad oggi. Dal¬ 
le elezioni del 19 maggio 
sette mesi sono andati per¬ 
duti per permettere aH’on. 
Rumor di divenire presiden¬ 
te del Consiglio, con la co¬ 
pertura di un PSI umiliato e 
piegato, e per evitare che il 
trasferimento dell’on. Ru¬ 
mor a Palazzo Chigi potesse 
in qualsiasi modo mettere in 
forse la presa dorotea sul 
partito democristiano. Sette 
mesi sono passati per pre¬ 
parare prima l’accoppiata 
Rumor-Colombo e per ten¬ 
tare poi, auspice il gruppo 
del senatore Fanfani, quella 
Rumor-Piccoli. Nel peggiore 
dei modi si è comunque ar¬ 
rivati alla cosiddetta « mag¬ 
gioranza organica ». Ebbene 
a questo punto, nel momen¬ 
to in cui era lecito pensare 
che si potesse giungere fi¬ 
nalmente a far qualcosa, uno 
schieramento di circa cento 
oratori forniti in gran parte 
dalla DC ma in notevole nu¬ 
mero dal MSI (ventuno’.) e 
dal PL1 si è presentato sulla 
scena per una gigantesca 
passerella oratoria su un bi¬ 
lancio vecchio di mesi e or¬ 
mai privo dì ogni verità eco¬ 
nomica e politica. Ciò signifi¬ 
ca che per tutto il mese di 
gennaio e per buona parte 
dì quello di febbraio non so¬ 
lo l’Aula ma la stessa atti¬ 
vità legislativa delle Com¬ 
missioni sarà paralizzata e 
che tutto ciò che potrà esse¬ 
re fatto sarà la frettolosa 
conversione di qualche de¬ 
creto-legge. 

La nostra reazione è stata 
Immediata e costruttiva. 
Mentre abbiamo presentato 
al presidente della Commis¬ 
sione Bilancio e alla presi¬ 
denza della Camera precise 
proposte, anche tecniche, 
per giungere ad un sindaca¬ 
to effettivo e tempestivo sul¬ 
la politica dell’entrata e del¬ 
la spesa (soprattutto alla lu¬ 
ce dello scandalo delle mi¬ 
gliaia di miliardi di « resi¬ 
dui passivi » e cioè di spese 
decise dal Parlamento e non 
effettuate dal governo) ab¬ 
biamo suggerito un accordo 
unitario a tutti i gruppi per 
contenere in due giorni di 
discussione generale e in 
due giorni di repliche e vo¬ 
tazioni il dibattito sul bilan¬ 
cio. Ma ogni nostro sforzo 
P«r arrivare a questa limi¬ 
tazione è stato inutile. Con 
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ora più accortamente diplo¬ 
matici, la nostra proposta è 
stata respinta. 

Sono note le decisioni pre¬ 
se dal nastro gruppo di fron¬ 
te al rifiuto. Limiteremo uni¬ 
lateralmente a due o tre ora¬ 
tori la nostra partecipazione 
al dibattito, al fine di porre 
problemi che altrimenti non 
troverebbero per ora una 
sede propria (il problema 
della scuola per esempio) e 
per il resto assumeremo ogni 
iniziativa in Aula per pro¬ 
porre inversioni dell’ordine 
del giorno, così da portare 
in primo piano le proposte 
di legge più urgenti. Le pri¬ 
me scadenze saranno il 14 
gennaio per il Sifar, il 17 
per le pensioni. 

Quello che dovrebbe es¬ 
sere un mese di tranquillo 
sonno per l’on. Rumor (o di 
paziente tessitura di trame 
di potere nel suo partito) sa¬ 
rà dunque un mese di batta¬ 
glia e in Aula e nelle Com¬ 
missioni: in quelle commis¬ 
sioni dove per non disturba¬ 
re il governo la maggioran¬ 
za ha bloccato (altro che 
complessità delFiter legisla¬ 
tivo di cui parla il ministro 
Gava!) più di settecento pro¬ 
poste e disegni di legge. E 
vogliamo augurarci che a 
questa battaglia, anche se 
necessariamente fatta di ri¬ 
chiami al regolamento e di 
problemi di calendario, l’opi¬ 
nione pubblica sappia dare 
il suo attivo appoggio, indi¬ 
viduando dietro i discorsi al¬ 
tisonanti sul bilancio, in cui 
certo non mancheranno pa¬ 
tetici richiami alle attese e 
alle speranze del paese, la 
cruda verità di un governo 
che nel momento in cui ur¬ 
ge l’individuazione di sboc¬ 
chi politici alle crescenti 
tensioni del paese ha fatto 
dell’ostruzionismo al corret¬ 
to funzionamento delle isti¬ 
tuzioni il proprio metodo e 
il proprio strumento fonda- 
mentale. 

Luciano Barca 


Viaggio, un anno dopo, nei centri siciliani colpiti dal disastro: tutto è peggio di prima 




ERREMOTO 



Perchè lo sciopero di due giorni proclamato dai sindaci - Di ricostruzione non si parla, dopo tante promesse - Collera fra i terremotati - Si intimidisce 
chi protesta, e si lasciano tranquilli gli sciacalli - In migliaia senza neppure la baracca t A Roma si ricordano dei vivi con la «guida del terremotato» 



MOSCA — Claudia Cardinale, impellicciata quanto basta per difendersi dal clima invernale russo, sia girando sul porto 
sovietico di Tallin sul Baltico una scena de c La tenda rossa », un film di coproduzione italo-sovietica sulle vicende della spe¬ 
dizione di Nobile al Polo Nord (Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 

Con un paio di collcghi — 
ce n’era uno, americano di 
New York, che è tornato stra¬ 
volto, tremante; l'altro era 
italiano: non s'è stupito di nul¬ 
la perchè ha capito tutto — 
ho compiuto, tra sabato notte e 
domenica sera, un lungo giro 
nelle zone della Sicilia occi¬ 
dentale devastate l’anno passa¬ 
to, in queste ore. da quel ter¬ 
remoto che. in un tessuto so¬ 
ciale già tanto liso, si è tra¬ 
sformato neH’assassinio della 
miseria. Debbo ripeterlo: que¬ 
sto giro (per alcuni di noi Io 
ennesimo) s’è fatto un anno 
dopo. E* necessario dirlo per 
cercare di dare, a chi è lonta¬ 
no e vuol capire, una spiega¬ 
zione dello sciopero generale 
che da slamane e per 48 ore 
paralizza per decisione di tutti 
i sindaci la Vallata del Beli ce: 
una spiegazione dell'esaspera¬ 
zione senza limiti di centomila 
sinistrati trattati come bestie 
dopo essere stati vittime di tut¬ 
te le violenze compresa quella, 
non dimenticata, della polizìa 
in armi. E darla, questa spie 
gazione. con parole acconce, 
con un minimo di equilibrio, 
senza farsi prendere la mano, 
come pure sarebbe legittimo, 
dalla rabbia, da un moto civile 
di disgusto por il delitto che 
si continua a consumare sulla 
polle di questa povera gente. 

E" difficile, per esempio, con¬ 
tenere la collera ritrovandosi 
tra i sinistrati di Gibellina •— 
uno dei paesi rasi al suolo, le 
macerie fanno ora da richiamo 
turistico — che sono stali cac¬ 
ciati nella baraccopoli di S. 
Maria delle Grazie. Dieci mesi 
sotto le tende, hanno vissuto. 
Poi. due mesi fa. li hanno si¬ 
stemati nei ricoveri semicilin¬ 
drici in lamiera che l'esercito 
americano usa come depositi 
del casermaggio. Senza acqua, 
senza luce (e chi si arrischia 
ad accendere un fuoco con il 
pericolo di nuove tragedie?), 
senza fogne, affondati nel fan¬ 
go sino ai polpacci. Guai a 
protestare. Andrea Ippolito, fa¬ 
legname. clic ci ha provato 
(c io sono forte di scrivere e 
a tutti ho scritto ») è stato dif¬ 
fidato dai carabinieri. 

Per il titolare dell’impresa 
che ha consegnato un mese fa 


Forse fra un anno in servizio il gigantesco velivolo sovietico 


IL TU-144 SEGNA L INIZIO DI UNA NUOVA ERA: 

dal supersonico all’aereo orbitale 



MOSCA — Due immagini de) supersonico di lìnea sovietico TU-144, mentre è in volto di collaudo e a terra durante un rifornimento di carburante. Il gigantesco aereo rappresenta un vero e proprio 
capolavoro dell'ingegneria aeronautica dell'Urss; ha le ali a delta, raggiunge i 2S00 chilometri orari e vola all'altezza di 20.000 metri, portando 120 passeggeri 


Le prime prove di volo, rea¬ 
lizzate con pieno successo dal 
TU 144. il primo supersonico 
passeggeri, che entrerà pro¬ 
babilmente in servizio sulle 
linee civili entro un anno, co¬ 
stituiscono l'inizio di una nuo¬ 
va fase di sviluppo dell’aero¬ 
nautica civile. Con aerei di 
questo tipo la velocità viene 
portata d’un balzo a valori 
più che doppi, quasi tripii, 
delle velocità degli aerei di 
linea d’oggi, pur senza richie¬ 
dere negli aeroporti e nelle 
altre attrezzature a terra mo¬ 
difiche sostanziali. 

Per il pubblico il superso¬ 
nico di linea e oggi un 
aereo dalla sagoma inconsue¬ 
ta, che s: affaccia sulle pagi¬ 
ne dei giornali e sugli scher¬ 
mi della televisione. Ma tra 
qualche anno, per questo stes¬ 
so pubblico, questo aereo con¬ 
sentirà di compiere tragitti 
sulla lunga distanza con rit¬ 
mi veramente straordinari: 
si potrà andare dall’Europa 
all’America o daUTbimpa in 
Estremo Oriente in tre ore, 
ed eventualmente rientrare in 
serata, dopo una giornata in¬ 
dubbiamente faticosa, ma non 
certo insopportabile. Tragitti 
più brevi potranno ridursi a 
tempi quasi trascurabili: Ro- 
ma-Mosca in un’ora o poco 
piu, Milano-Parigi in meno di 
mezz’ora, e cosi via. 

Al TU 144 si affiancherà en¬ 
tro un paio d’anni il Concorde 
anglo-francese, che presenta 
caratteristiche slmili. In que¬ 
ste condizioni, se gli america¬ 
ni non vorranno trovarsi ta¬ 
gliati fuori da un settore in 
pieno sviluppo e di grandiosa 
importanza tecnica ed econo¬ 
mica per i prossimi dieci o 
vent’anni. dovranno stringere 

ì forri'tt nnr ti rp'lli^f'lzmnn 


del loro supersonico di linea, 
che per ora è ancora alio sta¬ 
to di progetto, e anche come 
tale non è perfettamente de¬ 
finito. Il volo del TU 144 se¬ 
gna dunque l’avvio di una si¬ 
tuazione nuova nel campo 
dell'aeronautica, e costituisce 
una spinta energica anche per 
gli altri costruttori di aerei 
della stessa classe. 

In questi ultimi mesi, ne¬ 
gli ambienti moscoviti, accan¬ 
to alle notizie sul TU 144, che 
si sapeva essere già quasi 
pronto ormai da qualche me¬ 
se, corrono notizie in campo 
aeronautico ancora più inte¬ 
ressanti e affascinanti, quasi 
da fantasc.enza: ma la realtà 
dei fatti ci ha ormai abituati 
a veder trasformate in real¬ 
tà tante visioni che fino a po¬ 
chi anni fa sembravano anti¬ 
cipazioni se non addirittura 
fantasie. Si tratta c:oe degli 
studi e delle esperienze in 
corso sugli aerei orbitali. Que¬ 
sto termine è poco conosciu¬ 
to, in quanto fino a pochi an¬ 
ni fa l’aereo orbitale perma¬ 
neva una figura astratta dai 
contorni incerti, per valutar¬ 
ne il significato, converrà 
spendere qualche parola. Co¬ 
me si sa, ì'aerodinamica sub¬ 
sonica, che interessa cioè ae¬ 
rei capaci di velocità fino a 
circa 900 km. all'ora, è abba¬ 
stanza ben conosciuta e ha 
permesso la realizzazione di 
tutti gli aerei dalle loro ori¬ 
gini a oggi. 

Già da anni, è stata studia¬ 
ta con mezzi diversi l’aero¬ 
dinamica relativa alle veloci¬ 
tà transoniche, e cioè tra i 
900 e i 1300 km. all’ora circa. 
In tale campo di velocità, si 
verificano situazioni di insta¬ 
bilità ne: diversi fenomeni 

or. Tiratoi t *1» ri a r*cr*ì»» 


deria dal campo delle velo¬ 
cità di crociera dei mezzi ae¬ 
rei. Per questo, dall'aereo sub¬ 
sonico si passa decisamente 
al supersonico che marcia a 
oltre 2000 km. all'ora, mentre 
non si sono costruiti né si co¬ 
struiranno aerei con velocità 
transoniche o poco superiori. 

L’aerodinamica supersoni¬ 
ca è sufficientemente nota 
per consentire di affrontare 
il servizio aereo civile nelle 
stesse condizioni di sicurezza 
dei servizi subsonici; ma, una 
volta che si superino velocità 
dell'ordine dei 5-fi000 km. al¬ 
l’ora, l’aerodinamica cambia 
ancora, entrando in un campo 
di velocità che vengono defi¬ 
nite ipersoniche, e delle qua¬ 
li si sa molto poco. 

Non si può certo escludere 
che tra una ventina d’anni si 
possano costruire aere; iper¬ 
sonici, e che per determinati 
semzi tali aerei possano pre¬ 
sentare certi vantaggi. Non e 
comunque su mezzi aerei de¬ 
sinati alle velocità ipersoni¬ 
che che si comincia oggi a la¬ 
vorare, bensì su aerei capaci 
di marciare a velocità ancora 
supenon, e cioè deli'ordine 
della velocità orbitale, che è 
di 8 km. al secondo, vale a 
dire oltre 23.000 km. all’ora. 
Ci si può chiedere, a questo 
punto come mai, conquista¬ 
to il campo delle velocità su¬ 
personiche, gli specialisti del 
ramo passino ad esplorare le 
velocità orbitali, scavalcando 
una gamma di velocità inter¬ 
medie. Il motivo è ben chia¬ 
ro, soltanto non va ricercato 
nel campo dell’aeronautica, 
quanto nel campo della co¬ 
smonautica. 

Come abbiamo avuto occa¬ 
sione di dire p:u voite, ì sovie¬ 
tici fondano i loro p.ugiani¬ 


mi spaziali, per il prossimo » orbitale, e che intendono af- 


futuro. m primo luogo sulla 
realizzazione di una grande 
stazione orbitale permanente, 
che costituisca un laboratorio 
di ricerche e una base per il 
lancio di sonde e di cosmona¬ 
vi a largo raggio d’azione. E' 
chiaro che la stazione orbita¬ 
le permanente richiederà re¬ 
golari collegamenti nei due 
sensi fra la stazione stessa e 
la Terra, per trasporto di ma¬ 
teriali e di uomini. I sistemi 
di oggi, e cioè i grandi missi¬ 
li vettori i cui stadi vanno 
perduti per mettere in orbi¬ 
ta un corpo cosmico artifi¬ 
ciale di dimensioni assai ri¬ 
dotte rispetto a quelle del vet¬ 
tore, e il rientro semplice- 
mente frenato di un abitaco¬ 
lo di dimensioni abbastanza 
ridotte (mentre anche qui il 
modulo dei servizi, grande e 
complesso, va perduto», co¬ 
minciano ad apparire già og¬ 
gi piuttosto rudimentali, e al 
tempo suscettibili di cambia¬ 
menti e miglioramenti sostan¬ 
ziali. 

La stampa non ha dato un 
particolare rilievo alla tecni¬ 
ca del rientra della Zond 6, 
il quale si è svolto, con per¬ 
fetta regolarità, secondo i ca¬ 
noni dell’aerodinamica orbi¬ 
tale anziché secondo i meto¬ 
di seguiti finora del rientro 
puramente frenato per attri¬ 
to contro l’atmosfera. Il seg¬ 
mento felicemente atterrato 
della Zond 6 può quindi de¬ 
finirsi fino da oggi come il 
primo veicolo aereo che ab¬ 
bia mal funzionato alle velo¬ 
cità orbitali. Come tale, esso 
ha rivelato con il suo buon 
funzionamento che gli specia¬ 
listi sovietici già da tempo 
conducono approfonditi studi 


fidare a veicoli di questo ge¬ 
nere i coljegamenti tra Ja sta¬ 
zione orbitale permanente e 
il sudo. 

Un veicolo orbitale dovrà 
avere numerose caratteristi¬ 
che tipiche degli aerei: utiliz¬ 
zando l’atmosfera, sistemi ae¬ 
rodinamici diversi e appara¬ 
ti propulsori di bordo, sarà 
capace di manovrare, di diri¬ 
gersi e di compiere un certo 
numero di evoluzioni, seppu¬ 
re con raggi molto larghi, da¬ 
te le velocità in gioco. Dovrà 
portare un certo numero di 
passeggeri e un certo carico 
utile in condizioni relativa¬ 
mente buone, accettabili ap¬ 
punto d3 un passeggero me¬ 
dio e da un carico utile sti¬ 
vato con metodi più o meno 
convenzionali. 

I rilievi compiuti nel cam¬ 
po delle velocita orbitali, in 
presenza di atmosfera, con¬ 
sentono gtè oggi di definire a 
grandi linee la forma di que¬ 
sti aerei, che potrà avvicinar¬ 
si a quella di un motoscafo 
da competizione, toltane na¬ 
turalmente l’elica. Una forma, 
cioè, compatta, appuntita, di 
spessore crescente verso la 
coda, che risulterà « tagliata » 
secondo una linea piuttosto 
netta. Tale forma deriva dal 
fatto che la marcia nell’atmo¬ 
sfera a velocità orbitali pre¬ 
senta certe analogie con ras¬ 
setto di uno scafo che proce¬ 
da a velocità dell’ordine dei 
200 km. all’ora sulla superfi¬ 
cie di un lago. 

L’aereo orbitale sarà munì- 
to di apparati propulsori, na¬ 
turalmente a getto o a razzo. 
Con ogni probabilità, nella 
prima fase del volo, e cioè a 
bassa nuota don,-, la parten 


i e ampie esperienze sul volo Iza, esso dovrà cssera traspor¬ 


tato da un altro veicolo, e 
cioè un aereo a getto più 
grande o anche un missile su¬ 
scettibile di essere recuperato. 
Ciò perché, allo stato attuale 
della tecnica, un aereo orbi¬ 
tale totalmente autonomo, do¬ 
vrebbe partire con una scorta 
di propellente varie volte mag¬ 
giore del suo stesso volume e 
del suo peso, il che risulte¬ 
rebbe poco pratico e antieco¬ 
nomico. 

Al rientro, invece, l’aereo or¬ 
bitele sarà totalmente autono¬ 
mo, e capace cioè di « plana¬ 
re » anche a velocità orbitale 
sugli strati meno densi del¬ 
l'atmosfera, rallentando gra¬ 
dualmente nel corso della di¬ 
scesa, fino a raggiungere, sem¬ 
pre lungo una rotta control- 
Ia'a dal pilota, e mediante 
manovre opportune, velocità 
e quote da aereo norma’e. A 
questo punto, per l'atterraggio 
vero e proprio si pongono due 
alternative: atterraggio so¬ 
speso a paracadute, c at¬ 
terraggio sostentato dai di¬ 
spositivi a getto, alimentati 
dall'apparato propulsore di 
bordo. Con ogni probabilità, 
la prima di queste soluzioni 
verrà utilizzata in una prima 
fase, la seconda in una fase 
più avanzata, riservando al 
paracadute compiti di sicu¬ 
rezza. 


all'ispeltorato per le zone ter¬ 
remotate un bastione che a- 
vrebbe dovuto proteggere quel¬ 
le baracche dalle ricorrenti co¬ 
late di argilla e che si è bel- 
l’e sbriciolato (a fianco, un 
altro bastione resiste da un 
secolo, ha resistito pure al 
terremoto) per costui i ca¬ 
rabinieri non ei sono. E non 
ei sono neanche per gli scia¬ 
calli che hanno venduto al mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici ba- 
racchette di legno e dì cartone 
già volate tre volte ai primi 
gelidi venti. E non ci sono per 
quei tecnici di Mancini che 
limino passato all’incasso fat¬ 
ture con cui questi giocattoli 
sono stati pagati anche 70 mi¬ 
la lire il metro quadrato, il 
prezzo dì una casa quasi di 
lusso. 

I fortunati 

Eppure a S. Maria delle 
Grazie si possono considerare 
fortunati: almeno hanno un tet¬ 
to. Cosa che in 300 non hanno 
ancora a Partnnnn (il paese è 
tutto in piedi ma tutto inabi¬ 
tabile: è come una pera appa¬ 
rentemente intatta ma dentro 
tutta marcia, ehi ne mangia la 
buccia?), in 400 a Santa Ninfa, 
ancora in 300 a Menfì dove si 
sono arrangiati a vegetare den 
tro le serre dì plastica. Dice 
che va meglio della tenda che 
a Roceamena è ancora il ri¬ 
fugio di massa, è meglio anche 
delle gabbie di cartone catra¬ 
mato elie si son fatti a loro 
spese i sinistrati di Cnstelve- 
trano, trasformando la più 
grande piazza del Trapanese 
in un gigantesco, orrendo for¬ 
micaio di derelitti. 

Ma stiano tranquilli i senza 
tetto: da un momento aU’altro 
l'efficientissimo Mancini comu¬ 
nicherà — forse proprio oggi, 
per l’anniversario — che la di¬ 
stribuzione dei ricoveri sla per 
essere completata, che è que¬ 
stione di giorni e tutti final¬ 
mente l’avranno. Ed è vero. 

Promessa dallo stesso Man¬ 
cini « entro 45 gionii » (cioè 
alla fine di marzo, il marzo 
deU'anno passato) e ripromes¬ 
so dal suo successore Natali 
% entra la metà di ottobre ». or¬ 
mai una baracca non si nega 
a nessuno. Già. questo è il 
punto: la baracca non è più 
un obiettivo intermedio e asso¬ 
lutamente momentaneo; è la 
meta. Di ricostruzione non c’è 
traccia, anzi nemmeno se ne 
parla. E come si potrebbe del 
resto se le indagini geologiche 
che dovevano essere completa¬ 
te entro l’estate scorsa sono 
ancora alla fase preliminare? 
Se l'unico decreto anti-sismico 
già pronto (quello per Palermo 
città, il cui centro storico ha 
subito non esigui contraccolpi 
dalle scosse di quella infema- 
ne notte di metà gennaio) è 
bloccato sul tavolo di un mini¬ 
stro de e palermitano — Resti¬ 
vo. interni — molto sensibile 
alla causa degli speculatori 
deli edilizia? Se basta il ca¬ 
priccio ili un burocrate a 
stracciare il piano di ricostru¬ 
zione che con passione e tena¬ 
cia. e a prezzo di sacrifici in¬ 
credibili. il sindaco di Santa 
Ninfa aveva fatto approntare 
per veder risorgere il suo 
paese? 

Non e’è questo soltanto. E‘ 
tutta intera la macchina che 
non solo non ce la fa ad an¬ 
dare avanti, ma che addirit¬ 
tura colpisce il sinistrato, gli 
si accanisce contro. Ha ben 
poco da farsene del sussidio 
(a parte j clientelismi, le so- 
perchierie e le fatiche, nessu¬ 
no li vuole più del resto, tut¬ 
ti sono stufi di fare il mestie¬ 
re di terremotato), vuole es¬ 
sere messo in grado di lavo¬ 
rare. Fa la domanda all’Enel 
per la luce: più di un milione 
gli chiedono. E lui rinuncia. 

Il contadino ci andrebbe a 
vivere sulla terra. < ma in 
condizioni diverse, più umane, 
più giuste > dice furibondo il 
sindaco de di Partanna. Petra- 
lia: e invece non gli hanno 
dato un ricovero per le be¬ 
stie. gli attrezzi non si vedo¬ 
no. di piani di sviluppo agri 
colo manco l'ombra. 

Interventi 

E intanto, sulle facciate del¬ 
le case, impallidiscono i segni 
fatti fi.il Genio con la vernice 
rossa ad indicare gli edifici 
compromessi, quelli pericolan¬ 
ti. quelli risanabili. Il terre¬ 
moto continua. Ecco perché 
domani, a Partanna. davanti 
alle rovine della chiesa ma¬ 
dre. coi morti ricorderanno 
anche i vivi . 

Intanto, a Roma dei vivi si 
ricordano stampando una gui¬ 
da in due bei volumi per fa¬ 
cilitare ai sinistrati — descri¬ 
vendolo * in forma discorsiva 
e piana »! — il periglioso 

cammino attraverso la conge¬ 
rie di leggi, decreti e regola¬ 
menti che hanno ridotto ad 
una infernale pratica burocra 
tica lo slancio con cui il Par- 


L’aereo orbitale o veicolo 1 lamento nazionale e quello re¬ 


to, proposte in cui non si rie 
sce a stabilire se è più l’irre 
sponsabile leggerezza o la in¬ 
decente malafade: vi sì fa 
credere che a Sciacca è pra¬ 
ticata la coltura del cotono 
(che invece è stata da tem¬ 
po abbandonata), che a Tra¬ 
pani le salme sono fiorenti 
(mentre invece la crisi è tre¬ 
menda). clic l'industria dei 
marmi va alla malora (e in¬ 
vece è una delle poche cose 
che marciano), e via castro 
noria dicendo. 

Ormai è difficile persino so 
stenere che quello che manca 
è la volontà politica di rime¬ 
diare. magari tardivamente. 
Esiste piuttosto la volontà po¬ 
litica di non fare. Il terremo 
to. le rovine, i 300 poveri 
morti, sette paesi distrutti, 
altri 13 irrimediabilmente dan¬ 
neggiati, erano e restano un 
banco di prova, una occasio¬ 
ne. se vogliamo, una occasio¬ 
ne storica: per rifare tutto 
daccapo o per lasciare, inve 
ce, come era. con una passa 
ta di vernice. Manco la ver 
ilice hanno dato: anzi, non 
riescono neppure a rimettere 
in piedi la vita come era. spa 
ventosamente arretrata, pove¬ 
rissima .ancorata, da struttu¬ 
re feudali, al più basso li¬ 
vello. 

Figuriamoci a parlare di 
mutamenti dei rapporti di 
classe sulla terra (eppure è 
da qui. da questo nodo, che 
bisogna partire), di un regime 
diverso delle aree, di un as¬ 
setto urbanistico nuovo, di 
una politica democratica di 
investimenti. A parlarne con 
uomini (democristiani, ma an 
che socialisti) che ad Avo¬ 
la e al terremoto preferisco 
no la rissa per il nuovo go¬ 
verno (e per le poltrone di 
esso) e che stasera, mentre 
la Valle veglierà nel ricordo e 
nella protesta, brigheranno 
per imporre una battuta d’ar¬ 
resto alla già lunga crisi del 
centro sinistra siciliano. 

Sono le cose. però, per cui 
in queste ore si battono da 
capo in centomila, esasperati 
ma non domati, sfiniti ma de¬ 
cisi a resistere e ad andare 
avanti, per cambiare le cose, 
per vendicare se stessi- 

E’ duro lottare in queste 
condizioni: i bambini che non 
ce la fanno a crescere, le ba¬ 
racche sulla melma, il gelo, la 
fame, l'incubo del domani le 
rovine sempre sotto agli oc¬ 
chi. Spaventosamente duro, 
tanto quanto è mostruoso il 
delitto di cui i governi di Ro¬ 
ma e di Palermo si sono mac¬ 
chiati e tuttora si macchiano: 
l'aver perduto un anno con 
la agghiacciante prospettiva 
di perdere dei secoli. 

G. Frasca Polara 


Una città 
sommersa 
presso Pozzuoli 

POZZUOLI. 13 

A sei metri coatti dal punto ai 
cui si trova la prima statua 
ne! mare di Baia, presso Poz 
zuoh. sul Inorale dei Campi Fle 
jirei. ne è stata localizzata un'al 
tra. grande e maestosa come la 
prima, e completa anche della 
tosta, che manca all'altra. Il 
njovo ritrovamento che ha rin 
novato l’ioornie interesse destato 
dal primo è fratto dei ril.cvi esc 
guài sotto la g.i.da della Soprai 
tcn lenza alle Antichità di Na 
poli e di uno specialista deli'ar- 
cbeologia subacquea, ['architetto 
Anton.o Di Stefano. 

II rilievo dei ruderi ha per 
mosso di scoprire che i duo pezz. 
fanno pi rie di una grande eso 
dra o di un Ninfeo, che c e 
una abside, un lungo tratto d 
strada selciata (la v.a Herc ì 
tea), parte di una scala, e gran 
di porticati in parte crollati. I 
tutto fra i qjattro e sii otti 
metri di profcnd.tà: la melma e 
il fondo marmo hanno conser¬ 
vato per oltre mille anni i ma¬ 
rni qjasi intatti. 

Il professor Alfonso De Frani 
ciscis. soprintendente, che sta 
seguendo ì la-.or, assieme al s_o 
collaboratore Werner Johennou- 
ski, ha dichiarato che deve trat¬ 
tarsi di elementi di una delle 
grandi e lussuo-e ville di Baia, 
famosi ss,m i earorie torma ’e: 
una villa patrizza a! d; fiori de. 
grande complesso della villa im¬ 
periale. p.uttO'to lontana anche 
dai re'ti grarviiO'i delle torme 
romane. 


orbitale che dir si voglia, atti¬ 
vamente allo studio da par¬ 
te sovietica, viene cosi a co¬ 
stituire la punta più avanza¬ 
ta dell’aeronautica e al tem¬ 
po stesso un « ponte » tra la 
aeronautica stessa e la co¬ 
smonautica. 


g. b. 


gionale avevano saputo trac¬ 
ciare le linee di un effettivo 
processo di rinnovamento e di 
rinascita. E a Palermo, sen¬ 
za nemmeno consultare un or¬ 
ganismo di base, un governo 
regionale dimissionario raffaz¬ 
zona e consegna al Cipc le 
ftiuf*K>U- per il pi-ino di iurer- 
venti straordinari dello Sta- 


Futuro contabile 
se ami i numeri 
fra 6 mesi 
avrai il tuo ufficio 

Livello: Licenza Scuola Media 

Si: una scrivania vi aspetta. 
D.etro. la poltrona è vuota, per¬ 
chè aspetta proprio vo.. Non è 
un sozno, ma una realtà sicura. 
In pochi mesi, apprenderete : 
segreti devia ccntab-.l.ta. r.dom 
a un semplice- schema dal Me¬ 
todo fraccese Cotonale, ooroo- 
oamente a cavi vostra senza 
abbandonare le ab.ta.vl; occupa 
z:cru. Richiedete l'Opuseo.o gra¬ 
tuiti illustrato n. 804. Scrivete a: 
Corso di Contabilità Cotonale 
per comspoivivuza. La Nuova 
Favella, via Boi-gospesso. 11-tà- 
20121 Milano. 

Alti guadagni, pasto sicure, 
camera garantita m oarvi t*r« 
di azienda alno a livello direzio¬ 
nale. Scrivete subito! 
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Bloccate tutte le attività a Salerno 
in varie città - Oggi le tre 


e Frosinone - Astensioni 
Confederazioni replicano 


compatte in numerose fabbriche contro le «zone» - Manifestazioni e cortei 
alla «lettera» di Costa - Gli scioperi previsti per questa settimana 



FERRARA — Un momento della manifestazione contro l'Erldanla 

A Ferrara riunione straordinaria con gli operai 

Il Consiglio comunale 
nell'Erìdania occupata 

Appassionato dibattito - Stanziate 90.000 lire per ogni operaio - Il ca¬ 
pogruppo de polemizza con Preti che ha invitato il sindaco « a badare 
ai fatti del Comune » - Nella mattinata grande manifestazione pubblica 


E' in pieno sviluppo il nuo¬ 
vo programma di lotte sinda¬ 
cali contro le « gabbie » sala 
riali. per l’occupazione, per 
lo sviluppo economico. Ieri — 
mentre ovunque erano in cor¬ 
so scioperi e manilestazioni — 
le tre confederazioni sindacali 
die guidano unitariamente il 
forte movimento in atto, hanno 
avuto un incontro. Nuove sca¬ 
denze, nuovi piani di azione 
articolata e generale sono sta¬ 
ti fissati, si sono ulteriormente 
precisati i termini della lot¬ 
ta che investe e investirà 
sempre di più i settori indu¬ 
striali fino a piegare la ca¬ 
parbia resistenza padronale. 
Una resistenza che il presi¬ 
dente della Confindustria Co¬ 
sta ha voluto ribadire con una 
sua inopportuna e tracotante 
« lettera » cui i sindacati e i 
lavoratori uniti non manche¬ 
ranno di dare una risposta. 
Oggi le tre confederazioni dif¬ 
fonderanno un comunicato sul¬ 
l’incontro di ieri. 

Il calendario delle lotte dei 
prossimi giorni è fitto di im¬ 
pegni. Ecco il quadro della 
prima ondata di scioperi di 24 
e più ore: 

Campania (venerdì 17), Sar¬ 
degna 48 ore (martedì 21 e 
mercoledì 22), Toscana (ve¬ 
nerdì 17), Abruzzo (venerdì 
17). Sicilia (venerdì 17), Emi¬ 
lia (venerdì 17), Reggio Cala¬ 
bria 48 ore (venerdì 17 e sa¬ 
bato 18), Latina (mercoledì 

15) , Macerata (giovedì 16); 
Ancona '(mercoledì 15 e gio¬ 
vedì 16) per le diverse cate¬ 
gorie, Pordenone (martedì 14), 
Varese (giovedì 16), Cremo¬ 
na (venerdì 17), Asti (giovedì 

16) . Brescia (martedì 14). Go¬ 
rizia (martedì 14), Lecco (mar- 
tedi 14). Como (lunedi 20), 
Chietl (martedì 14). Puglia 
(giovedì 16). 

Contro le < zone * salariali 
e per altre rivendicazioni col¬ 
legate a questo fondamentale, 
si sono svolti anche ieri molti 
scioperi che — ormai è una 
costante in queste settimane 
—* hanno fatto ovunque regi¬ 
mare punte del 95-100 per 
cento di adesioni. 

A Biella hanno scioperato 
7 mila metalmeccanici, edili, 
cartai, conciari. A Vicenza si 
sono fermati grafici e cartai: 
bloccata la Olivetti, la RSC, le 
Arti grafiche Tre Venezie. A 
Treviso altro sciopero di 24 
ore di cartai, cartotecnici, po¬ 
ligrafici (Dal Negro. Carlpia- 
ve. Marsoni, Burgo); nei man¬ 
damenti di Conegliano e Vitto¬ 
rio Veneto hanno scioperato 
metalmeccanici e alimentari¬ 
sti; le stesse categorie scio¬ 
perano giovedì a Castelfranco 
Veneto. A Modena si sono fer¬ 
mati ieri alimentaristi, poli¬ 
grafici. cartai, autolinee pri¬ 
vate, spedizionieri. A La Spe¬ 
zia hanno fatto compattamen¬ 
te due ore di fermata tutti i 
metalmeccanici del settore 
privato. A Reggio Emilia 28 
mila edili, metalmeccanici, 
marmisti, cementieri, alimen¬ 
taristi. lavoratori delle cave, 
laterizi hanno scioperato par¬ 
tecipando poi a una manife¬ 
stazione unitaria dei sindacati. 

Contro le « gabbie * sono 
scese ni lotta ieri Salerno e 
Frosinone. Sciopero generale, 
nelle due zone, di 24 ore. La 
adesione è valutata dai tre 
sindacati intorno al 95 per 
cento. Vuote le fabbriche, de¬ 
serti i cantieri edili. A Salerno 
c'è stato anche un affollato 
comizio dei sindacati. 


Marathon 
ABC e CPL 
incorporate 
dalla Gulf 

La Gulf Italiana assorbirà la 
Marathcn-Itaha (2.5 miliardi di 
capitale, filiale USAI. l’ABC Pe 
trolifera italiana (capitale 2.750 
milioni) e la Commercio Petroli 
• I-ubrificanU (50 milioni di ca¬ 
pitale) rilevandone le stazioni 
di distribuzione. 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 13 

Un’altra memorabile giornata 
di lotta contro l’Eridanla, qui a 
Ferrara. In mattinata operai, 
contadini, trasportatori, consu¬ 
matori hanno manifestato, all’in¬ 
terno del teatro Verdi prima e 
attraverso le strade della città 
poi, la loro volontà di prosegui¬ 
re e di intensificare la lotta con 
tro fi monopolio 

DI sera, il Consiglio comu¬ 
nale ha tenuto seduta, nella 
fabbrica dell’Eridania requi¬ 
sita dal sindaco. Si è trattato 
di un’esperienza straordina¬ 
ria, che ila rinnovato ed ar¬ 
ricchito 11 grande contributo 
democratico che l’ente locale, 
con le sedute permanenti, le 
Innumerevoli Iniziative finora 
prese ha dato e sollecitato 
nella battaglia unitaria con¬ 
tro i baroni dello zucchero. 

I,a riunione ò iniziata, cosi 
come vuole la legge, nell’ap¬ 
posita aula del municipio, 
verso le 17,30; tutti 1 gruppi 
presenti (PCI. PSI, DC. PSIUP 
e MAS) hanno approvato la 
deliberazione con cui il co¬ 
mune stanzia 90 mila lire, 
praticamente uno stipendio 
mensile, a ciascuno degli ope¬ 
rai della fabbrica di Ferrara 
in lotta. Mezz'ora dopo, tra¬ 
sportati con auto e torpedo¬ 
ni, sindaco, assessori e con¬ 
siglieri sono giunti in fabbri¬ 
ca, proseguendo la riunione 
nella sala della mensa, ove già 
si erano radunati gli opera), 
che hanno accolto con un ca¬ 
loroso applauso l'Ingresso de- 
Rii amministratori locali, i 
quali hanno preso posto al 
tavoli disadorni, al fianco dei 
lavoratori 

« Compiamo in questo mo 
mento — ha detto il sindaco 
compagno Ferrari — un atto 
di volontà e di partecipazio¬ 
ne. pienamente legittimo, che 


riteniamo importante contri¬ 
buto per la soluzione positi¬ 
va della vertenza. Sentiamo 
infatti che forse, mai come 
oggi, stiamo rappresentando, 
in modo unitario, la cittadi¬ 
nanza ferrarese, che ha sapu¬ 
to far divenire la lotta po¬ 
polare quella che è iniziata 
come battaglia operaia e sin¬ 
dacale ». Si è poi svolto sino 
a tarda sera un ampio dibat¬ 
tito nel quale sono interve¬ 
nuti gli operai Martini e Cec- 
chetti, i consiglieri Santini 
(PSI), Molestino (DC), Man- 
dini (PCI), Vittoria (MAS) c 
Basteri (PSIUP). 

<t L’Erldanla — hanno detto 
gli operai — sta cercando di 
aggravare la tensione, e noi 
non ci tireremo certo indie¬ 
tro. Proponiamo anzi di an¬ 
dare in massa, come lavora¬ 
tori. a Roma, affittare se ne¬ 
cessario un teatro, tenere una 
manifestazione cui invitare in 
primo luogo 11 ministro della 
programmazione Preti ». 

11 nomo e l'azione di que¬ 
sto ministro sono poi riaffio¬ 
rati nell’intervento del capo¬ 
gruppo democristiano. Mole¬ 
stino, che ha messo subito in 
rilievo il significato unico del¬ 
la lotta fin qui condotta, e 
che è tutt'altro che conclusa. 
Modestino ha detto intatti di 
essere rimasto davvero indi¬ 
gnato dall'invito di Preti, du¬ 
rante l’incontro con una de 
legazione unitaria, rivolto al 
sindaco, per sollecitarlo a 
« badare » ai casi del suo Co¬ 
mune. « Ebbene, proprio ades¬ 
so — ha dichiarato il consi¬ 
gliere de — stiamo rispon¬ 
dendo concretamente a quel¬ 
l’invito. perchè ci occupiamo 
di un ’’ caso ” che investe gli 
interessi e la sensibilità di 
tutti 1 ferraresi, e non solo 
del ferraresi- si tratta Infat¬ 
ti di respingere la concezione 
secondo la quale I pubblici 
poteri debbono solo prendere 
atto delle decisioni unilate¬ 
rali itegli imprenditori pri¬ 
vati ». 

I consiglieri del PCI. PSIUP 
e MAS a loro volta, hanno 
riaffermato il pteno appog¬ 
gio alin lotta dei lavoratori e 
la necessità di ricercare ed 
attuare tutte le iniziative pos¬ 
sibili per battere il monopo¬ 
lio e chi ne condivide i pia¬ 
ni e la politica, sottolineando 
come anche la manifestazione 
unitaria della mattinata (cui 
sono intervenuti operai, prò 
dottori, trasportatori, consu¬ 
matori) avesse confermato la 
ampiezza e la combattività del 
fronte di lotta contro l'En- 
dama. Dal canto suo. Santi¬ 
ni (PSI). ha voluto ribadire 
l’impegno e la disponibilità 
dei socialisti ferraresi per la 
lotta comune coi lavoratori. 

II consiglio ha anche appro¬ 
vato rinvio a Roma di una 
delegazione unitaria che sarà 
formata dai slndaci di Ferra¬ 
ra. Parma. Jolanda. Argenta, 
Bondeno. dal presidente del¬ 
la provincia ni Ferarra, da 
sindacalisti, parlamentari e 
rappresentanti operai. Questa 
delegazione avrà sicuramente 
un Incontro domani alle IH con 
il vice presidente del consi- 
gito De Martino. 

Angelo Guzzinatì 


Nota FILZIAT-CGIL 


Conservieri: 
forti vantaggi 
contrattuali 

L'aumenlo incide su salari re¬ 
lativamente alti — Importante 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro — Il successo strappalo 
al padroni dopo lunghe lotte 
Rimangono le dure condizioni 
di lavoro 

Il nuovo contratto firmato 
venerdì scorso dai sindacati 
per 11 settore delle conserve 
animali, presenta aspetti assai 
Interessanti, soprattutto se si 
tiene conto del fatto che è 
questo il primo contratto fir¬ 
mato nel 1969. Una nota sin¬ 
dacale mette In rilievo gli 
aspetti più importanti del con¬ 
tratto: in primo luogo rav¬ 
vio deciso, a scadenze ravvi¬ 
cinate e precise, del supera¬ 
mento delle < gabbie » salaria¬ 
li. Poi la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro. Inhne l’aumento 
salariale che è dell’l per cen¬ 
to ma incide — e la preci¬ 
sazione ò Importante — su 
una paga oraria di 420 lire 
per l’operaio specializzato 
(contro le 286,20 del me¬ 
talmeccanici), comportando 
quindi un Incremento sul mi¬ 
nimo— compresa la riduzione 
di orario — ài 60-80 lire. Un 
bel successo che interessa mi¬ 
gliaia di conservieri che, a dif¬ 
ferenza dei lavoratori delle 
conserve vegetali, sono con¬ 
centrati in grossi complessi 
come la Galbans, la Vismara, 
la Locatela. la Simmentha!, 
la Citterio, la Negronl, la 
SAMIS, la Invernizzi, la Man- 
zotm. Lavorano in questo set¬ 
tore anche molte cooperative 
c fabbriche emiliane dt pm 
ridotte dimensioni aziendali. 

La 'unga lotta dei lavorato¬ 
ri e l’impegno dei sindacati, 
precisa la nota FILZIAT-CGIL, 
ha evitato in questo settore 
fenomeni di sai invalerlo o di 
mancato rispetto del con¬ 
tratto. 

Il contratto è un successo 
benché tn questo settore la 
condizioni di lavoro siano as¬ 
sai pesanti: ritmi massacran¬ 
ti, situazioni ambientali spes¬ 
so drammatiche (alla Galbani 
le operaie reggono pochi an¬ 
ni per le insopportabili con 
seguenze dei reumatismi), la- 
voro di « catena » molto du¬ 
ro. In questo senso li vantag¬ 
gio maggiore del nuovo con¬ 
tratto si può Individuare nel. 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro. 

Nel complesso il nuovo con¬ 
tratto ha costretto t padroni 
a un più che notevole cedi¬ 
mento. 


Decisione unitaria 

Grandi magazzini: 
intensificata la lotta 

Le segreterie CGIL. CISL e UTL si sono riunite, congiuri- - 
i»men*/* con le segreterie delle Federazioni del commercio Z 
aderenti alle rispettive confederazioni, per esaminare lo stato 2 
delia vertenza m atto nei grandi magazzini e supermercati. - 
Nel corso delia riunione sono stati esaminati gli aspetti pm 2 
importanti della vertenza ed in particolare il carattere posi- - 
tivo dell’iniziativa rivendicativa che tende aJ eliminare le I 
inammisstbili sperequazioni salariali c normativo esi-tcnti 2 
nelle aziende della grande distribuzione c a realizzare accordi - 
che adeguino il trattamento dei lavoratori alle caratteristiche ; 
del loro part-colare rapporto di lavoro Le organizzazioni s n- - 
dacali inoltre hanno deciso di intervenire presso i! m nistcro Z 
del lavoro ed il presidente della Confcommercio per puntila ; 
lizzare la situazione sindacale e denunciare le violazioni con Z 
trattuali c di legge attuate dalle aziende. E' stato inoltre deciso 2 
di richiedere formalmente alla direz ono della RAI TV un - 
dibattito televisivo tra le parti per chiarire alla pubblica opi- “ 
mone i motivi e ì termini della vertenza che determinano la - 
lotta della categoria. “ 

Le tre organizzazioni nazionali di categoria hanno altresi ^ 
j^onfermato la decisione di intcns beare la lotta riprendendo . 
0j scioperi, in modo articolalo, secondo un calendario che 2 
Mrà reso operante a partire dai primi di febbraio. - 


Paralizzata la città d 

-* 5 * . 

lai 

le 16,30 al 

le 17 d 

. - e» ' '• „ 

i ieri 


Livorno ho scioperato compatta 
contro le provocazioni fasciste 

Imponente manifestazione unitaria — O.d.g. votato all’unanimità (esclusi i 
missini) dal Consiglio comunale — Il discorso del sindaco compagno Raugi 

Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 13 

La protesta e 1 ' indigna¬ 
zione di Livorno per il ge¬ 
sto squadristico dei quat¬ 
tro fascisti che hanno spa¬ 
rato contro dei giovani l’al¬ 
tra notte si sono espressi 
oggi con un massiccio scio¬ 
pero cittadino. Per mez¬ 
z'ora, dalle 16,30 alle 17, la 
città è rimasta paralizzata, si 
è fermata ogni attività: tutti 
i settori dell’industria, del 
commercio. dcU’artìgianato e 
dei pubblici servizi. In ogni 
fabbrica, nelle scuole, nel por¬ 
to. in ogni luogo di lavoro 
sono stati votati ordini del 
giorno di protesta per i ri¬ 
gurgiti di violenza fascista e 
con la richiesta della messa 
al bando del MSI. I negozi del 
centro cittadino e della peri¬ 
feria hanno abbassato le sara¬ 
cinesche, i servizi pubblici si 
sono fermati, nelle fabbriche 
gli operai hanno discusso e 
condannato il clima di istiga¬ 
zione alla violenza privata 
che viene da certi bene in¬ 
dividuati settori delia destra 
italiana e della stampa ispi¬ 
rata da questi gruppi, e han¬ 
no riaffermato la volontà che 
i problemi che oggi travaglia¬ 
no il paese trovino uno sboc¬ 
co politico positivo. I dipen¬ 
denti degli enti locali si sono 
riuniti nei salone della pro¬ 
vincia. la Giunta dell’Ammini- 
strazior.e provinciale ha vota¬ 
to un ordine del giorno 
Tutta la città è stata con¬ 
sapevole dello spirito unitario 
che ha animato to sciopero 
proclamato, all'indomani del 
vile attentato, dalle ammini- 
strazioni democratiche locali, 
dai sindacati, dai partiti'e dal¬ 
le organizzazioni di massa. 

Possiamo dire che. quella 
odierna, e stata una delle 
maggiori manifestazioni uni¬ 
tarie antifasciste degli ultimi 
anni e che la proclamazione 
dello sciopero ha trovato im¬ 
mediata rispondenza nelle co¬ 
scienze di tutti i livornesi 
E* stata questa la migliore ri¬ 
sposta che Livorno poteva da¬ 
re contro ogni tentativo neo¬ 
fascista. 

Lo sciopero si è svolto in 
coincidenza con la riunione 
straordinaria del Consiglio co¬ 
munale. dove tutte le forze po¬ 
litiche (assenti prudentemente 
i due consiglieri neofascisti), 
in un rinnovate clima di uni¬ 
tà antifascista, hanno espres¬ 
so la loro condanna per U ge¬ 
sto criminale di venerdì not¬ 
te. La sala del consiglio co¬ 
munale — affollatissima di 
operai, di giovani, studenti e 
cittadini — è esplosa più vol¬ 
te in fragorosi applausi a sot¬ 
tolineare il discorso di aper¬ 
tura del sindaco, compagno 
Raugi, e de» consiglieri inter¬ 
venuti Il sindaco, ricordando 
la grande tradizione di lotta 
anùfascista dei bvomesi. che 
— ha soggiunto — nessuno può 
illudersi passa andare disper¬ 
sa. ha sottolineato come tale 
tradizione rappresenti un co¬ 
mune punto d» partenza per 
tutte le forze politiche per un 
rinnovamento reale della no- 
cictà. della democrazia e del 
progresso. La riunione del con¬ 
siglio comunale ha rappresen¬ 
tato un momento della matu¬ 
rità civile e democratica, 
esempio e monito per ogni ge¬ 
sto reazionario e fascista. La 
discussione m consiglio si è 
conclusa con un voto unani¬ 
me ad un ordine del giorno di 
condanna contro la manifesta¬ 
zione di ttppismo fascista sot¬ 
tolineato da un prolungato ap¬ 
plauso da parte dei consiglie¬ 
ri e del numeroso pubblico. 

Una delegazione doll'ANPPIA 
ha portato al sindaco un mes¬ 
saggio di adesione e un mazzo 
di fiori da porre ai piedi del¬ 
ia lapide, che si trova in Pa¬ 
lazzo Civico, dei consiglieri 
comunali Gigli ? Gcmignani. 
caduti nella resistenza. 

Le organizzazioni polìtiche 
antifasciste della SPIGA e nei- 
la Vetreria Italiana — PCI, 

PSI. PRI. PSIUP - hanno 
fatto pervenire al consiglio co¬ 
munale la loro ferma protesta 
per le forme di teppismo squa¬ 
drista condannando altresì la 
indegna campagna della stam¬ 
pa reazionaria tendente alla 
costituzione di famigerati «co¬ 
mitati di salute pubblica ». e 
alla diffusione dì una psicosi 
da guerra civile. 

C. I. 


Denunciava le violenze della polizia 


Lucca: sequestrato un manifesto del PCI 

Il Procuratore della Repubblica intende denunciare i « responsabili » 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 13 

Il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Lucca, dr. Gior¬ 
gio Vita!, ha fatto sequestra¬ 
re un manifesto delle Fede¬ 
razioni del PCI di Viareg¬ 
gio. Lucca, Massa Carrara 
e Pisa, ed he annunciato 
che intende sporgere denun¬ 
cia contro d compilatore del 
manifesto o. addirittura, 
contro i segretari delle quat¬ 
tro Federazioni. 

I capi di imputazione sa¬ 
rebbero due: propalazione di 
notizie false e tendenziose 
e istigazione alla violenza. 


Ecco le frasi incriminate: 
« C’è una mostruosa campa- 
gna di deformazioni... ». 
« Artifici di ogni genere per 
intimorire l’opinione pub¬ 
blica... ». < Il governo ha 
fatto sua la versione defor¬ 
mata della polizia... ». « Sen¬ 
za la violenza armata della 
polizia la protesta di Capo¬ 
danno in Versilia non avreb¬ 
be avuto il tragico epilogo 
che ha avuto. E un ragazzo 
di 17 anni non sarebbe an¬ 
dato incontro ad una sorte 
terribile... ». 

Infine, la frase più gra¬ 
ve, secondo U dr. Vita!, è la 
seguente; «... E" la vita dei 


cittadini che deve essere 
dunque protetta e garantita: 
è questo diritto a non esse¬ 
re minacciati di morte, a 
non essere sottoposti ad una 
fulminea sentenza capitale 
che deve essere salvaguar¬ 
dato ». 

Secondo il Procuratore 
questa frase è particolar¬ 
mente grave in quanto la- 
scerebbe intendere che la 
sparatoria è stata premedi¬ 
tata. invece non vi sareb¬ 
bero stati ordini del genere. 

Dopo la notizia del proces¬ 
so « per direttissima » con¬ 
tro i quattro giovani del 
PSIUP e quella del deferi¬ 


mento alla Magistratura di 
nove giovani pisani in quan 
to organizzatori della mani 
festazione di fronte alla Bui 
sola, giunge ora la notizia 
del sequestro, al qua e se 
guirà la denuncia del ma 
nifesto de) PCI 
Perchè le denunce vengo 
no tutte a senso unico' Per 
ché per esempio non sono 
stati ancora identificati gli 
autori del manifesto, e sue 
cessivamente del volantino 
che annunciava la costitu 
rione del « Comitato di sa¬ 
lute pubblica »? 


g. b. 


Dopo le chiare e precise dichiarazioni di Soriano Ceccanti 

LA VERITÀ METTE PAURA 
Al GIORNALI DEI PADRONI 

Un’inqualificabile insinuazione della « Nazione » - Gli sviluppi dell’in¬ 
chiesta sulla tragica notte di S. Silvestro a Marina di Pietrasanta 


Da uno dei nostri inviati 

PISA, 13. 

La verità fa paura ai gior- 
nah dei padroni. « L’Unità > ha 
scritto che Sonano Ceccanti ha 
detto di aver visto i carabinieri 
sparare davanti a lui. « La Na¬ 
zione » ha trovato U tempo per 
controllare il nostro racconto. 
E' andata alla fonte e ha sa¬ 
puto. Sono passati due giorni, 
ma aspettiamo ancora di leg¬ 
gere un rigo su quella verità, 
controllata cosi scrupolosamen¬ 
te di persona. 

Accompagnato da uno dei po¬ 
liziotti in servizio nel padiglione 
dove lo studente ferito si trova 
ancora ricoverato, un cronista 
del giornale fiorentino ha fatto 
visita al Ceccanti. E' entrato 
nella camera de) ragazzo. Con 


c l'Unità » in mano ha chiesto 
al giovane se « l’Unità » ha 
scritto il vero o il falso. Se 
lui. Soriano, aveva effettiva¬ 
mente detto le cose che ab¬ 
biamo annunciato. 

La risposta è stata chiara: 
confermo dj aver detto quello 
che « l’Unità » ha scritto. Una 
conferma di tutto, punto per 
punto. 

U cronista ha fatto sapere a 
Firenze l’es'to del suo incon¬ 
tro con Sonano. Crediamo di 
sapere che ha rilento tutte le 
circostanze. dettagliatamente. 
La direzione del giornale si è 
ben guardata dal far conoscere 
ai suoi letton quello che So¬ 
riano ha confermato di aver 
dichiarato a più persone, in da¬ 
te diverse. Dopo fi silenzio, il 
giornale fiorentino si è limitato 
a insinuare — come fa ancora 


Significativo atto di una sezione senese 

«Rispondiamo a Restivo 
abbonandoci all’Unità» 


Quattro abbonamenti sostenitori sottoscritti dal compagno 
on. Catasto — Un lettore offre il nostro giornale in abbona¬ 
mento alla famiglia Ceccanti — Endrlgo, Trincale, Dean 
Reed cantano gratuitamente alla ■ Befana dell'Unità » a 
Napoli 


Il compagno deputato Giu¬ 
seppe Calasso di Lecce ha 
telegrafato ien al segretario 
del part.to. informandolo di 
aver versato l'importo di 4 
abbonamenti sostenitori al- 
1’ Unità, e impegnandosi a 
continuare la raccolta di ab¬ 
bonamenti. La solidarietà at¬ 
torno al quotidiano del no¬ 
stro partito, dopo la corag¬ 
giosa denuncia delle respon¬ 
sabilità sui fatti di Viareg- 
g o. continua in tutta Italia. 

fi congresso della sezione 
comunista «Va.-co Perugini » 
di Siena ha risposto « alle 
affermazioni provocatorie 
del ministro Restivo » sot¬ 
toscrivendo un abbonamento 
sostenitore per una sezione 
della provincia. 

Ad Avellino quattro abbo¬ 
namenti a favore di sezioni 
sono stati sottoscritti dal- 
l'aw. Gabriele Ermete, dui 
dott. Pasquale Gialamella, 


dad'ing. Gaetano Jandoli. 
dal dott. A.D. 11 dott. Aido 
Giordano, con un gesto par¬ 
ticolarmente sicmflcativo. ha 
offerto un abbonamento al- 
rUn.tA alla famiglia di So¬ 
riano CeccanU- la sezione 
del PCI della Garbateli, a 
Roma, ha abbonato la se- 
z.one di Aielio Calabro (Co¬ 
senza)- il compagno sen An¬ 
drea Marabini ha sottoscrit¬ 
to un secondo abbonamento 
per una sezione. 

Durante la festa per la 
* Befana dell'L’nità » a Na 
poli, alla quale hanno par 
tecipato gratu.tamente i can 
tanti Éndrigo. Trincale 
Dean Reed e altri, sono sta 
te raccolte 65.700 Ure per 
abbonamenti. 

Infine. I attivo di zona del¬ 
l'Alleanza contadini riunito 
a Prctola Pehgna (L’Aqui¬ 
la). ha espresso la sua pie¬ 
na e incondizionata solida¬ 
rietà a) nostro giornale. 


questa mattina — che il giudice 
non ha mai ufficialmente con¬ 
fermato nulla. Ma va anche ol¬ 
tre. Fa Intendere che Soriano 
abbia ora cambiato versione per 
motivi difensivi. E' una insi¬ 
nuazione che non vogliamo qua¬ 
lificare. ma che U lettore può 
giudicare. 

Soriano Ceccanti dovrebbe di¬ 
fendersi? E perché? Contro chi? 
Da che cosa? 

U ragazzo non è imputato o 
imputabile. 1 giudici lo hanno 
già detto chiaramente. Ha le 
gambe paralizzate e rischia di 
rimanere impotente per tutta la 
vita a causa di quel proiettile 
che ha ancora ne) midollo spi¬ 
nale e che è stato esploso du¬ 
rante una carica dei carabinieri 
che si trovavano davanti a lui. 
Ha sedici anni, le mani, la co¬ 
scienza e la fedina penale pu¬ 
lita. Nessuno, in quella notte, 
lo ha veduto con armi o arnesi 
di altro genere in mano. 

Perché, dunque, dovrebbe di¬ 
fendersi? Forse il direttore del¬ 
la « Nazione » lo vuole sul ban¬ 
co degli Immutati al posto di chi 
ha sparato? 

Non sappiamo se questo è il 
desiderio di Enrico Mattel. Sap¬ 
piamo che il direttore della 
« Nazione » è stato bene infor¬ 
mato dai suot cronisti fin dal 
primo giorno, ma ha preferito 
tenere la verità tutta per sé. 
Anche su questo fi lettore può 
giudicare. 

A Lucca, nei carcere San 
Gorg-o. sono cominciati ieri 
mattina I confronti fra i gio¬ 
vani arrestati e t loro accusa¬ 
tori. Era presente, fra gli a.tri. 
anche il sostituto procuratore 
della Repubblica dott Segrè. 
Due ragazze, cne alcuni dipen¬ 
denti della « Bussola » avevano 
indicato come « sed'ziose ». uon 
sono state riconosciute. Sono m 
galera ormai da tredici giorni 
con accuse da provare, e co¬ 
munque senza che « reati loro 
addebitati prevedano fi mandato 
di arresto obbligatorio. Non so- 

o norrtmunn colo 

Aitn confronti che qualcuno 
definisce « all’americana » sono 
annunciati nei prossimi giorni. 
Venerdì ci sarà la giornata con¬ 
clusiva Dall'esito degli stessi 
confronti d.penderanno le deci¬ 
sioni del magistrato sul rilascio 
o meno di altri ragazzi Domat¬ 
tina il sostituito procuratore, 
dott Segrè. tornerà a Manna 
di Pietrasanta per compiere al¬ 
tri interrogatori. 

Il lavoro è continuato anche 
negli aitn uffici, in mattinata 
è stata annunciata una improv¬ 
visa visita del procuratore ge¬ 
nerale di Firenze dottor Cala¬ 
mari. Egli doveva avere un in¬ 
contro con i giudici che condu¬ 
cono l'inchiesta. Una specie di 
summit fra magistrati, ma nulla 


di ufficiale é stato detto ai cro¬ 
nisti. anche se l'incontro è ef¬ 
fettivamente avvenuto nella tar¬ 
da serata. 

NeU ospedale Santa Chiara di 
Pisa, questa mattina. Soriano 
Ceccanti è stato nuovamente 
sottoposto a esami rad'ografici 
Tra due o tre giorni fi ragazzo 
potrà essere trasferito al re¬ 
parto neurochirurgico Le sua 
condizioni continuano a miglio¬ 
rare. E’ sereno, riceve molte 
visite e molti regali. 


Lucio Tonelli 


Ventuno 
studenti 
denunciati 
a Piombino 

PIOMBINO. 13 

Ventuno studenti, in gran par¬ 
te giovanissimi, sono stati de¬ 
nunciati dalla pubblica sicurez¬ 
za e dal carabinieri per vili¬ 
pendio alle forze armate e ma¬ 
nifestazione non autorizzata Le 
denunce sono state presentate 
per la manifestai one tenuta fi 
4 gennaio scorso, con la quale 
gli studenti vollero protestare 
contro la Sazione e il Telegrafo 
per il comportamento avuto sui 
fatti di Viareggio: la manife¬ 
stazione si conclure dinanzi al¬ 
le caserme de: ce!enn> e de: 
carabinieri Coenè noto altre 
tredici persone sono già state 
denunciate in segjito al fatti di 
Viareggio. 


Celebrato 
all'ambasciata 
il 10° della 
rivoluzione cubana 

Ieri sera !'ambasciata cubana 
a Roma ha offerto un ricen 
mento in occasiono del decirro 
anniversario della molji'ont- 
Numerosi gli invitati del mondo 
politico, culturale e artistico. 

Per ii Partito comunista ita¬ 
liano erano pres-nti i com¬ 
pagni Giancarlo Pajetta de!h 
Direzione. Giuliano Pajetta del 
CC e Luca Pasolini diret te di 
« Rinascita »: por il PSIUP i 
compagni Tullio Vecchietti e 
Lelio Basso. Era anche presenp 
l’ambasciatore Antinori. capa 
del cerimoniale del mmiaterc 
degli esteri italiano. 
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Il convegno internazionale di Firenze 


Il padre del giovane pastore sardo ferito in un preteso conflitto accusa 


«I carabinieri hanno sparato a freddo» 


IL TRAPIANTO 
IN ITALIA 

L’intervento del prof. Valdoni 
Barnard proietta diapositive 


9 

u 


Il ragazzo è un subnormale e 
incapace d’impugnare un’arma 

La drammatica lettera aperta a un quotidiano di Sassari — » Tace non per reti¬ 
cenza ma perchè è muto» — Proibito ai familiari ogni incontro in ospedale 


A Roma fertile dibattito 



FIRENZE — Il professor Valdoni (a sinistra) e Barnard dorante i lavori del congresso 

(Te-lefoto AP) 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 13. 

F.' l'ora dei trapianti anche in Italia. LfiifTorma/ one è stata 
riproposta, come era prevedibile, a conclusione del pruno 
congresso internazionale sulla genesi della morte e se ne è 
fatto portavoce il professor Valclow E l’ora dei trapianti, 
dunque la legge va modificata e sembrano chiederlo, anche 
se non lo sanno, que. fiorentini che stamane sono stati tra 
volti dal mito Barnard ed hanno circondato il professore 
sudafricano con lina manifestazione a mezza strada fra la 
fiducia in un simbolo vivente della scienza e la travolgente 
passione per un divo cinematografico. 

Con questa conclusione autorevole e con queste manifo 
stazioni di pubbl co entusiasmo, il congresso sembra avere 
così centrato il più immediato obiettivo politico: una valanga 
di diapositive, per tre giorni, ha sepolto i congressisti sotto 
i dati dei trapianti operati in tutto il mondo occidentale; fra 
relazioni e tavole rotonde, decine di interventi hanno portato 
altri granelli alla costruzione di questa svolta sanitaria del 
nostro paese... Ma è vero clic da questo congresso sia emersa 
la conclusione definitiva che il trapianto del cuore è una 
« pietra miliare » nella storia della medicina, anziché — 
come è stato osservato — un clamoroso « inciampo »? 

La giornata odierna doveva essere decisiva. F. si è aperta, 
infatti, con la misteriosa solennità che si addice ad un grande 
evento. Scacciati i fotografi che gà ieri sera lo avevano 
ritratto impegnato in vivaci attività mondane. Barnard e 
andato al microfono dinanzi ad una sala insolitamente affol¬ 
lata (a decine son rimasti a far capolino dalle porte, anche 
in mancanza di cuffie e di efficienti microfoni, pur di guar 
darlo). Ha taciuto finché sullo schermo per diapositive è 
sorprendentemente apparso il testo di una poesia: ed ha 
avviato. leggendola, la sua relazione scientifica. E' stata una 
esposizione ricca di efletti scenografici: fra immagini di 
Blaiberg sorridente, dello stesso Barnard a letto curato dal 
suo ex paziente e con la conclusione di una seconda poesia 
sul senso della vita, il chirurgo di Capetoivn ha Fatto una 
esposizione di tutto quel che era già noto. 

Il problema del rigetto 


La tecnica del trapianto è stata illustrata con abbondanza 
di dettagli e con particolare riferimento aH’ecce/ionalo cn'O 
di Blaiberg. l'unico trapiantato che viva da più di un anno. 
Quindi Barnard ha affrontato .1 drammatico problema del 
« rigetto »: come è stato risolto dall'équipe sudafricana? Non 
è stato risolto. Nel momento stesso in cui si effettua un tra¬ 
pianto. ha detto Barnard, se ne inizia automaticamente anche 
la distruzione. Il rigetto è inarrestabile- : medici possono 
soltanto ritardarlo, sottoponendo costantemente il paziente ad 
una cura immuno-soppressiva. n corpo continua a tentar di 
scacciare il cuore estraneo: finché è in vita, il paziente dovrà 
sottoporsi ad una sorveglianza cont nua. Non potrà mai dirsi, 
dunque, assolutamente guarito. 

Ma questo è soltanto un aspetto de! problema. L'altro, il 
principale, è quello deU'accopp’.amemo dei tessuti e della ri¬ 
cerca di un cuore in condizioni utili per essere trapiantato. 
Come risolverli? 

Qui il congresso ha fornito spiegazioni che lasciano la que¬ 
stione al punto di partenza. Quando si presenta Locca siine di 
un trapianto cardiaco — ha detto Barnard e poi Valdoni — 
non c'è tempo di effettuare tutte le analisi necessarie. Bisogna 
intervenire e subito: cosi, tuttavia, le percentuali di un 
buon acoopp amento di tessuti si fermano al 25 30 per cento. 
E’ da questa bassa percentuale di partenza che. poi. b.sogr i 
cominciare a sperare che il trapianto riesca e il rigetto venga 
« ritardato ». 

Polemica con De Bakey 


Su questo problema, al momento, sono possibili soltanto 
vaghe speranze di un futuro miglioramento Lo stesso Vai- 
doni nella sua relazione, ha dovuto concludere augurandoci 
che un prossimo convegno parti notizie migliori e sistemi di 
intervento più sicuri. Ma vi saranno questi progressi? L'in¬ 
terrogativo. nelle parole dei pochi immunologhi intervenuti, 
non sembra destinato ad avere a breve scadenza una rispcv 
sta positiva. Lo ha detto abbastanza esplicitamente il profes¬ 
sor Dausset del Centro di immunoematologia di Parigi: e sulla 
sua Urea si è mosso anche il professor Jouve. del Centro d; 
cardiologia spenmvrtale dell Tniversita di Marsiglia. 

E tuttavia. . prima e dopo queste dubbiose affermazioni, 
il professor Valdoni ha chiesto anche por l'Italia i trapianti 
di cuore. L'ha fatto riprendendo la stona dei trapianti nel 
mondo dal 1902 ad oggi (una storia dalla quale ha fatto emer¬ 
gere con estrema chiarezza quale sia stato essenzialmente il 
contributo scientifico di Barnard l'essere sostenuto da leggi 
abbastanza elastiche per far riproporre sull'uomo espenrru mi 
chirurgici già felicemente compiuti, da altri, sugli ammali); 
l'ha fatto spiegando che d donatore ideale dovrebbe essere 
giovane, sano e morto di morte violenta 'non so. ha spu fiato, 
cadendo da una impalcatura ). Ed ha ironizzato, infine, .sui 
tentativi effettuati per mettere a punto organi meccanici che 
annullino — oltre al problema del rigetto — quello arcora 
piu grave della ricerca di un donatore e di un precipitoso 
intervento sui € cadaveri viventi» (i morti colti nell'attimo 
stesso della morte, insomma) Q.a è stato esplicito l'attacco 
alle posizioni dell'americano De Bakcv (i! grande assente di 
questo convegno): ma anche questa polemica sì inserisce con 
ogni evidenza, nella richiesta di una urgente riforma legisla¬ 
tiva. Se vi fossero altre strade, infatti, il trapianto dì cuore 
potrebbe davvero risultare — a lunga o breve scadenza — 
l't inciampo » che alcuni temono. In questo momento troppi 
Interessi premono in direzione opposta alla ricerca di questa 
•piacevole verità. 
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Atlante 
del sesso 
per scolari 
tedeschi 

BONN, 13. 

La signora Kaete Stro- 
bel, ministro della sanità 
della Germania occidenta¬ 
le, ha fatto elaborare dai 
suol servizi un « atlante » 
del sesso destinalo agli 
studenti liceali e medi del¬ 
la RFT. L’opera sarà divi¬ 
sa in dodici parti e com¬ 
prenderà sia le basi bio¬ 
logiche dell'attività sessua¬ 
le sia Informazioni sulle 
j malattie veneree. 

Alla decisione ha contri¬ 
buito il fatto che il ministro 
aveva appreso che i giova¬ 
ni preferivano le opere del 
* papà del sesso della Ger¬ 
mania ovest *. Oswalt Kol- 
le, ai manuali di scienze 
naturali, dedicati alla ri- 
produzione delle api e del¬ 
le farfalle. 

Muoiono dopo 
aver mangiato 
peperoni 
sott’olio 

FOGGIA. 13. 

Due morti e tre ricovera¬ 
ti in gravi condizioni pres 
so l'ospedale civile di Fog¬ 
gia è il bilancio che ha col¬ 
pito un'intera famiglia che 
aveva consumato la sua ce¬ 
na tra l'altro a base di pe¬ 
peroni sott'olio fatti in casa 
e conservati in recipienti di 
vetro. Essi sono: Donato 
Irididio (deceduto) di anni 
75, sua figlia Arcangela di 
anni 40 coniugala con Tar- 
quili Luigi di anni 45, e i 
figli di questi ultimi Alber¬ 
to di 12 anni e Alessandro 
(deceduto) di 14 anni. 

li nonno Donato e il ni¬ 
pote Alessandro morivano 
per avere ingerito una mag 
giare quantità del cibo. Le 
cause della morte sono da 
attribuirsi alla tossina bo 
tulinica. 

Dopo le 
bistecche: 
drogate 
le trote 

Mentre proseguono le in 
dagini sull'impiego di so¬ 
stanze estrogene nell'alle¬ 
vamento dei bovini, gli ac¬ 
certamenti si vanno esten¬ 
dendo ad altri settori. In 
particolare, dopo le noti¬ 
zie c’oe anche ncll'allcvs 
mento delle trote si impie¬ 
gherebbero sostanze capaci 
di determinare alterazioni 
delle carni ittiche, con con 
seguenti effetti dannosi per 
l'uomo, il ministero della 
Sanità — informa un comu¬ 
nicato — ha ritenuto di in 
teressare della questione 
l'istituto sperimentale per 
l'Igiene e il controllo dei 
prodotti della pesca, che ha 
sede a Pescara. Ha inte¬ 
ressato inoltre i'istiluto spe¬ 
rimentale zooprofilattico 
del Piemonte e della Ligu¬ 
ria per più approfondite In¬ 
dagini. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 

Colpo di scena nel « caso >» 
del conflitto a fuoco tia ca 
rabimeri e un pastore di 17 
anni, Matteo Fois. da Illorai, 
rimasto ferito giovedì scor¬ 
so. Lo scontro potrebbe es¬ 
sere stato inventato dal ca¬ 
rabinieri, se verranno accer¬ 
tate le dichiarazioni rese dal 
padre del ragazzo in una let¬ 
tera inviata al quotidiano sas¬ 
sarese « La nuova Sardegna » 
La magistratura dovrebbe in¬ 
tervenire d'ufficio per stabi¬ 
lire la verità in questo gra¬ 
vissimo episodio. 

« Mio figlio — sostiene 11 pa¬ 
dre di Matteo Fois — è me¬ 
nomato fisicumente e psichi¬ 
camente fin dalla nascita, e 
non i? assolutamente in gru- 
do di Impugnare e di usare 
un'arma da fuoco. Le sue 
condizioni sono tali che non 
può provvedere da sé ai più 
elemen'ari bisogni della vita 
fisica ». 

Secondo ìa versione del ca¬ 
rabinieri di Bolotana. il 8 
gennaio scorso 11 giovane Mat¬ 
teo Fois, aU'lntimazione di 
nlt da parte di una pattuglia 
in perlustrazione, avrebbe im¬ 
bracciato un moschetto e spa¬ 
rato all’indirizzo del militi. 
Costoro, rispondendo al fuo¬ 
co. ferivano li ragazzo Sul 
luogo del conflitto sarebbe 
stato poi ritrovato un mo¬ 
schetto calibro 91 che aveva 
ancora una pallottola In can¬ 
na e due nel caricatore. Il 
servo-pastore ha riportato, ol¬ 
tre a una grave ferita alla co¬ 
scia, anche la frattura espo¬ 
sta del remore della gamba 
destra. Attualmente è ricovera¬ 
to nell'ospedale civile di Nuo¬ 
ro, sorvegliato a vista dal ca¬ 
rabinieri. I sanitari lo hanno 
dichiarato guaribile entro 90 
giorni. Nessuno può vederlo 
neanche j familiari. Matteo 
Fois è stato visitato in ospe¬ 
dale dal magistrato. Ha te¬ 
nuto la bocca chiusa non per 
reticenza, come hanno scrit¬ 
to i giornali, ma perché è pra¬ 
ticamente muto. Nonostante 
ciò, è stato denunciato per 
tentato omicidio. 

Con la lettera del padre, il 
caso si riapre in modo cla¬ 
moroso, imponendo al giudi¬ 
ci il preciso dovere di accer¬ 
tare urgentemente la verità. 

a I giornali danno notizia 
di un conflitto a fuoco che 
si sarebbe svolto nelle cam¬ 
pagne a cavallo del confine 
tra i territori comunali di Bo- 
lontana e Illorai — scrive Pie¬ 
tro Fois — e in cui mio fi¬ 
glio Matteo avrebbe esploso 
un colpo di moschetto contro 
i carabinieri e poi avrebbe 
abbandonato l’arma dandosi 
alla fuga. In merito mi corre 
l’obbligo doloroso ma necessa¬ 
rio di ripristinare la verità 
non solo nell’interesse mio e 
d: mio figlio, ma anche di 
quello, ben piu alto, della giu¬ 
stizia ». 

« Mio figlio Matteo — che 
compie i 17 anni il I mar¬ 
zo 1969 — è stato fin dalla 
nascita menomato tisicamen¬ 
te e psichicamente. Per una 
particolare forma di psicosi 
paranoica ha avuto sempre 
un sacro terrore di tutte ie 
divise e in modo particola¬ 
re di quelle dei carabinieri. 
Perciò tutte le volte che ve¬ 
de un carabiniere in divisa 
il suo primo istinto è quello 
di fuggire. Inoltre Matteo non 
è assolutamente in grado dì 
esprimersi con la parola; non 
ha mai maneggiato non dico 
un'arma o uno scacciacani ma 
nemmeno una pistola giocat¬ 
tolo. Saprebbe maneggiare un 
moschetto come io o lei —* 
afferma Pietro Fois rivolgen¬ 
dosi al direttore della « Nuo¬ 
va Sardegna » — sapremmo 
maneggiare una bomba ato¬ 
mica ». 

« Mio figlio non e, ne mai 
è stato, in condizioni di spa¬ 
rare contro chicchessia, nè 
mai ha avuto fra le mani ar¬ 
mi di qualsiasi genere. Sotto 
la mia personale responsabi¬ 
lità affermo e sostengo che 
la versione del fatti fornita 
da persone eviden'emente in¬ 
teressate e un'ignooue e delit¬ 
tuosa montatura tendente, evi¬ 
dentemente, a coprire respon¬ 
sabilità che non si vogliono 
assumere perchè si ha paura 
della verità ». 

Pietro Fois chiude la lette¬ 
ra informando l’opinione pub¬ 
blica sarda del fatto « forse 
formalmente ortodosso ma 
umanamente inaudito, che a 
distanza di 36 ore dall'awe- 
nimento doloroso » nè lui ne 
alcuno dei familiari, è stato 
autorizzato a vedere i! giova¬ 
ne Matteo. « Ripeto — conclu¬ 
de il padre del ragazzo ferito 
— mio figlio non è in condi¬ 
zioni di farsi capire in alcun 
modo da gente che non Io 
conosce. I giornali hanno 
scritto e detto che egli si è 
chiuso ne! mutismo Purtrop¬ 
po, cm e muto non paria ». 

A Illorai voci popolari so¬ 
stengono che Matteo Fois può 
avere maturato la psicosi nei 
confronti delle divise perchè 
tempo fa sarebbe stato pic¬ 
chiato dai carabinieri. Si dice 
anche che ci sia stata una 
denuncia precisa dei familia¬ 
ri in seguito ritirata. In pae¬ 
se non ci sono dubbi sulle 
condizioni reali del giovane 
Fois. sul suo stato fisico e 
mentale. Gli stessi carabinie¬ 
ri della stazione locale ricono¬ 
scono che il giovane non par¬ 
la e si esprime solo per suo¬ 
ni inarticolati e mugolìi e 
che possono essere compresi 
solo dal congiunti e da pochis¬ 
simi amici. 

Giuseppe road« 
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PSICHI A TRI A : 

un congresso di 
rinnovamento 


Due concezioni delia malattia mentale — La 
assistenza sanitaria non deve avere discri¬ 
minazioni — Il valore della prevenzione 
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STOCCOLMA — Nella grande piazza prospieienle il Parlamento svedese, centinaia di stu¬ 
denti socialisti hanno manifestato in occasione della riapertura dei lavori dell'assemblea 
parlamentare. « Il palazzo reale al popolo » dice il cartello in primo plano; e l’altro (sulla 
sinistra): «Cacciate il principe ereditario » Alla riunione inaugurale del parlamenlo, che se¬ 
condo la tradizione si è svolta nel palazzo reale, non hanno partecipato, per protesta contro 
la monarchia, diecine di deputati socialdemocratici e qualche liberale. Fra gli assenti anche 
Ingvar Carlsson, socialdemocratico — segretario del primo ministro Erlander — che ha scrit¬ 
to il. discorso del re. 


La pauhiutna italiana o ad 
una svolta. Nel \1 «.ongrisso 
nazionale della loro assoeiazio 
ne (AMOPI). che si e scolto 
a Roma sabato e domenica 
scorsi, i nicMici ricali n-pt-uali 
psichiatrici hanno preso otto 
della profonda crisi che trava¬ 
glia la psichiatria iniziando un 
processo di rinnovamento che. 
se sarà capace di superare ri¬ 
tardi culturali e resistenze dei 
gruppi di potere accademici e 
politici, chiamando a collabora¬ 
re tutte le forze culturali, sin¬ 
dacali e politiche più aperte, 
non potrà che approdare a ri¬ 
sultati importanti e decisivi 

Il congresso era partito dal¬ 
la relazione del presidente 
uscente, prof Barocci. che of 
friva, sia pure in modo pro¬ 
blematico. una piattaforma too 
rica e operativa avanzata In 
sostanza la relazione poneva in 
alternativa le vecchie teorie le 
quali, sulla base di una astrat¬ 
ta e falsa obiettività scientifi¬ 
ca. etichettano il malato di 
mente come un essere necessa¬ 
riamente imprevedibile e peri 
coloso. quindi da segregare, 
con la privazione di tutti i di¬ 
ritti. tn un manicomio, con le 
nuove tendenze della psiehia 
tria moderna, intesa come 
scienza che deve avere per sog¬ 
getto l’uomo e non la malattìa 
astoricamente intesa, indicando 
nell'azione preventiva, quindi 
neH’ambienle sociale in cui 
l’uomo vive. I nuovi spazi del¬ 
la sua indagine e della sua 
azione, in collaborazione con 
altre discipline come la socio¬ 
logia, la psicologia, la medici¬ 
na del lavoro, ece. 

La relazione Indicava, quin¬ 
di. il giusto rapporto ira psi¬ 
chiatria e politica ponendo co¬ 
me obiettivo di fondo l’attua¬ 
zione del servizio sanitario na¬ 
zionale nel cui ambito colloca¬ 
re tutti 1 servizi riguardanti la 
salute mentale nei suoi tre rao 
menti unitari di prevenzione, 
cura e riabilitazione. 

A questa impostazione il con¬ 
gresso ha risposto con un dibat¬ 
tito sostanzialmente positivo ma 
che ha avuto momenti dram¬ 
matici: vi è stato il pericolo 
di una rottura tra i gruppi di 
contestazione più radicale (Pe¬ 
rugia e Varese) e la parte più 
conservatrice. Questo scontro si 
è inasprito quando il tfrunno 
dei giovani psichiatri di Va¬ 


rese ha invitato i congressisti 
a discutere sul significato del 
loro rifiuto a svolgere i) tema 
loro assegnato al concorso per 
il posto di medico di seziono 
presso l’osncdaie psichialr co di 
Varese, rifiuto che essi in un 
contro tema, hanno cosi moti¬ 
vato: opposizione al carattere 
classista della psichiatria c ne¬ 
gazione del ruolo subordinato 
cui d medico è chiamato nei 
manicomi al servizio dei po¬ 
tere 

Una mozione di contestazio¬ 
ne costruttiva, che senza nega¬ 
re il congresso e le positive 
battaglie condotte m questi an¬ 
ni dall'AMOPI impegnava tut¬ 
tavia il nuovo consieho diret¬ 
tivo ad indire una « assemblea 
costituente » entro sei mesi al¬ 
la quale far partecipare anche 
gli infermieri e eli assistenti 
sonali e partili sindacati, rnp 
presentanti della magistratura, 
della scuola e delle altre for¬ 
ze interessate al problema, è 
stata respinta (ha avuto 52 vo¬ 
ti) a favore di un'altra mozio¬ 
ne (71? voti) che pone l'accen¬ 
to sui compiti sindacali dell'as- 
sociazione ed esprime preoccu¬ 
pazione per il contatto con le 
altre forze. 

Nonostante questo voto non 
positivo. le altre decisioni del 
congresso sono andate nella di¬ 
rezione del rinnovamento. In 
un o d g. approvato aU'unani- 
mità e indirizzato al ministro 
della Sanità. Ripamonti, che 
viene cosi chiamato a confer¬ 
mare con i fatti gli impegni 
annunciati, il congresso chie¬ 
de. in particolare, l'immediata 
integrale applicazione della leg¬ 
ge stralcio: l'inserimento del¬ 
l’assistenza psichiatrica nella 
legge che regola gli ospedali 
generali: l'inserimento nelle 

strutture sanitarie locali, che 
il governo si è impegnato di 
realizzare, dei servizi di pro¬ 
filassi e igiene mentale affin¬ 
chè l'assistenza psichiatrica si 
qualifichi sempre più come azio¬ 
ne preventiva per la salvaguar¬ 
dia della salute mentale. 

C. t. 


Assemblea incandescente dei dipendenti del grande centro di ricerca 

ISPRA: RIVENDICATA UN'INCHIESTA 
SULLA GESTIONE DELL «EURATOM> 

Ieri sciopero compatto degli scienziati, tecnici e operai — Approvate mozioni contro qualsiasi licenziamento 
La manovra delle autorità dei sei paesi CEE : liquidare il centro lombardo foglia per foglia 



Veli» fascia di basse pres¬ 
sioni sono Inserite linee di 
maltempo che sono destina¬ 
le ad interessare la nostra 
penisola 

t 'Italia t Interessata da 
lall perturbazioni qu-ndo 
queste sono costrette a de¬ 
viare la loro marcia di spo¬ 
stamento e ne consegue che 
il cattivo tempo Interessa In 
particolare le regioni setten¬ 
trionali e In minor misura 
quelle centrali Anche per 
0*51. perciò tu quelle regio¬ 
ni si avranno annuvola¬ 
menti estesi sul rilievi 
e. durante le ore notturne, 
localmente precipitazioni ne¬ 
vose anche sulle pianure del 
nord. Il meridione continua 
ad essere Interessalo da tem¬ 
po variabile. In linea gene¬ 
rale, durante U corso della 
domata I fenomeni d! cat¬ 
tivo tempo possono atte¬ 
nuarsi a cominciare dalie 
regioni nord-occidentali 


Sirio 


Da! nostro inviato 

ispra. n 

A! contro Eura torri di I-.p-a 
’.ì Mtj.iz.onc e tornata a far-u 
jican Ic>c»ti:o Molto p.u d: 
c.'vaito eia rx*i Io fosse prima 

« 20 dee n'»»- •oj-vi q i in r ÌTr 

a Bruii-! e.> i mnstn de: sei 
;mcv: della CEE rafTizzoniro- 
no quel compromesso che avreb 
be dovuto consentire gì otturi di 
ricerco europei (fra i quali quel¬ 
lo lombardo è di gran finga 
il p.u grande e p.ù ìmportan’e) 
di vivacchiare ancora per in 
;ri» Attraverso quell’accordo 
s: .sperava, e fj fac le deiur 
’o dalle forzai ne or..m..a;chc 
de: governanti italiani, anche c 
=opratu:to di tac taro ’e a»v».e 
dei 1700 dipendenti del contro 
italiano e di frenare lo Ioni 
•ore che hanno portato allo 
scoperto a’cine s. tuaz.cn: a d.r 
poco scandalose. 

Invece, e fummo facili prò 
feti ne! prevederlo, la manovra 
reale che si ce'uva sotto i! com¬ 
promesso, q iella c:oe dj fiqui- 
.la re .1 contro sdenz.esarry'ntc. 
xi modo possibilmente indo’ore. 
foglia per foglia soron lo la 
c'.as-' Cn tradizione della po' ti- 
ca del carcio'o. e stupì chiara 
imió r -subito indivie aita E 
il ris filato, m o - d.ne o'ie lotte 
vie: d. pendenti, io si <■ consta 
tato oggi; quella ohe fino a un 
mese fa era stata i»i'agitaz. eoe 
e diventata, adesso, una vero e 
propria n bel bone. Ne fanno 
fanno tesfo oleum ep'.soh signi 
ficotivi. a cominciare dallo scio¬ 
pero compatto che ha paraliz¬ 
zalo cxmqjleiamente il centro e 
che ha costituito la risposto al 
rifiuto del direttore t! tedesco 
prof. Lindner. di autorizzare, 
come in passato un'assembleo 
interna del personale. I.'assem¬ 
blea si è «vi svolto r* 1 co 1 


c'onto a ccnUnere ma massa 
enorme, ma: vista .n [m_s.su lo 
di dipendenti del centro, dagli 
scienziati di grado p,ù elevato 
ai semplici operai. Va detto 
anzi, che questa ales.one plebi¬ 
scitaria alla lotta, acquista mag- 
c.o- sigmlK.ito <* «i con-.dera 
che il direttore del centro ave¬ 
va cercato di dividere il fron’e 
indicendo lui per le 15.39 di og¬ 
gi un'a.ssemblco generale all'.n- 
temo dei complesso Evira toni, 
assembleo che è andata invece 
completamente dev=erta. 

Ma il senso ancor p ù preciso 
dello stato d'animo dei dipen 
denti del Centro è dato dalle tre 
mozioni che oggi l'imponente 
o.ssomh.’ea ha approvavi pres 
soohé all umnxn.tà (pmt.canxn 
te qua’che rìecma di voti cantra 
r: o astens em si oltre M00 


Los Angeles 

Imi «ÌmIa 

!!!!&!«!»• 

il processo 
Sihran 

I.OS ANGELES. 13 
All'apertura del processo a 
carico d’ S hran B Sihran per 
1 uccisione di Robc't Kennedy, 
l'avvocato difensore Grani 
Cooper ha dichiarato che la 
difesa non neghe-a il fatto che 
fu Sihran a -ixjrure >| colpo 
che uccise il senatore Kennedy. 
Ixi dichiara zinne è stata fatta 
nel corso della scelta dei giu¬ 
rati. procedura preliminare che 
si protrarrà presumibilmente 
per quattro o cinque settimane, 
dopo le quali avrà inizio il di- 


presenti). Ne nasumlamo i piri¬ 
ti essenziali. Li prima mozione 
afferma che < una ruìuz.one ar 
bttraria del personale (si parla 
già di 400 licenziamenti nei g. 
ro di pochi mesi, ndr) sia per 
licenziamento sua per deitwaz io 
ne a incarichi fuori dt'HVfifu 
zione. equivale a determinare un 
procedo irreversibile di hqu: 
dazione dello stabilimento ». 
Ogni riduzione « anche mini¬ 
ma » del personale v iene qu n- 
di respnta 

La seconda mozione, che an 
pfia un concetto espresso a !ct 
toro cubitali m vari cartel.', 
ch.ede l‘istituz.one r di una com¬ 
missione d’inchiesta, esterna al 
la commissione delia Comunità, 
che ebbio il potere di esamino 
re le cause della crisi dell’Eu¬ 
ro Co m » (quelle vc~e). La con- 
miss-one d'inchiesta dovrebbe 
anche indagare sulla ge-t.or *• 
de! personale, un settore s fi 
quale si verificano i pù :rcre 
dibih abusi e le p.ù scoperte fi 
legalità. 

Ij terza moz.one chiede m 
prat.ca le dimissioni deH'attua. 
Ix- ducttorc dei Centro, prof 
I.mfner e Vi sui sostituzvno 
con persona « di alta q-.ah'jca 
zinne tecnica e anmmi-tratn a 
nel campo della ricerca c-t-a 
nea alla attuale aerarclva del 
l’istituzione e pertanto o ; ze(t.- 
vamente non compromessa con 
la passata oest-onr che. pre 
scindendo dalle cause e dille 
respon abilità, è risultata di fot 
tO inefficace ». 

L'assemblea oltre che a pare¬ 
va re. ha anche deciso ohe lo 
prima mozione sia firmiti noi 
prossimi giorni da tutti i dipen 
denti che vorranno farlo e tra¬ 
smessa da lavi delegar .tu' al 
Consiglio dei ministri della CT'.E 
a Bruxelles. 


S il n. 3 di 

NOI DONNE 

ca oggi in ed cela 

7.000 minorenni 
scappano ogni 
anno di casa 

Una d r amnat-.ca inchiesta 
sul dilagante fenomeno deila 
scomparsa di ptoiah e ra¬ 
gazze: perche j uoqoio. dove 
vanno, quanti r.e tengono 
mtromU? 

Di dieta si muore 

Di chi la colpa se au’-en- 
tano paurosamente le vittime 
delle cosiddette cure dima¬ 
granti? Uno psicologo, una 
atornalista. una creatrice di 
modo mettono sotto accusa il 
mito della ragazza-grissino. 

Eletta 

!a donna dell’anno 

L’anonima partecipante od 
una rruindrstiz rie o ovan-le 
è sfata designata dalle let¬ 
trici tdonna dell anno* Jac¬ 
quetine Onass « e Sophua Lo- 
ren sono inde in fondo alla 
graduatoria 


Flavio Dolcetti 


“> Abbonarsi a NOI DONNE è utile 
1 e conveniente. Con l'abbon*- 

>■ mento annuo (lire 5.000) si n- 
•] spormiano circa tremila lire 

v e si riceve un magnifico re¬ 
galo. Inviare assegno o va- 
• glia a NOI DON NEL via Tn- 
- » imà dei Pellegrini, ìì - Roma. 
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Alle 18 apertura dei lavori con la,relazione: vi partecipano 632 delegali 
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Presente al dibattito il compagno Napolitano per la Direzione del PCI - Domenica le conclusioni - Impegni delle sezioni 


Noi teatro di via dei Frenlam si 
apre questo pomeriggio, alle ore 18, 
il decimo congresso provinciale del¬ 
la Federazione comunista romana, 
lai prima seduta sarà dedicata al¬ 
l’illustrazione che svolgerà il com¬ 
pagno Henzo Trivelli della relazione 
politica presentata dal comitato fe¬ 
derale uscente. 11 dibattito si aprirà 
domani mattina e si concluderà do¬ 
menica con il discorso del compagno 
Giorgio Napolitano che seguirà i la¬ 
vori del congresso romano a nome 
della direzione del Partito. L'ordine 
del giorno del congresso é il se¬ 
guente: 1) dibattito sul progetto di 
documento del Comitato centrale; 


2) elezione degli organismi dirigenti 
c di controllo; 8) elezione del dele¬ 
gati ai congresso nazionale. 

Partecipano ai lavori GlJ delegati, 
eletti nel corso dei 252 congressi di 
sezione, e una delegazione della Fe¬ 
derazione giovanile comunista ro¬ 
mana. 

1 lavori del decimo congresso sono 
stati preceduti da una vasta mobi¬ 
litazione di tutte le organizzazioni 
del Partito per raggiungere succes¬ 
si nella campagna di tesseramento 
c reclutamento e per popolarizzare 
in tutti i centri, nei quartieri e rioni 
della città, nei luoghi di lavoro la 
battaglia che il Partito comunista 


italiano sta eonducendo per la de¬ 
mocrazia, il lavoro, la pace, il so 
ciaiismo. Numerose sono le sezioni e 
le cellule clic nel corso del Con¬ 
gresso annunceranno i successi ri¬ 
portati nelle campagne condente ne¬ 
gli ultimi mesi. Particolarmente si¬ 
gnificativi saranno ì successi annun¬ 
ciati nel tesseramento e recluta¬ 
mento. Numerosissime sono le sezio¬ 
ni che comunicheranno il raggiungi¬ 
mento e il superamento del 100 per 
cento; si calcola che nei tirimi gior¬ 
ni dell’anno oltre 20.000 sono già 
i comunisti romani che hanno riti¬ 
rato la tessera del 1969. circa 1.200 
sono fi no a queslo momento i la- 


volatori, i cittadini e i giovani clic 
sono entrati per la prima volta nelle 
file del PCI. 

Altri successi verranno annunciati 
nella campagna per la raccolta di 
abbonamenti sostenitori all'Unità. 
Anche in questa attività numerose 
sono le oiganizzazioni del Partito 
che hanno sottoscritto abbonamenti 
in segno di solidarietà con il nostro 
giornale fatto segno in queste ulti¬ 
me settimane ad una violenta cam¬ 
pagna da parte della stampa padro¬ 
nale e governativa per la battaglia 
in difesa delle libertà dei cittadini 
e per il disarmo della polizia. In¬ 
fine, nel corso del congresso saran¬ 


no annunciati gli impegni die le so 
/.ioni assumeranno per la grande 
diffusione straordinaria di domenica 
prossima del numero che l’Unità de¬ 
dica al Partito e ai giovani. Sono 
già giunti i primi impegni: Monte¬ 
rotondo 1.200 copie, Tor de' Cenci 
100. EUR 200, Porta Medaglia 60. 
Paridi 80, Trastevere 150, Campi¬ 
teli! 150. Nornentano 200. Villa Man¬ 
gani 200. Tiburtino III 350, Quartic- 
ciolo 200, Torre Maura 200, Trul¬ 
lo -100, Ottavia 150, Tor de’ Schia¬ 
vi 450. Vicovaro 00, Subiaco 100. 
Marcellina 00, Palombara 00, Fiu¬ 
micino Alessi 200. 


I funerali dell r ucciso 



Dalle 10 alle 14,30 bloccati i mezzi pubblici 


TRAM: venerdì 
nuovo sciopero 

Due manifestazioni decise anche per martedì 21 e gio¬ 
vedì 23 - Incontro al ministero dell’Industria per l’Apol- 
lon - Da oggi a venerdì in lotta i dipendenti dell’INCIS 


NON C’È TRACCIA DEGLI ASSASSINI 

...ma era proprio una rapina? 

Marcia indietro degli investigatori: « Possibili anche altre ipotesi » — Oggi sarà diffuso l’identi-kit dei due malviventi — Un teste-chiave è stato 
interrogato alla Squadra Mobile — Si indaga su due misteriose telefo nate — Stamane Concetta Biagini farà la ricostruzione dell’aggressione 
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Venerdì prossimo nuovo scio¬ 
pero dei mezzi pubblici. I bus, 
i tram, il metrò rimarranno 
nelle rimesse e nei garage dalle 
10 alle 14,30: lo hanno deciso 
ieri, unitariamente, i sindacati 
autoferrotranvieri della CGIL, 
della CISL e dell’UIL dato In¬ 
soluto disinteresse delle azien¬ 
de e del Comune per la solu¬ 
zione della vertenza. 

Sono previste inoltre altre due 
manifestazioni per martedi 21 e 
per giovedì 23: le modalità della 
lotta verranno decise successi¬ 
vamente dai sindacati e dai la¬ 
voratori. Come è noto, la lotta 
ha alla base più che motivi 
economici la richiesta al Co¬ 
mune di varare un piano di am¬ 
modernamento delle aziende e 
di seguire, finalmente, una nuo¬ 
va politica dei trasporti, a fa¬ 
vore del mezzo pubblico. 

APOLLON — Per l’Apolion ieri- 
mattina incontro al ministero 
dell’Industria. La Commissione 
interna dello stabilimento e i 
segretari nazionali dei sindaca¬ 
ti grafici si sono recati da Ta- 
nassi. H ministro, facendo ri¬ 
ferimento alla precedente di¬ 
chiarazione su un possibile in¬ 
tervento dell’JRI, ha precisato 
gli impegni del suo dicastero e i 
tempi tecnici necessari per ar¬ 
rivare, finalmente, ad una so¬ 
luzione della drammatica ver¬ 
tenza. Anche una delegazione 
del comitato unitario di Cento- 
celle è stata ricevuta ieri mat¬ 
tina all’Industria, dal segreta¬ 
rio di Tanassi, il quale ha con¬ 
fermato gli impegni del mini¬ 
stero a risolvere la vertenza. 

Nei prossimi giorni sono pre¬ 
visti altri incontri. 

INCIS — Da oggi e sino a 
venerdì rientrano in sciopero i 
dipendenti dell’INCIS. La lotta, 
proclamata dal sindacato CGIL, 
era iniziata la scorsa settima¬ 
na con tre giorni di sciopero 
da mercoledì a venerdì com¬ 
preso. 

Oltre ad alcuni miglioramenti 
economici, i lavoratori rivendi¬ 
cano: la parificazione econo¬ 
mica tra il personale che, da 
anni, a parità di funzione e di 
grado, percepisce un tratta¬ 
mento economico differenziato 
etn punte del ”0 per cento (in- 
somma si arriva all’assurdo dì 
funzionari che svolgono l’iden¬ 
tico lavoro nello stesso ufficio 
. e che riscuotono stipendi note¬ 
volmente differenti); rappre¬ 
sentanze sindacali nella com¬ 
missione del personale; rico¬ 
struzione delle carriere (scat¬ 
ti di anzianità cumulativi) e 
infine promozioni a ruolo aper¬ 
to e senza esami per le cate¬ 
gorie di concetto ed esecutive. 

AH'INCIS da anni regna un 
clima di intimidazioni di mi¬ 
nacce. di paternalismo. I la¬ 
voratori si battono (e sono de¬ 
cisi a proseguire la lotta a 
tèmpo indeterminato) anche 
perchè tutto ciò abbia Ime. 


Bollette esose della « Romana 

A favolino decisi 
i consumi dei gas 
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Ha scoperto i consumi a ta¬ 
volino la Romana Gas. E’ pre¬ 
sto spiegato: sulla bolletta del¬ 
l’utente vengono < caricati » un 
consumo a casaccio ed un costo, 
conseguente, a casaccio. Questo 
perché mancano i letturisti e 
la Romana Gas non ha nessuna 
intenzione di aumentare il per¬ 
sonale (nel I960 erano 2300 i la¬ 
voratori, adesso sono 1500, men¬ 
tre gli utenti sono notevolmente 
aumentati): e soprattutto perché 
l’azienda vuol arrivare alla fat¬ 
turazione bimestrale, cosa che 
il Comune gli ha sinora impe¬ 
dito. 

Da mesi ormai migliaia di 
utenti han donilo pagare bol¬ 
lette salate: hanno protestato, 
hanno chiesto spiegazioni, sì sono 
anche recati negli uffici di via 
Barberini dove hanno sopportato 
una hmga coda per sentirsi ri¬ 
spondere qualche « non so > o 
qualche « vedremo ». Alla fine 


hanno telefonato a' nostro gior¬ 
nale. 

La verità è presto spiegata. 
La Romana ha chiesto al Comu¬ 
ne di rivedere la convenzione, 
ili poter emettere bollette bi¬ 
mestrali e noi più mensili. Ha 
ricevuto un diniego e allora ha 
scelto la strada più breve: in¬ 
vece di assumere altri letturisti 
(l’organico è pieno ma quasi 
metà di questi lavoratori deb¬ 
bono coprire i posti vacanti tra 
gli esattori), invece di richia¬ 
mare a Roma i 90 dipendenti 
in trasferta, ha inventato i con¬ 
sumi a tavolino. Basandosi sulle 
bollette dei mesi precedenti, ha 
preparato le successive: carican¬ 
dole un mese, diminuendole il 
mese successivo quando il lettu¬ 
rista si sarà fatto vivo nell’ap¬ 
partamento. 

Così migliaia ùi persone hanno 
pagato, prima del dovuto, molti 
soldi più de) dovuto. 




i ■*?* ^ 


«te» 


Luigi Miliani, il pensionato ucciso, insieme aita moglie Con¬ 
cetta Biagini. In alto: parenti e amici della vittima seguono 
il feretro fino al Verano 


Ora gli investigatori fanno 
marcia indietro. < Non è detto 
che doveva essere una rapina, 
tutte le ipotesi sono possibili... 
dobbiamo così esaminarle tut¬ 
te... » hanno ripetuto ieri sera. 
Il discorso dei poliziotti non é 
stato, per la verità affatto chia¬ 
ro: che gli assassini del pensio¬ 
nalo Luigi MiJiani volessero ten¬ 
tare una rapina era. fin dal pri¬ 
mo momento, scontato. Ieri in¬ 
vece hanno fatto capire che 
qualche nuovo elemento emerso 
nelle ultime ore (e finora tenuto 
nascosto) può far pensare an¬ 
che ad altri moventi. « Ma — 
hanno comunque precisato i po¬ 
liziotti — l’ipotesi della tentata 
rapina è sempre la più consi¬ 
stente... ». Tuttavia dei rapina¬ 
tori, degli assassini, non c’è 
traccia, nonostante le descrizio¬ 
ni, i fermi, le decine e decine di 
segnalazioni che fioccano da 
tutte le parti. 

Oggi, probabilmente verrà 
diffuso l'identi-kit dei due ban¬ 
diti eseguito dai disegnatori del¬ 
ia polizia: alla Mobile hanno 
precisato che l'identi-kit è stato 
ricostruito in base a tutte le te¬ 
stimonianze, sia di quelli che 
hanno visto i due. sia di quelli 
che li hanno visti di spalle o 
di profilo. In quanto ai testimo¬ 
ni sì è saputo che nelle ultime 
ore è stato rintracciato un altro 
personaggio, definito un teste- 
chiave. che anche ieri è stato 
interrogato a lungo a San Vita¬ 
le. Non si sa di preciso cosa a- i 
vrebbe raccontato ouesto teste: 
le sue dichiara zumi comunque 
sono state definite di estrema im¬ 
portanza. tali da poter dare un 
valido aiuto alle indagini. I 


Inoltre gli agenti sono tuttora 
alla ricerca di altri testimoni: 
stanno cosi setacciando tutte le 
strade della zona nel tentativo 
di rintracciare tutti quelli che 
per un motivo o l’altro di solito, 
verso le 21 di sera, si trovano 
fuori di casa. lungo il percorso 
che potrebbero aver fatto gli as- 


Per 28 ore 

Da stasera 
quartieri 
senz'acqua 

Dalle ore 20 di oggi alle 
24 di domani mancherà 
l'acqua nelle seguenti zone: 
APPIO-LATINO; TUSCOLA- 
NO; APPIO-P1GNATELLI; 
APPIO-CLAUDIO; DON BO¬ 
SCO; PRENESTINO-LABi- 
CANO; ALESSANDRINO; 
COLLATINO- PARIOLI. Po¬ 
tranno verificarsi anche 
mancanze d'acqua agli sboc¬ 
chi più alti delle zone limi¬ 
trofe. In caso di necessita 
potrà essere richiesto il ri- 
fornimento di emergenza con 
autocisterne (Tel. 570.378). 
La mancanza d'acqua è cau¬ 
sata dalla ultimazione del i 
secondo tratto dell'Acquedot¬ 
to Marcio, sostituilo dopo 1 
danni subiti l'8 dicembre 


Perchè il prefetto non blocca subito le licenze illegali rilasciate a Mezzaroma? 


Lo Statuario quattro mesi dopo 
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Clamorosa protesta, a Macca- 
rese. dei passeggeri di un pull¬ 
man Zeppien. in gran parte 
operai «pendolari»: sa sono in¬ 
fatti distesi sulla strada per im¬ 
pedire la partenza del bus. pro¬ 
testando contro il sovraffolla¬ 
mento delle vetture. Fino a paco 
■ tempo fa la linea era gestita 
dalla S\R. pò: è stata rilevata 
da Zepp-.eri: che. come hanno 
fatto rilegare i passeggeri, ha 
■ub.to ridotto il numero delle 
cor=e, costringendo gli utenti a 
viaggiare in condizion- imponi¬ 
bili. La corriera Zepp.en è poi 
partita alle 8 30 con un'ora di 
ritardo: rre'ii pero hanno pro¬ 
ferito d Minare il pullman e 
prendere il treno. 


Lutti 

E’ morto all'età di 82 anni 
il cormagno Anton.o Romiti, wt- 
ch.o mil.t n'e de! partito I fu 
nerali ss svolgeranno domani ad 
Anacni. mm j.Si O natale. Ai 
fieli A urei, o, Fernando c Xata- 
l.na c a tutti i parenti le condo 
glsanze del nostro giornale c 
cV-’jIa G \TE 

E' morto il padre del compa¬ 
gno Renzo Caporaso. iHla se- 
' none di Acilia. Ai familiari e m 
particolare a Renzo le rondo- 
glianze dei compagni di Aciba 
9 d#U'« Unità ». 
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ficco due immagini che soriano da soie. 

> ’ , 7 ) f * -, - „ . * _ 1.1 ~ 

.«•««<« j\nO n « dui liii'M I jtfi '/ 

prati VII settembre scorso, si vede l'orca 
dello Statuario, che il piano regolatore hn 
destinato a ;xirco inibbiico, ancora libera 
dalle end u:iom. le fama-c < ville del yi 
può ». }>ro<ti'ttaic dall'iinpre a Merzaroma 
.Si notano solo alcuni camion.; che stanno 
fintando i'-i la terra < sbancata » dalle 
ru\jx’. Fu appunto i vr denunciare alle ou'o 
ntà capitoline e alla l'rrjcttura Vattirdà 
delle ruspe che il nostro (nomale pubblici 
la foto. 

Nella seconda immagine. Quella ir, bosso, 
scortato ieri, si vede come la cognizione 
delle due ville sia ormai in uno stato avan 
ratissimo; oridinrtiira »' sforo installata unti 
pru i >rr accelerare i locon e per giunnere 
a tem}xt di record alla copertura dei frrti 


delle costruzioni Tutto Questo è avvenuto 

, 1 I_ „ _ i - 

irt i unii m (/Miztiftì fftt.'f 

Daini settembre scorso a ieri, molto si 
è iurlato dello Statueina, dei progetti per la 
sistemazione di un parco in Qucda zo.jo 
delle richiede deoh abitanti del’e Capnn 
nelle i icr ai'crc finalmente un a.ardir.o pub¬ 
blico In questi Quattro mesi n sono 'date 
d" er^e riunioni della Commi."tane urba"i 
sfreo. >1 Consiglio comunale ha approvato 
la variante al p-ano regolatore per desti 
nare la zona a j xtrro pubblico, si è discusso 
a lumia sul modo di reroe ,re all'unprc<a 
Mezzaroma quelle licenze di costruzione 
che gli uffici c la giunta capitolina hanno 
rilasciato tllciial mente con una leggerezza 
da sbalordire. .Mentre si dtsn/feio intorno 
al problema dello -Sfotuono. mentre il Con 
sialio comunale a nome di tutta la città de 


stmaì a l’area a parco nuhht-en l'impresa 
ha continuato tndi'turbata a cn'truirc. Ad 
dirittura ha accelerato i tempi per ‘or 
trovare le autorità di fronte al fatto cren 
fiuto. 

Eppure, badava che la Prefettura la 
Sovrmtendenzn alle belle arti, il mni-'ero 
della P 1. fsi ricordi che Io Statuario sor¬ 
ge su un'area di valore archeologico) de- 
cMc'-era di intervenire per impedire lo 
scempio. .Si è lasciato inivee continuare a 
costruire, come se fra Mezzaroma c auto 
ntà governative ri fosse un accordo. 

L'atteggiamento di chi dovrebbe tutelare 
ah interessi della collettività ha provoca 
tn una serie di proteste da parte degli ahi 
fonti dello Statuano Una delegazione si è 
recata irri dal prefetto per invitarlo a Lir 
sospendere i lavori, prima -ancora che tu’ 


r,i ni po'Mnenwoff-% e* eKp *v»«i #■•/*» «-*»♦» 

. - * *"••» • - •'* «- v •• r •- j - 

relè creare un parco sull'a~ea dello S(~i 
tuar.o. Il doti. Adami non ha assurdo nes¬ 
sun impegno preciso. Ha detto di aver ch-c 
sto al ministero dei LI, TP. c all'Av oca- 
tura dello Staro un parere sull i oppartun ta 
di giungere a una revoca del’e licenze. 
Qinr.do ’ due pareri mungeranno m Pro 
lettura « valuterò — ha detto il dottor Aia 
mi — con la massimo obiettività foppo-tu 
ruta di emanare il decreto nell'interesse 
della collettività ». Una affermazione gene¬ 
rica — come ,m vede — che lascia in pra¬ 
tica Je cose come sfanno 
Tutto questo mentre l’impresa Mczzaro 
ma continua a criticare le due t ville del 
sogno*, proprio sull'area dove le migliaci 
di abitanti dello Statuario sognano di ve¬ 
dere un ironia un porco pubblico. 


sa5sini. Fra l'altro, a quanto 
pare, di testi se ne sono travati 
fin troppi: molti infatti si sono 
presentati alla polizia sostenendo 
di aver visto i due rapinatori, 
ma quasi sempre le descrizioni 
che hanno fatto sono state sanili 
a quelle rese dai principali testi 
di via Giovanni da Precida. 

Ieri intanto si sono svolti i fu 
nerali di Luigi Miliani: la salma 
è stata esposta alle 15 all'istitu¬ 
to di medicina legale, quindi 
una cinquantina di persone fra 
amici e parenti, hanno seguito il 
feretro sino al Verano cime è 
stato sepolto. Concetta Biagini. 
la moglie dell’ucciso, non è in¬ 
tervenuta: ì medici infatti han¬ 
no preferito evitarle il nuovo 
choc. 

Le condizioni della donna so¬ 
no comunque migliorate e la 
Biagini sarà nuovamente interro¬ 
gata. stamattina, dai poliziotti e 
ricostruirà quindi l’aggressione 
subita. La donna, come è noto, 
ha raccontato di aver sentito 
squillare il campanello verso le 
21: appena ha aperto la porta, 
un giovane, mascherato, l’ha 
spinta dentro tappandole con una 
mano la bocca. « Ricordo il pal¬ 
lore del vol*o. il naso affilato, 
gli occhi freddi, i capelli bion¬ 
di... » ha detto la donna. Ora gli 
investigatori sperano di farsi for¬ 
nire una nuova, più dettagliata 
descrizione e tnoitre di cancel¬ 
lare alcune lacune contenute nel 
primo, confuso raccolto della 
donna, che era ancora sotto lo 
choc dell'aggressione. E’ stata 
intanto avanzata un’altra ipotesi: 
che quando Concetta Biagini ha 
ripreso i sensi ed è fuggita in 
casa del dottor Marchetti per 
chiedere aiuto, i rapinatori fos¬ 
sero ancora nella casa del Mi¬ 
liani e ancora non avessero uc¬ 
ciso il pensionato. Questo perchè, 
a quanto pare, una donna ha det¬ 
to di aver sentito gli spari, qual¬ 
che minuto dopo che la Biagini 
era scappata per chiedere aiuto. 
Ma è probabile che si tratti sol¬ 
tanto di un errore 

1 poliziotti stanno invece seria¬ 
mente indagando su due miste¬ 
riose telefonate ricevute dal Mi¬ 
liani tre giorni prima del delitto, 
pressapoco nella stessa ora La 
prima volta è stato il pensionato 
ad alzare il telefono: nessuno 
gli ha risposto. E' passato qual¬ 
che minuto e ancora il telefono 
ha squillato: stavolta è stata la 
Biagini a rispondere, ma anche 
lei non ha sentito niente. La 
t tecnica » insomma è quella dei 
ladri, che abitualmente prima di 
tentare un colpo si accertano se 
nella abitazione presa di mira 
c’è o meno qualcuno. Tuttavia i 
poliziotti ritengono che le due 
telefonate siano state fatte da 
breve distanza dal palazzo di via 
Giovanni da Precida 36: cori 
stanno setacciando tutti i locali 
pubblici, i bar della zona per 
accertare se qualcuno ricorda 
due personaggi corrispondenti al¬ 
le descrizioni che avrebbero te¬ 
lefonato quella sera. Finora que¬ 
ste ricerche non hanno dato c- 
sito: i poliziotti pensano di ri 
cavarne qualcosa di buono. 

Ma finora di tracce serie de¬ 
gli assassini non ve ne seno, e 
ogni giorno che passa le speran 
ze di acciuffarli si fanno sem 
pre più scarse. 

Gli investigatori si asoettano 
molto dal racconto che fara oggi 
la Biasini: la donna infatti, ol¬ 
tre alla ricostruzione e ad even¬ 
tuali nuovi dettagli sulla figura 
del rapinatore biondo, potrà in¬ 
fatti fornire anche ì nomi dei 
conoscenti del manto e rivelare 
anche chi. negli ultimi tempi, ha 
avuto occasione dì entrare nello 
appartamento di via Giovanni da 
Precida. 1 poliziotti infatti sono 
sempre più conv.nti che gli as- 
^ascmi erano già stati, almeno 
una voita. nella ca'a del delitto 
e ohe era stato proprio l'appan- 
icente arredamento de’.l abitaz.o- 
ne a spingerli alla rapina, a con- 
vincerli che ;n quella casa vi 
era molto denaro. 


I ladri 
In casa 
di Rosi 


La ir. -n casa di Frante-co Ro- 
Npprofr.tando dell'assenza de'. 
re.ii-'M. i sol.1 1 ignoti, scavalca ì- 
do alcuno terrazze, sono pene¬ 
trati neU’aft-eo di via Gregoria¬ 
na 36. razziando g.oelli, pellicce, 
trofei e denaro per circa 3i) m.- 
licni. Ieri mattina, al suo ri- 
torno, il re-g.sta »i è accorto del 
furto e lo ha denunciato al pri¬ 
mo distretto di polizia. 


Metrò : 
superato 
l’ostacolo 


La Corte dei Conti, dopo 
i chiarimenti forniti dal mi¬ 
nistero dei Trasporti, ha 
provveduto alla registrazio 
ne del decreto ìntermnnste 
naie relativo aH’affidamen 
to dei lavori peF la costru 
zione del tratto Termini- 
piazza Risorgimento luim 
metrejxilitaua ili Roma 

La Corte dei Conti, come 
si ricorderà, aveva ritmato 
il decreto con alcune osser¬ 
vazioni riguardanti l’attra 
versamento «a foro cicco » 
della zona di piazza Barbe¬ 
rini. Le controdeduzioni pre¬ 
sentate dal ministero dei 
Trasporti sono valse, a 
quanto riferiscono notizie di 
agenzia, a sciogliere le ri¬ 
serve formulate dalla Cor¬ 
te dei Conti concludendo de¬ 
finitivamente la fase pro¬ 
cedurale preliminare alla 
consegna dei lavori. 

JI decreto interministeria¬ 
le sarà ora pubblicato sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale. Entro 
tre mesi la Metroroma è 
impegnata per contratto a 
impiantare i cantieri. Fra 
Termini e piazza Risorgi¬ 
mento ì lavori, pertanto, 
potrebbero iniziare a feb 
braio. 


14 milioni 
nella casa 
del folle 
omicida 


Misterioso epi-od.o neH’ab- 
tazione di Paolo Rocchi, l'uomo 
che un mese fa. in una crisi di 
follia, uccise la madre a for¬ 
biciate. Ieri mattina il portie¬ 
re dello stabile di via Fasana 
16, Pompilio Montcbom. =i è ac¬ 
corto che erano stati rotti i si¬ 
gilli c che la porta dello appar¬ 
tamento era stata forzata. Fi 
stata chiamata Ja polizia: gli 
agenti hanno trovato ciò che gli 
ignoti si erano fatti sfuggire. 
Nascosti sotto un tappeto e m 
un ripostiglio, infatti, i poliziot¬ 
ti hanno trovato o.'tre :n m J-o 
ne in contanti c due libretti 
bancari, uno per quasi d eci 
milioni. l'altro per 3 mil om 
e m-'zzo. Il denaro è stato con¬ 
segnato ai giudic.: dopo il pro¬ 
cesso contro il Rocchi si deri¬ 
derà se darli all'uomo o meno 


I giudici 
per via 
Gaffeschi 


Si è in-ediata ieri mattina 
la Corte d'Ass_=e che da gio¬ 
vedì prossimo anlicherà i pre- 
'unti rr=pons3bi'i della rapina 
di via Gatteschi. La Corte r.- 
'’ilta così comno-ta: pzcs.den 
te. dottor Orlando Falco; gu- 
«n.ce a latere dottor Giuseppe 
Volpar.: pibbl ra ?.'cuw -1 < ,r 
tor Giovanni Tranfo I giudici 
popolari sono Fr.rvesco Cvo’i 
31 ann . segretario d. un asse; 
--are cornar aie: W.lma Irene 
March ioni 40 am . segregar a 
d, un avvocato: C. u-eppr Espi 
- :o. 41 anni, imp ciato del m.- 
rusto’-.a delle F mnze: Fi o 
Mauro 41 anni. mp.orato sta¬ 
tale: Carlo Catracchia .11 ann . 
'Tip-oiato dei a Manca Nazona 
le deli’ \arico’ tura. \d-;mo 
Anice’la 57 anni, mniegato del 
17\PS 

I nuovi g.u-d ci hanno ;n:7 a- 
to. e.à -.cri jj lo-o conap to n 
un processa con’re tre m no¬ 
rcini acc ì^ati rii ran-n.a al 
gravata. La lare funzione «: 
conciari và a’, ternane ri an¬ 
no grid nano 


Diffidti 


SI avvertono le organizzazioni 
di partito a diffidare del iig. Por¬ 
telli Salvatore in possesso della 
tessera del P.C.I. Seziona Kcqui- 
Iino n. 1348907. 
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La stanchezza 
di Juliette 



PARIGI — Juliette Greco, abbordata da una giornalista alla 
stazione d'Austerlitz, ha detto che ha bisogno soltanto di ri¬ 
poso. Com'è noto, venerdì notte la cantante è svenuta in scena 
durante uno spettacolo a Bordeaux. 


Girerà « Mandingo » in Brasile 

Lattuada alle 

radici della 
segregazione 

Un film sulla nascita dello schiavismo 


« Quali sono le origini del 
movimento negro del Black 
Power? Quali le radici della 
segregazione razziale? A que¬ 
ste domande cercherà di ri¬ 
spondere il film che mi ac¬ 
cingo a realizzare in Bra¬ 
sile ». Cosi Alberto Lattuada 
si è espresso parlando del 
suo nuovo lavoro cinemato¬ 
grafico, tratto dal romanzo 
ottocentesco di Kyle Onstott 
Mandingo. le cui riprese co 
minceran.no nel paese suda¬ 
mericano verso la metà del 
mese di marzo. 

II regista, insieme con 11 
produttore Maleno Malenot- 
ti, lo scenografo costumista 
Dario Cecchì e Bianca Lat¬ 
tuada si trova già in Brasile, 
dove, tra qualche giorno, co- 
mincerà la preparazione del 
film. « Punto di partenza del¬ 
la storia — ha detto Lattua¬ 
da prima di partire — è 11 
tempo in cui la stirpa Man- 
dinga era una delle più pure 
dell’Africa- Viveva nel basso 
Sudan; nel 1200 era al cul¬ 
mine del suo splendore. Il 
livello di istruzione dei Man 
dinghl era. a quell’epoca, 
sorprendente. Neanche In Eu 
ropa la massa del popolo 
aveva un grado di prepara¬ 
zione paragonabile a quello 
della gente Mandinga. seppu¬ 
re di carattere elementare. 
Ma quello splendore fini con 
l’inizio del commercio degli 
schiavi. Proprio perchè ! 


Difesa 

d’ufficio 

L'organo ufficiosa dell’AMICA 
fa a modo proprio, nell editoria¬ 
le del suo numero di questa set¬ 
timana. la stona della designa¬ 
zione per l'Oscar . dando i er <on 
date le « questioni procedurali * 
che avrebbero portato all esalti¬ 
none. da parte americana, del 
film Diano di una schizofrenica. 
indicalo a maggioranza dalla ap 
posita Commissione italiana, lì 
portavoce aell'ASICA sorvola sul 
fatto che la segnalazione, aa 
parte dell'associazione degli in 
dustriali cinematografici, del film 
La ragazza con ia pistola (vola¬ 
to da una minoranza della Com¬ 
missione) poteva ai ere - come 
ha avuta — il carattere di una 
proposta « alternativa ». e qua 
si di un suggerimento. L'AMICA 
patta tinche ui * specula¬ 
zione scandnhjtica ». con ri¬ 
ferimento «peciico alla ferma 
posizione as<un f a. stavolta, cial- 
lAACI, iAssociazione autori ci 
neirwicpTchci il a'.,uni. la nascila 
dello qua! ’, d ipo la scissione « a 
destra * nell' 1.N.-1C (Associazione 
nazionale autori cinematografi 
ci), ero siala pur -«aiutato a 
suo tempo con molta henevo'.cn 
za datili ambienti della prrciu 
Ztùr.e 

La cerila e che. quanao anche 
l'AACI denuncia, attraverso il 
caso del D.ar o e dell Oscar, lo 
staio semtcoloniale in cui si tro¬ 
va la nostra cineniaioorafia. la 
AMICA si sente ferita profonda- 
mante; sempre, si capisce, per 
conto dei padroni d'oltre oceano. 


Dopo i fatti del Teatro Regio 

Parma: dialogo tra 

sindaco, partiti le prime 

Musica 

e «contestatori» 


SCHERMI E RIBALTE 


La discussione si è indirizzata sulla via 
della concretezza e deve continuare 


Mandmghi erano l’emblema 
della bellezza africana, essi 
furono maggiormente perse¬ 
guitati dal negrieri, che 11 
rapirono in massa e 11 tra¬ 
sportarono a Cuba per poi 
smistarli nel Nord e nel Sud 
deH’America. 

« La vicenda del mio film 
— ha continuato Lattuada — 
ha per protagonisti alcuni 
Mandlnghl che vengono " se¬ 
lezionati ” ed ” allevati “ dai 
bianchi, t quali vedono in 
questi uomini di colore una 
fonte redditizia maggiore di 
quella che avrebbe potuto 
costituire il loro impiego nel 
campi di cotone. Cosi, que¬ 
sti negri vengono trattati 
come fossero animali di raz¬ 
za pregiata, al fine di otte¬ 
nere da loro esseri di straor¬ 
dinaria bellezza. Le radici 
della segregazione razziale 
affondano proprio in questo 
terreno disumano, creato dal 
bianchi » 

Al centro del racconto st 
muove una famiglia di e al¬ 
levatori di schiavi un uomo 
maturo, sua figlia a suo ge¬ 
nero « Il giovane sposo — ha 
detto il regista — è sempre 
stato abituato a frequentare 
le giovani schiave e continua 
a farlo anche dopo il matri¬ 
monio. La moglie però rea¬ 
gisce a questo stato di cose 
accompagnandosi con un 
Mandineo. Da questa relaz:o 
ne nasce un bellissimo mu¬ 
latto che sarà la causa della 
strage finale ». 

Per quanto riguarda gli at¬ 
tori, Lattuada non ha ancora 
deciso nulla Aveva lnterpel 
lato Cassius Clay. ma questi 
gli ha risposto che è troppo 
occupato con la sua religio¬ 
ne per pensare al cinema 

Le riprese si svolgeranno 
quasi interamente in Brasile. 
Alcune scene, però, saranno 
girate a New Orleans. Man 
dingo. 11 romanzo dal quale 
sono stati tratti U soggetto a 
il titolo del lavoro cinemato¬ 
grafico. e negl: Stati Uniti 
un « best-seller »: ha raggiun¬ 
to t cinque milioni di copie 
vendute. 


Il Teatro di Bochum 
a Milano e a Roma 
con un dramma di 
Heinrich von Kieist 

MILANO. 13. 

La compagnia dello < Sehau- 
‘pieìhaus » di Bochum. uno dei 
cent:: più importanti delia vita 
teatrale della Germania federa¬ 
le. presenterà a .Milano domani 
e dopodomani U dramma il 
principe Federico di ììomburg 
di He.nrtch von Kieist e prose¬ 
guirà quindi la sua tournée ita¬ 
liana a Roma. A cura del Tea¬ 
tro Stabile delia capitale, la 
Compagnia tedesca terrà due 
rappresentazioni nei giorni 19 e 
20 gennaio. Il 22 gennaio sarà 
a Trieste, ospite dello Stabile 
della città e infine, il 27 gen¬ 
naio. a Torino, anche questa 
volta ospite del Teatro Stahile 


Dal nostro inviato 

PARMA. 13 

Perché a Parma non scop 
pia la rivoluzione attorno a! 
Reggio? Il Resto del Carlino 
e la locale Gazzetta se lo chic 
dono con angosciato stupore. 
Fedeli alla tradizione melo¬ 
drammatica, pretendono il 
morto in primo piano, san¬ 
gue e armi fumanti come nel 
primo atto delia Forza del 
destino. Per questo non vo 
gtiono sentir parlare del di 
sarmo della polizia e si offen 
dono perfino quando il sindaco, 
i rappresentanti dei partiti e 
i giovani si incontrano per di¬ 
scutere invece di aprire le 
ostilità Riunione <nuall’da. 
deludente, intonano a due vo¬ 
ci e si ritirano afflitti come 
loggionisti dopo la stecca del 
tenore preferito. 

Pure quel che si è discusso 
nel salone dell'Università non 
era difficile da capire, anche 
se la discussione si è allar¬ 
gata rapidamente dalla lirica 
alla cultura in generale. Due 
ordini di problemi s trettamen 
te collegali. A Parma, si sa. 
la tradizione del melodramma 
è tuttora viva e appassionante: 
basterebbe a dimostrarlo la 
folla che si è riunita per discu 
terne, t giovani che. la sera di 
Santo Stefano, hanno inscenato 
una vivace dimostrazione at¬ 
torno al teatro, volevano toc¬ 
care e hanno toccato il mo¬ 
mento più sensibile. 

Qui. più che in certi aspet¬ 
ti goliardici della serata inau¬ 
gurale sta il punto. Contro una 
maggioranza di patiti del do 
di petto, i giovani sostengono 
che il teatro lirico non rappre¬ 
senta più nulla di vitale, ed 
è soltanto un pretesto per uno 
sfoggio di lusso borghese. Par¬ 
tendo da qui. essi proseguono 
denunciando, per bocca dello 
studente Clini, la impossibilità 
di ogni genere di cultura che 
si limili a rimasticare i luoghi 
comuni del passato o del pre¬ 
sente- L’unica cultura autenti¬ 
ca deve essere creativa, deve 
t liberare * l’uomo. 

Come? Le risposte sono va 
rie. C'è chi. come il Clini. 
sostiene pessimisticamente che 
nella società attuale non c’è 
alcuna possibilità perchè la 
società borghese assorbe e 
svirilizza ogni iniziativa. E 
chi. come la giovane Lorena 
Atti, distingue invece fra for¬ 
ze conservatrici e forze rivo 
luzionarie. chiedendo ai partili 
della sinistra un impegno più 
energico per rompere la coltre 
soffocante della reazione anti¬ 
culturale 

Tra queste due impostazioni 
si muovono, in sostanza, le 
varie forme c contestative » 
che trovano il loro punto di 
contatto nello scontento gene 
rale e nella convinzione che i 
metodi consueti di protesta 
non sentono più. Al di là di 
questa convergenza, vi è però 
una distinzione abbastanza 
netta tra coloro che hanno 
una visione quasi mitica del¬ 
la potenza borghese (se non 
si spezza non si puA far nul 
la) e coloro che vedono, giu¬ 
stamente. come le forze rea 
zìonarie non siano le uniche 

Partendo dal Regio, la di 
scussione arriva così a prò 
bìemi assai lontani di tattica 
e di strategia Ma torna al 
punto di partenza, quando si 
applicano i principi generali 
al caso particolare. 1 contesta 
tori * globali * dichiarano 
esaurito l'argomento poiché 
eliminano dal proprio orizzon¬ 
te la musica (vecchia e nuo¬ 
ra) come ogni altra forma 
di cultura non * rivoluzinn.a- 
ria » Gli altri sostengono in¬ 
vece la possibilità di un rin 
varamento delle iniziative e 
chiedono al Comune, ai parti¬ 
ti. agii organismi di uscire dai 

recchi schemi. 

Qui — -ome ha dimostrato 
l’assemblea — ari-iene in so¬ 
stanza la convergenza e si 
chiariscono le posizioni. La 
visione mitica del teatro li¬ 
rico come centro di atletismi 
canori ha fatto il suo tempo. 
Ma la musica, senza disfin 
zinne di genere è pur sem¬ 
pre cultura, se è rosta al cen 
tra di iniziative, di movimen¬ 
to di idee e di pubblico. Su 
questo l'impcqro del sindaco 
Baìdassi e delle forze politiche 
(compresi, almeno a giudicare 
dalle dichiarazioni fatte. ì rap¬ 
presentanti deU'nvposizione ) è 
preciso 11 Comune fa molto 
per tenere in rifa il Rega 
democratico Ma ri può e 
si dere fare anche altro al 
di fuor} e attorno al teatro 
lirico sviluppando una vita 
culturale che abbia un sen¬ 
so moderno, che stimoli le 
idee nuove e corrisponda alte 
esigenze di una città che vive 
attorno ad una delle più fa¬ 
mose università italiane. 

La discussione, partita dal 
momento contingente del San¬ 
to Stefano, si è cosi indiriz¬ 
zata mila via dei fatti con¬ 
creti e non si è chiusa per¬ 
chè questa strada è lunga e 
altre riunioni e discussioni 


seguiranno con la partecipa 
zinne del sindaco e dei rap 
presentanti del Comune e dei 
flirtiti, secando un metodo 
democratico che sembra 
squallido <> deludente al Cor 
lino e alla Gazzetta ma che 
vi re soltanto nelle ammirii- 
strazioni di sinistra. 

Rubens Tedeschi 


«Rosemary's baby» 
fagliato dalla 
censura inglese 

LONDRA. 13 

In una intervista all’* b've- 
mng Standard ». il regista Ro 
man Poldiiski ha affermato di 
essere stato co-trotto a taglia¬ 
re una scena del film « lto-e 
mary’s Baby » in seguito a .'VP 
opposizione della censura bri¬ 
tannica Si tratta della scena in 
cui Mia Farrow. nuda, sogna di 
avere un tìglio da Satana. 

I censori hanno obiettato che 
si Irati? di una scena di sessua¬ 
lità perversa unita a magia ne¬ 
ra e si sono detti preoccupati 
perchè riti del genero sono piut¬ 
tosto diffusi nel paese. 

Rolanski ha detto che darà 11 
film in visione integrale nel 
corso di una serata ad inviti, 
la settimana prossima, prima 
della presentazione al pubblico 
nella versione censurata. 


Musica 

Mander-Askenazy 

all’Auditorio 

Francesco Mattile.- unisce al¬ 
l’eleganza lielfuttogg:.unente di¬ 
rettoriale. la eli .trozza in¬ 
terpretativa. proin.i del musi 
cista di talento l.'Ourerture 
ilell Oberon. di \\\ bei si è svol¬ 
ta tutt’altro die con 1 mtoiiz.one 
di consentire ai i-.tard.it.n di 
non perdere fasi ulto del ira¬ 
nista. E’ da considerarsi, quella 
del Mander. un'interpretazione, 
anzi, preziosa e piopno -traor- 
dinarìa i>er la ricchezza di pal¬ 
piti emergente dal magico cli¬ 
ma fonico sti.scit.iS dal corno 
(uno Zaiiherhorn. un coniti ma¬ 
gico'. Airinsedi.i della p li .tu 
siosit ricerca dei M*tueii della 
partitura. Mander ha po. pre¬ 
sentato le Variazioni -u un t-’ina 
originale (* Filicina -1. up .iti. 
di Edward Eleo- thè le com¬ 
pose nel 189.3 

Più fresca era l'Ouverture da 
concerto (I960) «le.' genovese 
Giorgio Ferrari ilikTil, nuova 
per l'Italia, ma già li » nota 
all’estero. Izi brillanti-sinu pa¬ 
gina è detiic.it. i .dio stesso 
Mander. il quale no Ita ben ri- 
loiato li vivacità ritinta e la 
fluida dialettica dei eruppi or¬ 
chestrali. mettendo in luce an¬ 
che una certa tensione emo¬ 
tiva. Il Mander. appl.iuditissj. 
nio. è inoltre riuscito a rat- 
chiudere in un p ii fitto tessuto 
l’osile trama o- ehoMr.de o-di 
la da Chopin (non ancora ven¬ 
tenne) intorno al suo secondo 
Concerto per pianoforte <>p 21. 
Ma Chopin pen-.iva al piano 
forte — è un innovatore sin 
dall’inizio — e |vernò l'o-cho-tra 
procedo nel più ctr-venzioitale 
dei modi. 

fi pianista sovietico. Vladimir 
Askenazy. giovane ma già an¬ 
tica conoscenza dell'.\ uditorio, 
ila giganteggi.ito |v virtuosismo 

tecnico, ma soprattutto ;>or una 
illuminata, profonda vibrazione 
interna. 

e. v. 


Si gira « I quattro del Pater noster » 

Il cabaret 
in aiuto 
del western 



Ecco la ricetta del giorno. 
Prendete quattro attori di 
cabaret, passateli, uno alla 
volta, in forme diverse, alla 
televisione, uniteli insieme in 
un film e avrete l quali ro del 
Paternoster. Ed ecco, nel det¬ 
taglio. gli ingredienti : Paolo 
Villaggio. Iano T ifTolo. OresV 
Lionello. Enrico Monterà no. n 
parti uguali. Agp.ungete r, -lai¬ 
che abbonda nv cucchiaiata di 
R<>semarie Dexter. un pizzi¬ 
co di Silvia Donato e di Ma 
riangela Giordano, cnw-boii. 
pistoleri in pccola quantità 
Mettete il tutto nelle mani 
del giovane regista Ruggero 
Deodato. caod.uvato nella sce¬ 
neggiatura da Ferri. Finocchi 
e Maurizio Costanzo, e avre 
te — o almeno dovreste avere 
— una parodia di tutti i ire 
stero che hanno riempito le 
sale cinematografiche italiano 
in questi ultimi anni. Anche 
lo slogan coniato per il lancio 
dei film vuole essere una prò 
sa in giro di un altro slogan, 
e sterna pressappoco cod: 
' Arrivavano sempre all'alba, 
morti di sonno e in ritardo... 
lì chiamavano i quattro del 
Paternoster * 

La trama è semplice. Una 
giovane e avvenente fotorepor¬ 
ter ha già venduto alla Gazeltc 
di Poker City il servizio su una 
rivoluzione nel Messico, e ora 
cerca qualcuno che si presti 
a farla. E’ cosi che mette in 
sicme il sunnominato quartet¬ 
to. il quale tutto fa. natural¬ 
mente, tranne la rivoluzione. 
La ragazza carica ogni tanto 
i quattro sulla tua carretta e 


il |»>ria J; qua e di là. a seeon 
da delle sue esigenze. Quel 
che ne nasce è una serie di 
trovate divertenti o che si 
presumono tali. Come in ogni 
western die si rispetti, non 
manca la demol.zione de! 
saloon e la tradizionale sto 
na vioé-nta. anche questa co 
ronata d: gag atroci. 

1 (jivi'i ro attori si sono so; 
top r -*.- ad un notevole tour de 
force. I): giorno lavorano in 
cinema, la c <-ra nei rispettivi 
cabaret, ne'ie altre ore libare 
sono impegnati alla telcv.s:o 
ne. f D trmiano due o tre ore 
al giorno, ma è una esperienza 
da fare Speriamo p-rò che 
non sìa l'ultima ». 

R ten’ativo di portare sullo 
schermo volti e voci nuove 
non è da deprezzare, purché 
non ne- nasca un altro, inter 
minabile filone. 

Qualcuno, ieri sul set. un 
Autr.iiso viiiaggio western 
lungo la Tiburtina. dove sono 
stati girati un numero incal¬ 
colabile di film di coni bog. 
voleva stabilire un parallelo 
tra Sion Laurei Oliver Hardy 
e la coppia Villaggio Toffolo 
I confronti spesso è meglio non 
farli Sper amo solo che que 
sti giovani portino un soffio 
nuovo nella nostra stanca 
schiera di attori. E', poi, c.ò 
che essi stessi si augurano. 

m. ac. 

Nella foto; per montare in 
sella Paolo Villaggio è dovuto 
ricorrere all'aiuto di una sca¬ 
letta. 


Replica del « Turco 
in Italia» all'Opera 

St.tM-i.i. alle 21. in abbona¬ 
mento alle seconde serali, re¬ 
plica ilei « Turco in Italie > di 
Gioacchino Hussini t lappi t-s 
n. 21 ) diretto dal maestro 
Francesco Cti'-tofoli licita di 
Carlo Piccinato Maestio del 
coro Tullio Bum Scene e co¬ 
stumi til Gottfried Ncumann 
Spallali (allestimento del Fe¬ 
stival di Ut cretti) Interpreti: 
s'osio Brusi-animi, Graziella 
Sdutti. Paolo Montarfiolo, Ura- 
bei lu Grilli. Alberto Ifinaldi, 
Fletta ittlìo e Agostino Laz¬ 
zari 

Scaglia-Gazzelloni 

all'Auditorio 

Domani, alle 21.15 all'Andi¬ 
to! m ili Via della Concilia¬ 
zione. coiteci to diretto da Ker- 
t uccio Scaglia, flautista Seve- 
11110 Gazzelloni (stagnole sin¬ 
fonie.! deli*Accademia di San¬ 
ta ("celila, in .ibi» t.igl n Ili) 
In plagiatimi) Peigolesi Pri¬ 
mo coiu-ei tuie* m sol per ni¬ 
elli. Mozart. U micetto in sol 
m.iggioie K UHI per flauto o 
oieln-vti . 1 . Donotom Pnppon- 
spiel n 2 per flauto, ottavino 
e onhi-stru. Hrittcn . Tire 
Young Peison's Guide to thè 
oii-lii-siia. variazioni e fuga su 
un tema ili I*urocll liiglieiti 
in vendita al botteghino del- 
r.\iiduorio. in via (iella Con- 
eili.izione -t. dalle ore 9.30 alle 
13.30 e dalle Ili alle l!l e presso 
I 1 American Kxpicss in Piazza 
di Spagna. SS. 

Quartetto Parrenin 
all'Accademia 
di via dei Greci 

Venerili alle 21,15 alla Sala 
di Via dei Greci, concerto del 
Qua» tetto Parrenin (Jacques 
Parrenin violino primo. Mar¬ 
cel Cimi pontler violino secon¬ 
do. Deiies Mortoti viola; Pier¬ 
ri' Pciiassou violoncello) (sta¬ 
gione di musica da camera 
dell'Accademia di S Cecilia, in 
alili tagl n 10 1 . In program¬ 
ma WVhem' Cinque (lezzi tip 
5. Mozart: Quartetto in mi 
bemolle maggiore KV 42.'!. Ilou- 
lez.’ Liete putir Quatuur: Bee¬ 
thoven Quartetto in do mi¬ 
nine op 18 ti 4 Biglietti in 
vendita al botteghino ilell'Ai— 
rade mia. in Via Vittoria (>. do¬ 
mani dalle ore 0.30 alle 13,30 
e dalle lè .die l*.l 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famo¬ 
so violinista lienryk Szeryng 
(tagl n U). In programma' 
nralims. Bach e Franck Bi¬ 
glietti In vendita alla Filar¬ 
monica (312300). 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani, nllc 21.15 concerto 
diretto da Ferruccio Scaglio, 
flautista Severino Gazzello- 
ni. In programma musiche di 
Pergolcsl. Mozart. Donatoti!. 
Brittcn. 

AUDITORIO GONFALONE 
Alle 21.30 concerto dpU'orchr- 
sira da camera macedone dir- 
V Cavdarski. Musiche di 
Hacndet, Bach. Vivuldi e Mo¬ 
zart. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riarl, 81) 

Dal 22 alle 21.45 Armando 
Bandlui e Sandro Merli con 

« I dialoghi tiri profughi • di 

Bcrtold Brrcht- Novità asso¬ 
luta 

BEAT 72 

Giovedì alle 2L15 unico ecce¬ 
zionale concerto di Frce Jazz, 
e « Post Frce » con Steve La- 
cv e Dclrolt Free Group 
CENTOUNO (Vìa Euclide Fur¬ 
ba, 2(5) 

Alle 1 fì.30 C la Teatro Nuovo 
Mondo In « L’allrgra banda » 
commedia per bambini di Ti¬ 
to Plgnelro Regia Roberto 
Calve 

CENTRALE 

Domani alle 21 30 . Il plrrolo 
Malcom r la sua lotta contro 
eli nimichi » di D Ballinoli 
con S Arruffi. A Danieli, 
H Donili, a Gahriani. M 
Glorgetti. S Mmsleri, M Bi- 
n.iz/i Scene I- Grippa 
DELLE ARTI 

Alle 21.15- • Tre farse di Pop¬ 
pino • con Poppino De Fi¬ 
lippo 

DELLE MUSE 

Giovedì alle 21-30 prima P..olo 
Poh prt-sorij., «Tito \nrtro- 
niro - di W Sbnkesix'are 
Regola protagonista Paolo 
Pali rnn II Traversa. K Pa¬ 
gani. P Dotti. M. M infredi. 
G Murarli 
DE’ SERVI 

Alle 21.13 ult settimana lo 
Stabile dir F Ambregllni 
con • Roma dir non ■Idioz¬ 
ia » di Claudio Olibani con S 
Altieri. M. Gcrlinf. M Novel¬ 
la. M I.un.irdim. S Sardonc. 
R' già Franco Arr.broglim 
ELISEO 
Rij>-.«i> 

FILMST1 DIO 76 (Via Orti 
d’MIbcrt 1^) 

All* 20 »• 22.' o • la bete hu- 
ntame » (angelo di l m.del. di 
.1 K< noie (l'-T-i). 

FOLKSTIOIG 

All*- 22 -Li/• a Roma Romano 
M :«oiit.i con C LofTredo e 
Coppa. C. S.inlicci. F. 
1 o:...i.i 

II. CORDINO 

Alle 22 aó - I contc«tirnll • 
di Arra ndola e Corbncci con 
K Guarirò. F. Dolbek. M 
Ferri n*>. <5 D'Angelo. F Dra¬ 
ghilo R. gi.i M Barletta 

tA FEDE 

Domani alle 21 3/* prima II 
Teatro Odierna di Palermo 
pr*-riita » Id«lntegrazlunr » 
PANTHEON VIA Kit» E II E 

DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Giovi di alle :6.43’ « Bianca¬ 
neve r I sette nani » fiaba 
rnusn ale di Bruno e Icaro 
Acci-tn-lla 
PARIGLI 

Alle ore 21,30' « Nuda no, 

mettiti gli octhiall » spctt. 
nni-icale di M Jurgens e B 
Colonnelli partecipazione ili 
Aldo Fftfirizi con U Lav. S. 
D Assunta. P Rende. G Ger¬ 
mani. R Spinelli Regia C. 
Colombo 
PUFF 

Alle 22 30- • DBlmpejnaml 

ma d'impegno strozzami * con 
1. Fiorini, L Eco. E Monte- 
sano. Testi L Mancini. Mol- 
tr.isio. Minà. Peres. Piegar! 
Regia Mancini Piccola anto¬ 
logia del cabaret di Maurizio 
Costanzo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 famil. Eduardo De 
Filippo con la nua C.la < II 
Teatro dì Eduardo s presen¬ 
ta: • Filomena Marlurano », 
tre atti di Eduardo con 
Eduardo De Filippo » la nar. 




tecipazlone di Pupella Mag¬ 
gio. 

ItlDOITO ELISEO 

Riposo 

itll.YMM 

Alle 21.13 Teatro Stabile di 
Roma di Checca e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei cor. « Amo¬ 
re in condominio » di A. Mu¬ 
ratori 
SAURI 

Alle 21.30 vivo successo là 
C i.i Di Martire. Fiorito. Laz¬ 
za'ischi. Nicotra. Piergemili. 
Stella in « la» stanza dei bot¬ 
toni > commedia in 2 tempi 
di Alfredo 35 Tuccl. Novità 
assoluta Regia autore. 

SU'» l INA 

Allo on* 21.13 la Sist pre¬ 
si nta Renato Rascel in uno 
spctt di Franco Zcfilrelli ; 

- 20 zecchini il'oro • di P. 
Fi sta Campanile e L. Magni. 
Musiche F. Carpi Costumi D. 
Donati Scene F. Zelllrclli. 
Azioni corcogr. A Test.i 

valle 

Allo 21.15 fattili II Teatro Sta¬ 
bili* di Roma puseiu.i * Fe¬ 
dra » ili Seneca Regia Luca 
Ronconi 

S. SABA 

Domani alle 21.15 pinna II 
Giuppo New Space re <v) 
action pt esenta. • lla-ad-ila- 
od-il-.i ». 

VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELL1 (leicity 
no 730.3316) 

Agente 01)7 si vive solo due 
volle, con S Connery A ♦ e 
rivista Sbarra-Cui ini 
VOI*l'URNO (lei 174.557) 
Spettacolo teatrale di rivista 
Fanfulla 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare l'antico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

ALFIERI (Tel. ttML251) 

Il mercenario, con F Nero 

A ♦ 

AMERICA (Tel. 58UJU8) 

Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 . 

ANTARES (Tel. 890.847) 

Il castello di carte, con G 
Peppard t» 4 

APPIO ( lei 779.638) 

Barbarella, con J Fonda 

(VM 14) A 4 
ARCHIMEDE (tei 875-567) 
Rose Marys Baby (in ori¬ 
ginale) 

ARlSTON (lei. 353 j!3U) 

Serafino, con A. Celentuno 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (lei. 358.654) 
Bora Bora, con C Pani 

(VM 18) S 4 

ATLANTIC ( lei. 76.16.656) 

Il caso Thomas Crown, con 
S. Me Queen SA 4 

AVANA (lei 51.15.105) 

Mandato di urrldere. con J. 
Ghlgnd O 44 

AVEM1NO (lei. 372.137) 

Fino a farti male, con 1. Titu¬ 
bo (VM 14) A 4 

BALDUINA (lei. 347.592) 

I quattro dell’Ave Maria, con 

E. Wallach A 4 

BARBERI NI (Tel. 471.707) 
Amanti, con M. Mastrolannl 
(VM 14) S 4 
BOI-OGNA (Tel. 426.700) 

Via col vento, con C Cable 
UR 4 

BRANCACCIO del. 735.255) 
Fino a farti male, con I. Thu- 
lin (VM 14) A 4 

CAPllOI. (Tel. 393àfidi) 

II mrdlco della mutua, con 

A. Sordi SA 4 

CAPII AMICA (Tel. 672.465) 
lai pecora nera, con V. Ga«- 
r mii n SA 4 

CA PiiANI UH ETIA ( 1.672-485) 
Itomeli c Giulietta, con O. 
Uussey Bit 44 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

I. ’uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C EuMwood 

(VM 14) G 4 
COLA DI IO ENZO d-tóO.584) 
L’Ira di pio. con M. Forti 

(VM 14) A 4 

CORSO (lei 67.SI.UHI) 

Io» vergogna (prima) 

DUE ALIDORI del 173.207) 
Fino a farli male, con I. Thu- 
lln (VM 14) A 4 

EDEN del. 380.188) 

B castrilo di carte, con G. 

Peppard G 4 

EMBASSY (Tel 870.245) 

C'era una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Caterina sci grande! con J. 

Moriau SA 4 

EUltCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

Po«r Con-, con C Whlte 

(VM 18) S 44 

EUROPA (lei. 865.736) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 13) » 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) UH 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

For a rutilili of dollari 
GALLERIA (Tel. 673-2H7) 
L'uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C. Eastwood 

(VM 14) G 4 

GARDEN | Tel. 582JDS) 

L'ira di Dio, con M Ford 

(VM 14) A 4 

GIARDINO del. 8942446) 

Niente rose per 088 11*, con 

J. G.ivtn A 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il mercenario, con F NVro 

A 4 

HOLIDAY (largo Benedetto 

Marcello Tel. 858.326) 

La signora nel cemento, con 
F .Sinatra G 4 

IMPERI ALCI NE N. I (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi 8 A 4 

IMPERI ALCUN E N. Z (Tele» 
fono 674.681) 

Il libro della giungla DA 4 

MAESTOSO (Tel. 7863)86) 

L’Ir» di Dio. con M. Ford 

(VM 14) A 4 

MAJESTIC (Tel 67428)8) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

MAZZINI (Tei. 3512442) 

Via col vento, con C. Ga»ie 
DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 602)0-243) 

Sp« tiacoli venerdì, sabato e 
domenica 

.METROPOLITAN (I. 689.400) 
La matrlarca, con C Spaalt 
(VM 13) SA 4 
MIGNON ( lei. 869.493) 

Il coltello nell acqua, con L 
Niemczyk (VM 14) S\ 444 
.MODERNO (Tel. 460-285) 

Il mercenario, con F. Nero 
A 4 

.MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4602285) 

I.'età del malessere, con H. 
PolltofT (VM 13) S 44 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
Barbarella, con J Fonda 

(VM 14) A 4 
NEW YORK (lei. 780.271) 
Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso lo Africa? 
con A Sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Arresi, con R. Tavlor G 4 
PAI-A//.O (lei. 49.56.631) 

La ragazza con la pistola, 
con M Vini SA 4 

PARIS (Te). 754.368) 

lai ragazza con la pistola, con 

M. Vitti SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

I-a collezionista, con IL Poll- 
tcrt iVM i.->) ■ 4 


• • // /• 

X4' ' 

: ) 

i + A4 4 <■ > ' 


PLAZA (lei. 681.193) 

l.a moglie giapponese, con G. 
Moschi» SA 4 

QUA ri III) FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119 ) 

Il libro della giungla DA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La bambuluna. con ’l lo- 
gnrizzi (VM 13) SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 672)0.912) 

llllde e Hans (|| miracolo 
dell amore). CO n K. Door 

(VM 14) s 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare ('amico misteriosa- 
mente scomparso in Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 5892134) 

Il mercenario, con F. Nero 


REA del. 861.165) 

La moglie giapponese, 
Moschin 

ItlTZ (lei. 837.481) 

Il medico della mut 
A. Sordi 


Nero 

A 4 

con G. 

SA 4 


ItlTZ (lei. 837.481) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

RIVOLI (lei- 469.883) 

La prima volta di Jennifer, 
con J Woodward 

(VM, VO DII 44 
ROUGE ET NOIR 
l.a notte dell'agguato, con G 

Peek DR 4 

RO VAL (lei. 279.549) 

2001 ; odissea nello spazio, con 
K Dulie;! A 4444 

ltOAY (lei. 879.594 ) 

La scogliera del desideri, con 

E Taylor (VM 14) UH 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Majerllng, con O. Sharif 

Dlt 4 

SMEtdLDU (lei. 351.581) 

Il caso Thomas Crown, con 
S Me Queen SA 4 

SUPERONEMA (lei. 485.498) 
Cera una volta II West, con 
C. Cardinale A 4 

riFFANY (Via A. De Pretis) 
Pregate per Itosemary’s Baby 
con M. Farrow 

(VM 14) DII 44 

l’REVl (lei. 689.619) 

Sissignore, con U. Tognazzi 

SA 4 + 

lltlOMPHE del. 838.9993) 

Les lilches. con S. Audran 
(VM 13) DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 3292159) 
La strana coppia, con J. 
Lemmon SA 4 4 


Seconde visioni 

At'll.iA: Marinai doune e Ma¬ 
lvai 

ADRIA CINE; Non per solili ma 
per denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

AFRICA: L’armata Draucateo- 
m\ con V. Gussman SA 44 
AIRONE: I-a forza Invisibile, 
con G. Hamilton A 4 

ALASKA: L’ultimo killer, con 
A. Ghidra A 4 

ALBA: Un bacio per morire. 

con U. Andrena DII 4 

ALCE: Briga DO 44 

ALCYONE: Costretto ad ucci¬ 
dere, con C. Boston A 44 
AMBASCIATORI: Escalation, 
con L Capollcchio 

(VM 18) SA 4 + + 
AMBRA JOVINELL1: Agente 
oi )7 si vive solo due volte, 
con S. Connery A 4 e rivista 
AMENE: Ilatmu», con A. West 

A 4 

APOLLO: t’ustcr 11 ribelle, con 
W. Maunder A 4 

AQUILA: Agitile 007 si vive 
solo due volle, con S. Gon¬ 
ne ry A 4 

ARALDO: Gli assassini del ka¬ 
raté, con IL Vaughn G 4 
ARGO: I redivivi, con D. An¬ 
drews 1)B 4 

ARILI.: Dm* stelle nella pol¬ 
vere, con D. Martin 

(VM H) A 44 
ASTOIt: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

ACGCSTUS: 1 quattro dell’Avc 
Alarla, con E Wallach A 4 
AURELIO: I-a rivincita del- 
Fiionio invisibile, con J. Hall 

G 4 

AUREO: Executlon 
AURORA: Sansone e II trsoro 
degli lucas 

AllsoNlA. 1 1 dell’AVc Marta 
con E Wallach A 4 

AVORIO: Dracula principe del¬ 
le tenebre (VM 18) G 4 
BEI.SITO: Il sergente Ryker, 
con L*. Marvin Oli 4 

BOITO: Il favoloso dottor Ilo* 
little, con II- Harrison A 44 
ORAH(L: Vlolrnce, con T. 

Laughlin tVM 18) Dlt 4 
UBIS I (IL; Meglio vedova, con 
V. Lisi SA 4 

UROADWAY: 1 quattro del¬ 
l’Ave Maria, con E. Wallach 
A 4 

CALIFORNIA: L'artiglio blu, 
con K. Kinskt (VM 18) G 4 
CASTELLO: La morte scarlat¬ 
ta viene dallo spazio, con B. 
Hutton A 4 

CLODIO: 20.000 leghe sotto la 
terra, con V. Price A 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Ramo» il messicano 
CRISTALLO: lai lunga notte di 
Torohslone, con T. Milian 

(VM 18 ) A 4 
DEL VASCELLO: Via col ven¬ 
to, con C. Gable DR 4 

DIAMANTE: odia II prossimo 
tuo, con C. Garner A 4 
DIANA: Mandato CU uccidere, 
con J. Gielgud G 44 

BORIA: Non alzare 11 ponte 
abbassa il fiume, con J. Lewis 
C 4 6 - 

EDEI.WF.ISS: Cordura, con H 
lloytvorlh DR 44 

ESPERIA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N- Manfredi 

SA et 

ESTERO: Un milione di anni 
fa, con K. WVIch A 4 

FARNESE: All’ultimo sangue. 

con E- Kanni A 4 

FOGLIANO: Quando U pelle 
brucia 

GIULIO CESARE: La batiaglla 
di Alamo, con J. Wayne 

-A ♦♦ 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD. .Straziami ma 
di baci saziami, con N. Man¬ 
fredi SA 44 

IMPERO: Il giorno dopo, con 
C. Hot)* rlson DR 4 

INDINO: Il castello di carte, 
con G. Peppard G 4 

JOLLY: 11 laureato, con A 
Bancroft 9 44 

JONTO: Il pirata del re, con 
D Me dure A 4 

LF.iit.ON: la vergtne della 
salir, con R Wagner A 4 
LUXOR: Via col vento, con C. 

Cable DR 4 

MADISON: Svezia Inferno e 
paradiso iVM 13) DO 44 
MASSIMO: Niente rose per 

oss 117, con J Gavtn A 4 
NKVADA: Gli evasi di Slng 
Slng 

NIAGXRX: Suprrcolpo da 7 
miliardi, con B Harris A 4 
NUOVO: Mandato di uccidere 
con J Glelgud G 44 

NUOVO OLIMPIA: L’Imprevi¬ 
sto. con A Aìmeo G 44 
PAI.IoX UH M : Colpo grosso ma 
non troppo, con Bourval 

SA 46* 

ri-ANETARiu: Impiccalo piu 
In alto, con C. Easlwood A 4 
PRENESTF.: All'ultimo sangue 
con E. Manr.i A 4 

PRIMA PORT \: Colpo su col¬ 
po. con F. Sinatra DR 4 
PRINCIPE: Il vergine, con J. 

P. Leand S 4 4 4 

RENO: Sansone, con B Harris 

SM 4 

RIALTO: Un gettone per II 
patibolo, con J L Tnnticnarvt 

O 4 

RUBINO: Fanny (in originate) 
SPLET-iDID: Spctt gratuito' 
Tre notti di Esa 
TIRRENO: lai IJ.a vergine, 
con L Barker (VM 1 ») G 4 
TRIANON: Giuro e 11 uccise 
uno ad uno. con E Purdom 
A 4 

1USCOLO: I protagonisti, con 
3. Sorci DR 4 

ULISSE: Meglio vedova, con 
V. Lisi SA 4 

VERUANO* I drìS A'.^ 

Maria, con E. Wallach A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d’Allberf 1-c 
(V. Lungara) ore 20 e 22,30 

LA BETE HUMAINE 

di J. • Renolr con J, • Gabin 

in collaborazione con l’Axsoc. 

Amici di Filmcritica 

Terze visioni 

CASSIO: Morire a vent anni 

DO 4 

COLOSSEO: Tobruk. con Rock 
Hudsoa UH 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
1)1.1.1.K MIMOSE: Il diabolico 
dottor Satana Dlt 4 

DELLE RONDINI: Desperado 
Tr.tll. con L Barker A 4 
ELDORADO: Mano di velluto. 

con V. Ferrari C 4 

FARO: I selvaggi con P. Fonda 
(VM 13) DR 4 
FOLGORE: Invito ad una spa¬ 
ratoria, con V Brynner 

A 4 4 + 

NUOVOCINE: Il tesoro della 
foresta pietrificata 
ODEON: Per 5U .000 maledetti 
dollari 

ORIENTE: Editili 8 I/>. con 
M Ma-troianm DR 4444 
l’I. ITISI): Texas olire 11 fiu¬ 
me, con l). Martin A 44 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Il segreto di fludda 

SM 4 

SALA UMBERTO: 1 sette fra¬ 
telli Certi, con GM Volonte 

DR 4 + + 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO: il paese delle 
meraviglio 

GIOV. TRASTEVERE: Mille 
frecce per II re. con B In¬ 
diani A 4 

NUOVO I). OLIMPIA: Nel sole 
con Al Bano S 4 

PIO X: Tluindrrblrds I cava¬ 
lieri tirilo spazio A 4 

TRIONFALE: Tutti Insieme 
appassionatamente, con J 
Andrews M 4 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL E AGIS: Alba. Airone. 
America, Archimede, Argo. 
Ariel, Atlantic. Augustus. Au¬ 
reo. Ausonia. Avana. Balduina, 
llelslto. Urasll, Iiroadway. Ca¬ 
lifornia, Castello. Capito). Cl- 
nestar, dotilo. Colorado. Corso. 
Cristallo. Del Vascello. Diana. 
Dorta, Due Allori, Eden, Eldo¬ 
rado. Espero. Garden. Giardi¬ 
no. Giulio Cesare. Hollywood, 
Imperlatine n 1, e n 2. In- 
duuo, Italia, Majestlc. Nevada. 
New York, Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den. Nucvo Olimpia. Olimpico, 
Oriente, Orione, Planetario, 
Plaza. prima Porta. Principe. 
Qulrlnetta, Reale. Rialto. Ro¬ 
ma. Trajano di Fiumicino. 
Trlation. Tuscolo. TEATRI: Le 
relatlvr Informazloul al vari 
botteghini. 


Le sigle che appaiono ac- . 
canta al titoli del Bla 
corrispondono alla s«- * 
gnente classificazione per § 
generi: • 

A » AvveatureM • 

C ■» Comic* • 

DA <■ Disegna aalnut* ® 
DO «• Documentarle _ 
DK « Drammatle* . 

O » Gialle m 

DB ■ Musicale m 

S — tenti me etnie • 

SA •>- Salirle* • 

SM « Storico-mitologie* • 
11 nostre giudizio sol film • 
viene espresso nel mede * 
seguente: • 

♦ 4 ♦♦♦ “ eccezionale * 

♦ ♦♦♦ — ettlme » 

♦ ♦♦ ™ Sunne t 

♦ ♦ discrete g 

♦ » mediocre * 

VM li ■ vietate al ari- 0 
oort di 10 anni 

••••••••••••• 


< l'Unità > non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dal diretti interessati. 

— ■ 


LEGGETE 



ANNUNCI ECONOMICI 

/) OCCASIONI L. SO 

AURORA G1ACOMETTI liqui 
da: ULTIMI TAPPETI PER 
SIASI - CINESI - CAUCASICI 
Approfitlslene! !J - Prezzi estre¬ 
ma concorrenza!!! 

QUATTROFOSTANE 21 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per 3 
diagnosi e cura delle t sole • di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
nature nervosa, psichica, «endo¬ 
crine (oeurastente. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e C'ir* ra¬ 
pide pre - postmatrtroonlalL 

Dott. PIETRO MONACO 

SOMA: Via d«l Viminata U. t*t « 
■Stazione Termini) ora #-IJ e 
15-19: lenivi: 10-11 - Tel « 7 . 11 .le. 
(Non si curano veneree, pelle, ete > 
•ALI ATTESA SEPARATE 
A- Coen Rome ifiOl# del c-ll-36 

Medico specialista dermetolego 

DAVID STR0M 

Cura sclerosante lembulstorlaie 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi. 
Debiti, eczemi, ulcera vericos* 
VENEREE, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 35« 501 - Ore 8-30: festivi S-12 
(A» «* 5*n- a rrv/roise 
de) SS maggio iSM) 
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Saggi 


Quelli che non hanno la TV 


Rai - Tv 


Non più rinviabile la revisione dei Patti lateranensi 


di Galve 


Controcanale 


AI CARDINALI 
ONORI COME 
AI « PRINCIPI 
DI SANGUE» 


Il problema della revisio¬ 
ne dei Patti Lateranensi non 
mancherà di richiamare l’at¬ 
tenzione dell'opinione pub¬ 
blica allorché, nei prossimi 
mesi, sarà affrontato nuo¬ 
vamente dal Parlamento di 
fronte al quale già il 5 ot¬ 
tobre 19U7 ('allora presiden¬ 
te del consiglio, on. Moro, 
riconobbe l'opportunità di 
addivenire alla « revisione 
bilaterale di alcune nonne 
concordatarie >. 

Va detto anzi che il go¬ 
verno Leone, circa un mese 
prima delle sue dimissioni, 
insediò una commissione di 
esperti di diritto costituzio¬ 
nale (Ambrosini), ecclesia¬ 
stico (Jemolo e Fedele), in¬ 
ternazionale (Ago e Paolo 
Rossi) e di storia (Valsec- 
chi), con l'incarico di stu¬ 
diare il problema e di pre¬ 
parare una relazione- Il mi¬ 
nistro degli esteri Nenni, su¬ 
bito dopo Natale, ha avuto, 
a tale proposito, un primo 
colloquio con il Nunzio apo¬ 
stolico in Italia monsignor 
Lambertini. 

Sarebbe, però, sbagliato ri¬ 
durre tutto ad una quasi se¬ 
greta operazione di vertice. 
A quarant’anni dall'attuale 
Concordato, che Pio XI de¬ 
finì « il migliore dei Con¬ 


cordati che si potesse otte¬ 
nere », e a più di venti anni 
dalla Costituzione repubbli¬ 
cana, la discussione sulla re¬ 
visione può offrire, per la 
prima volta dopo il Concilio, 
alla Chiesa e ai cattolici, da 
una parte, la grande occa¬ 
sione per mettere in atto il 
dialogo con il mondo con¬ 
temporaneo, comprendendo¬ 
ne le nuove istanze sociali 
e politiche, e ai partiti, com¬ 
preso il democristiano, la 
possibilità di precisare le ri¬ 
spettive posizioni relativa¬ 
mente ai rapporti tra Stato 
e Chiesa, che non possono 
più risolversi in scambi di 
privilegi ma fondarsi su un 
reciproco riconoscimento di 
libertà. 

Da queste considerazioni 
muove il giurista Mario Bc- 
rutti nella sua introduzione 
a Patti Lateranensi e Picco- 
ca Antologia della Legisla¬ 
zione Italiana (DaU’Oglio, 
editore, L. 1.000) per avan¬ 
zare alcune proposte concre¬ 
te di revisione e la stessa 
linea viene seguita da Luigi 
Rodelli, che ha curato le no¬ 
te dell’opera, commentando 
le leggi e le disposizioni ema¬ 
nate in questi ultimi anni 
in Italia nello spìrito del 
Concordato sia nel campo 
scolastico che in quello as¬ 
sistenziale, finanziario e co¬ 
sì via. 

L’opera che segnaliamo è 


Guglielmo Petroni ha cura¬ 
to per l’editore Casini un'an¬ 
tologia della Poesia d’amore 
(pagine 848, are Couo) da) de¬ 
cimo secolo a.C. ai nostri gior¬ 
ni- Nell'introduzione Petrom, 
si pone due domande: che co- 
■’è la poesia? Che cos’è l'amo¬ 
re? « La poesia, è come tutta 
l'arte. Immagine della vita e 
del mondo, riflesso nitrato 
nel quale si può, molto spes¬ 
so, trovare la rivelazione di 
ciò che non sappiamo leg 
gere o ricavare non solo da! 
la realtà, ma addirittura da 
una verità ». Non si può dire 
in assoluto, che cosa sia amo¬ 
re. si può riconoscere però un 
atto d'amore « neU'ammirazio 
ne di un fiore o di un pae¬ 
saggio, nella fedeltà alla pro¬ 
pria terra come nella dedi 
zione alla propria donna, nel 

trae norfA nA rfA t apaon iride 

— - - i~i- * v* ,\»VW 

li come nell’estasi, o nella te¬ 
de della propria religione » e 
Anche nell'odio o nella carità 
Mila violenza e nella pacifica¬ 
tone. Le due risposte porta- 


patrocinata dall’Associazione j 
per la libertà religiosa in 
Italia ed è quanto mai pra¬ 
tica, perché offre al lettore 
i testi del Trattato e del 
Concordato tra la Santa Se¬ 
de e l’Italia, nonché la Con¬ 
venzione finanziaria, le leg¬ 
gi, le disposizioni vigenti e- 
manate fino ad oggi sulla 
delicata materia in discus¬ 
sione; è utile perché com¬ 
prende una serie di propo¬ 
ste, ispirate alle Costituzioni 
moderne più avanzate, per 
procedere alla revisione. 

Privilegi 

particolari 

Commentando l’art. 1 del 
Trattato, che riaffermando 
il principio consacrato nel- 
l’art. 1 dello Statuto del Re¬ 
gno 4 marzo 1848 definisce 
« la religione cattolica, apo¬ 
stolica romana » come « la 
sola religione dello Stato », 
il Berutti osserva che, per 
una repubblica democratica 
che riconosce e garantisce 
uguale libertà a tutte le con¬ 
fessioni religiose, « Io Stato 
non è e non può diventare 
una comunità di credenti, 


ma è e deve essere una co¬ 
munità di cittadini, liberi di 
credere o di non credere e, 
se credenti, di unirsi in con¬ 
fraternite o in altre associa¬ 
zioni religiose la cui orga¬ 
nizzazione è fuori della com¬ 
petenza dello Stato ». 

Orbene, prosegue il Be¬ 
rutti, se tutte le religioni so¬ 
no eguali di fronte ad uno 
Stato democratico, e sogget¬ 
ti allo stesso trattamento so¬ 
no i rispettivi capi, non si 
comprende perché solo il ca¬ 
po della religione cattolica 
debba godere di particolari 
privilegi. Chi, infatti, offen¬ 
de o ingiuria il Papa viene 
punito come se avesse offe¬ 
so il Capo dello Stato ita¬ 
liano. Inoltre i Cardinali go¬ 
dono in Italia (art. 21 del 
Trattato) « degli onori (ono¬ 
ri anacronistici, scrive Be¬ 
rutti) dovuti ai Prìncipi dì 
sangue ». 

Tutti ricordano, poi, il di¬ 
vieto di rappresentare il Vi¬ 
cario di Ilochhuth a Roma 
perchè avrebbe recato offe¬ 
sa alla città il cui « caratte¬ 
re sacro » è stabilito dal¬ 
l'articolo 1 del Concordato. 
Cosicché Roma, capitale del¬ 
la Repubblica, viene a tro¬ 
varsi in una situazione dì 
minore libertà rispetto al 
restante territorio italiano. 

Tra ì casi ritenuti inam¬ 
missibili in uno Stato demo¬ 
cratico vengono citati quelli 


no necessariamente alla con¬ 
clusione che la poesia d'amo¬ 
re fiorisce a carabo dei gran 
di eventi della sioria. Poesia 
d'amore, non è dunque ci par 
di capire, poesia pacificata 
e risolta in se stessa, ma im¬ 
magine e riflesso di contrad 
dizioni e di crisi. L'antologia 
risponde bene all'assunto del¬ 
l'Introduzione, attenendosi più 
alla stona del pensiero che 
alla storia delle letterature. 
Si veda in particolare, la bel¬ 
la scelta compresa setto ti ti¬ 
tolo. Lo spirito barocco e lo 
spirito della ragione con quel 
gran salto tra l’amore In Ar¬ 
cadia e « 11 momento metali 
slco in Inghilterra » tra le 
anacreontiche di Jacopo Vu- 
torelli e A una donna che 
muore di Su William Davo- 
nani. Non è un caso, date 
Js de!:nujonj cD pocsjs a d* 
atto d'amore, che l’antologta di 
Guglielmo Patroni si conclu¬ 
da con Libertà di Paul Eluard. 

O.C. 


di sacerdoti privati, in base 
all'art. 5, dei diritti civili 
solo perché colpiti da cen¬ 
sura ecclesiastica. L’art. 38, 
che definisce l’insegnamento 
della dottrina cattolica « fon¬ 
damento e coronamento del¬ 
l’istruzione nelle scuole pub¬ 
bliche italiane », viene am¬ 
piamente commentato ed il¬ 
lustrato anche attraverso la 
citazione di significative cir¬ 
colari ministeriali da dove 
si deduce che è inammissi¬ 
bile un insegnante areligio¬ 
so nell’ordinamento scolasti- 
I co italiano 

Con l’art. 34, poi, lo Stato 
italiano rinuncia anche alia 
sua sovranità. Infatti, con il 
quarto comma di questo ar¬ 
ticolo, Io Stato riconosce la 
giurisdizione dei « tribunali 
e dei dicasteri ecclesiastici » 
in tutte le cause « concer¬ 
nenti la nullità del matrimo¬ 
nio rato e non consumato » 
per conservare la sua giu¬ 
risdizione nelle cause di se¬ 
parazione, non già per na¬ 
turale diritto proprio, deri¬ 
vante dalla sua sovranità, 
ma per benevola concessio¬ 
ne della Chiesa. La Santa 
Sede « consente » — dice te¬ 
stualmente l’ultimo comma 
deipari. 34 — che le cause 
di separazione personale «sia¬ 
no giudicate dalla autorità 
giudiziaria civile ». La Chie¬ 
sa, inoltre, si riserva il di¬ 
ritto di celebrare matrimoni 
religiosi senza effetti civili 
fra persone legate da un pre¬ 
cedente matrimonio civile, 
mentre i non cattolici (ebrei, 
protestanti, ecc.) possono ce¬ 
lebrare il matrimonio nelle 
rispettive chiese, ma le con¬ 
dizioni richieste per la ce¬ 
lebrazione e per la validità 
del vincolo coniugale sono 
regolate unicamente dalla 
legge civile. 

Orbene, tutte queste nor¬ 
me, oltre a costituire « il 
più colossale pasticcio di leg¬ 
ge matrimoniale che sia da¬ 
to di immaginare (così scris¬ 
se a suo tempo il giurista 
cattolico Arturo Carlo Je¬ 
molo) » limitano — secondo 
Berutti — gravemente la so¬ 
vranità dello Stato nell’eser¬ 
cizio del potere giudiziario 
e del potere esecutivo, to¬ 
gliendogli ogni possibilità di 
controllo sulla validità dei 
matrimoni celebrati dalla 
Chiesa e sulle decisioni di 
annullamento e scioglimen¬ 
to del vincolo coniugale e 
di dispensa dal matrimonio 
rato e non consumato pro¬ 
nunciate dai tribunali e di¬ 
casteri ecclesiastici ». 

A nostro avviso, dette nor¬ 
me, non solo sono in contra¬ 
sto con la Costituzione re¬ 
pubblicana, ma contrastano 
pure con la Costituzione 
Gaudium et Spes approvata 
dal Concilio dove è detto 
che « la comunità politica e 
la Chiesa sono indipendenti 
e autonome Runa dall’altra 
nel proprio campo » e che 
la Chiesa « non pone la sua 
speranza nei privilegi offer¬ 
tile dall’autorità civile ». Ed 
è importante che questi prin¬ 
cìpi siano stati ripresi dal 
documento sul dialogo del 
card. Kònig in cui si legge 
che la Chiesa ha preso « co¬ 
scienza del pluralismo quale 
dimensione caratteristica del 
nostro tempo » 

I testi 
conciliari 

L'n discorso serio e pa¬ 
cato per la revisione del 
Concordato, oltre a valersi 
delle argomentazioni validis¬ 
sime sul piano giuridico del 
Berutti e del Rodelli, deve 
muovere anche dai citali te¬ 
sti conciliari, perché l'inter¬ 
locutore cattolico vi parte¬ 
cipi con una visione nuova 
dei rapporti tra Stato e Chie¬ 
sa. Perché, se è vero che la 
Chiesa, come dicono i docu¬ 
menti conciliari, è disposta 
a rinunciare a sistemi pri¬ 
vilegiati, vuol dire che in¬ 
tende ritornare alla dottrina 
di Papa Pelagio I che, nel 
494, distingueva la regalis 
poiestas dalla auctoritas pon¬ 
tificavi da cui si era allon¬ 
tanata nei corso dei secoli 
e, soprattutto, nell’epoca de¬ 
gli Stati assoluti quando il 
Concordato era un mezzo per 
rafforzare sia il potere poli¬ 
tico che ecclesiastico. 

Oggi, il fatto nuovo è che, 
dopo il Vaticano II, sono 
sempre di più i cattolici che 
vedono impostato in modo 
differente e in termini di 
libertà i rapporti tra Stato 
e Chiesa: è da questa visione 
nuova che il discorso deve 
partire perché una intesa sia 
trovata tra le diverse forze 
in giuoco. 

Alceste Santini 



Schede 

La poesia 
e l’amore 



Saggi 


Un'ampia ricerca di gruppo su forma urbana 
e architettura nel capoluogo piemontese 


Torino barocca 


Un'indagine accurata che ha il difetto di trascurare le motivazioni economiche e di ri¬ 
durre alcuni periodi-chiave dello sviluppo della città a semplici problemi estetici 


Tra tanti dibattiti ed Inchie¬ 
ste sui centri storici, come 
momento Indispensabile alla 
pianificazione urbana della cit» 
tà, mancano serie ricerche e 
documentazioni sullo svilup¬ 
po dei quartieri nel tempo e 
nello spazio, cosi da dare, dal¬ 
l’interno, la morfologia del nu¬ 
cleo che si deve Inglobare 
come continuità storica nel 
tessuto cittadino. 

Mancano, o sono estre¬ 
mamente limitate: e c’è da 
dolersene, non solo per fini 
di programmazione urbanisti¬ 
ca immediata, e neppure per 
pura filologia, quanto perchè 
queste ricerche si dimostra 
no utilissime a riproporre In 
termini concreti il problema 
a ideologico » del centri stori¬ 
ci. Per misurare cioè la rea¬ 
le coscienza del fatto storico 
presente in un agglomerato 
cittadino, di fronte ai proble 
mi della conservazione, dello 
sviluppo, della ristrutturazione. 

La lacuna vorrebbe essere 
ora in parte colmata dai tre 
grossi tomi che ristituto di 
Architettura Tecnica del Poli¬ 
tecnico di Torino ha pubbli 
cato a conclusione di una lun 
ga ricerca di équipe attorno al 
tema Forma urbana e archi 
tettura nella Tonno barocca 
(Tonno UTETT. 1968). Si tratta 
di un amplissimo studio in 
cui un gruppo di ricercatori 
sotto la guida di Augusto Ca¬ 
vallari Murat, ha tentato l’in¬ 
dividuazione concettuale e la 
enucleazione pratica di quel 
tessuto di Torino in cui più 
specificamente la città si è 
espressa nel momento baroc¬ 
co e che maggiormente pesa 
per quantità, qualità e signi¬ 
ficato sullo sviluppo poste¬ 
riore della città stessa. In al¬ 
tri termini. Cavallari Murat 
e 1 suoi collaboratori (P.G. 
Bardelli, V. Borasi, G. Borel- 
li, L. Cappa Bava. S. Cop¬ 
po, M Fiameni. M. Oreglia 
G. Picco. P. Scarzella, A. Seri- 
barn) hanno tracciato la map¬ 
pa. diacronica e sincronica, 
della vita di questo centro, 
in tutti i suoi aspetti, da quel¬ 
lo della popolazione fino al 
ruolo dei materiali impiegati, 
dal tipo di cellula abitabile al¬ 
la collocazione delle infra¬ 
strutture di rione, dalla indi 
vtduazione di aspetti unifican¬ 
ti della scena urbana, ed ex¬ 
tra urbana, alla configurazio¬ 


ne ambientale dei complessi. 

I protagonisti delle qua¬ 
si duemila pagine della ricer¬ 
ca sono sostanzialmente due: 
da una parte l’assieme degli 
operatori che modellano il 
nucleo, dall'altro l'esperienza 
storica della città, attraverso 
la vita normativa e ufficia¬ 
le, qui schematizzata nello 
studio dei regolamenti urbani 
ed edilizi, dei decreti, attra¬ 
verso lo studio delle trasfor¬ 
mazioni e caratterizzazioni 
economiche. L’intento di fon¬ 
do è sostanzialmente didatti¬ 
co, e non a caso l’opera si 


apre con una serie di capito¬ 
li dedicati alla definizione del¬ 
la a finalizzazione nelle ricer¬ 
che critiche ». Cavallari Mu¬ 
rat avverte subito che si è 
scartata la ricostruzione di 
una « gamma di realtà vera 
per dedicarsi alla gamma dei 
fenomeni aggregativi e com¬ 
positivi, che serve alle attivi¬ 
tà di alcuni tipici operatori 
culturali »: dove è chiara l’In¬ 
tenzione di sottrarsi a preoc¬ 
cupazioni pratiche per portar¬ 
si piuttosto all’intemo di uno 
studio che offra mezzi all'in¬ 
dagine critica e storiografica. 


Disegni francesi agli Uffizi 



ài e inaugurata a Firenze, ai Gabinetto dei Disegni e 
delle Stampe degli Uffizi un’importanle mostra di disegni francesi. 
Con questa mostra viene presentata, per la prima volta in modo 
sistematico, al pubblico degli specialisti e degli appassionati, 
un'ampia scelta dei fogli più interessanti e piu belli della scuola 
francese conservati presso il Gabinetto Disegni e Stampe degli 
Uffizi. 

La scelta e 13 catalogazione delle opere esposte è stata curata 
dal prof. Pierre Rosenberg del Museo del Louvre. 

Nel catalogo il Rosenberg traccia una stona del disegno fran¬ 
cese. quale é possibile ricostruire attraverso «I fondo degli Uffizi, 
dalla Tine del "500 agli inizi dell'800. Accanto ai nomi di grandi 
maestri come Callot. Poussin, Claude, Watleau e Ingres, troviamo 
una serie di artisti meno noti ma talvolta di altissimo livello, al¬ 
cuni dei qual* vengono qui studiati per la prima volta nella loro 
attività di disegnatori. 

Viene inoltre ripercorsa, nel catalogo della mostra, la storia dei 
contatti e degli scambi culturali tra Firenze e la Francia nei se¬ 
coli XVII e XVIII .prendendo lo spunto dalla storia esterna dei 
singoli disegni e dalla ricostruzione delle vicissitudini attraverso 
le quali essi sono venuti a far parte della collezione degli Uffizi. 

Nella foto: un disegno architettonico di E. L. BoulJóe. 



Notizie 


• ALLO SCOPO DI PRO¬ 
MUOVERE on sempre mag¬ 
giore Interesse nel pubbli- 
co. e soprattutto nel gio¬ 
vani. per I problemi det¬ 
raete e della soa conser¬ 
vazione ed In particolare 
per la pinacoteca di Bre¬ 
ra, 1 Associazione Amici di 
Brera ha bandito un con¬ 
corso aperto a lutti gli ar¬ 
tisti ed I grand per la 
realizzazione di un bozzetto 
per manifesto che abbia per 
tema l'attività e gli scopt 
dell'associazione. Nel mani¬ 
festo dovrà apparire II te¬ 
gnente testo: 

« Associazione Amici di 
Brera • 

— arricchisce 11 patrimo¬ 
nio artistico di Milano: 

— intende sviluppare l’In¬ 
teresse per l'arte figuraiI- 
va con: mostre d'arte, cor¬ 
si di cultura artistica, vi¬ 
site a musei e a collezio¬ 
ni private In Italia e al¬ 
l'estero, conferenze, dibat¬ 
titi, proiezioni di documen¬ 
tari 

Il soggetto dovrà essere 
Illustralo sinteticamente e 
con efficace richiamo pnb- 
NliìiJfls. !! bozzetto 
essere costituito solamente 
da nn simbolo grafico e dal 
testo. Il formato preferito è 
50x70 centimetri. 

li concorse 0 dotato del 
seguenti premi: 


— Lire 400 .oco per l'ela¬ 
borato prescelto; 

— Lire ZOO COi) per 11 se¬ 
condo elaborato prescelto 

Verranno inoltre assegna¬ 
ti 4 premi di lire 100 000 a 
giovani artisti I cui lavori 
verranno giudicali degni di 
menzione 

Presidente della giuria t 
Il prof, franco Bussoli, gli 
altri membri sono: Anto¬ 
nio Roggeri, Erberto Carbo¬ 
ni, Franco Grignanl, Fran¬ 
co Mosca Giovanni Pinto¬ 
ri. Attillo' Rossi, DIPO Vil¬ 
lani Il termine per la pre¬ 
sentazione del bozzetti è 
fissalo per il 23 febbraio. 
La segreteria organizzativa, 
presso l'Associazione Amici 
di Brera — Via Brera 23 — 
i a disposizione per ogni 
chiarimento. 

• UN MONUMENTO AL 
POETA Camillo Sbarbaro 
sarà eretto nel cimurro di 
Spntorno per rfeelslnne del* 
l'Ammmlstr&ztone comuna¬ 
le della cittadina. In cu» Il 
porla ha vissuto gli ultimi 
anni della sua vita. 

• IL PREMIO LETTERA¬ 
RIO • FORTI GLORI » di 
narrativa, consistente In 600 
mila pesos (circa 1800 dol¬ 
lari), è staio assegnalo a 
Buenos Aires allo scrittore 
Manuel MtiJIca l.alnez. nna 
delle flgnre piti noie drl- 
i’aniblenic letterario latino- 


americano. li romanzo pre¬ 
miato e Intitolalo « Croni¬ 
ca! reales » 

• LA SETTIMA EDIZIONE 
DEL CONCORSO DI POE¬ 
SIA dialettale vencia inti¬ 
tolato a Guido Maria e sta¬ 
ta vinta da Aurelio Can¬ 
toni di Udine. Ea giuria, 
presieduta da Dlrgo Valeri 
e composta da Achille H<>- 
slslo, Ugo Facco De Lagar- 
da, Ugo Fasolo e Nicola 
Mangani, ha deciso alluna- 
ntmlia di assegnare 11 « Pre¬ 
mio Marta 1363 • di Li¬ 
re 500 000 irinqoreenioml- 
la) all'opera in dialetto 
frinlano « Vivlnt » di Aure¬ 
lio cantoni. 

• DALL I LT1MO ANNUA¬ 
RIO STATISTICO d-ll UNE- 
sco, risulta che nel 1966 
l'URSS era li piò grande 
produttore di libri del mnn- 
do, con 72.977 titoli Segui¬ 
vano gli Stati Uniti (58 517) 
e poi Giappone. Gran Bre¬ 
tagna. Francia. Germania 
occidentale Per quanto ri¬ 
guarda Il consumo della 
carta di giornale, sempre 
nel 1966 . l'America del nord 
era al primo posto, con no¬ 
ve milioni di tonnellate sn 
nn totale di 13,1 milioni 
(media individuale 30,2 chi¬ 
logrammi). Seguiva l'Euro¬ 
pa con un consnmo di 4.9 
milioni pari a 10,9 chili per 
abitante. 


Tutto ciò implica però una 
sostanziale visione statica: per¬ 
chè se da un Iato un simile 
modo di ricerca consente di 
individuare la mobilità creati¬ 
va dei fenomeni, da un altro 
finisce 'per determinare un 
ideale modello di città baroc¬ 
ca in cui tutti i fenomeni 
eversivi e contraddittori, che 
ne delimitano l'equilibrio e la 
tipizzaz’one. sono espunti o 
messi di Iato. 

Accade cioè che la ricerca 
si rovesci e non si assista 
ad uno sviluppo di situazioni, 
ma alla dimostrazione di un 
teorema o un insieme di teo¬ 
remi. Non è priva di interes¬ 
se una nota ad inizio di ope¬ 
ra, là dove viene citato Brecht 
ma con una curiosa deforma¬ 
zione di senso. Scriveva il 
drammaturgo tedesco: « quan¬ 
do si cerca è bene avere un 
metodo, ma si può trovare 
senza metodo e persino senza 
cercare ». In questa maniera 
casuale sarà però quasi esclu¬ 
so clie si riesca a rappresen¬ 
tare la verità in modo tale 
che gli uomini, grazie a tale 
rappresentazione sappiano co¬ 
me agire. La gente che anno¬ 
ta soltanto ì piccoli fatti non 
è in grado di rendere maneg¬ 
gevoli le cose di questo mon¬ 
do. Chiaramente Brecht va ol¬ 
tre una dichiarazione di me¬ 
todologia: il suo metodo è 
politico, è una volontà di agi¬ 
re che non si arresta in di¬ 
chiarazione storicistica, ma si 
afferma creativamente. Il fat- 
to che sia offerta proprio 
questa citazione dal Cavallari 
Murat è quasi un lapsus freu¬ 
diano: anche il rigoroso si- 
stematismo che traduce in mo¬ 
dello culturale la vita edili¬ 
zia è un gesto politico, nella 
misura m cui si traduce m 
una nozione di conservatori¬ 
smo che vede nel centro sto¬ 
rico problemi di restauro an¬ 
ziché di sviluppo. 

- Se il centro della ricerca è 
l’età che va dal barocco al 
neoclassico, le premesse ven¬ 
gono ricercate sin dall'età ro¬ 
mana, perchè là è già la de¬ 
terminazione del reticolo cit¬ 
tadino fondamentale, e i’im- 
postazione di quei rapporti 
tra paesaggio e città, che po¬ 
ne le basi dello sviluppo suc¬ 
cessivo. 

Anche da una descrizione 
cosi sommaria si deduce Io 
sforzo compiuto per annette¬ 
re alla ricerca le più diverse 
fonti secondo un criterio di 
interdisciplinarità e intersetto- 
rialità: uno sforzo di massi¬ 
ma articolazione pragmatica, 
msomma. Ci si chiede come 
giustificare a questo punto la 
assenza di altri settori di in¬ 
dagine: quello realmente eco¬ 
nomico ad esempio: prezzi di 
manodopera e costi di mate¬ 
riale che si riflettono diretta¬ 
mente sui modo di costrui¬ 
re; elencazione dei com¬ 
mittenti secondo il censo 
e indicanone det tipi di ar¬ 
chitettura, cosi da individua 
re una dinamica fra proces¬ 
so economico e tipologia del¬ 
le costruzioni; analisi della 
condensazione dei tipi di ar¬ 
chitettura così da rivelare co¬ 
me si distribuisca il potere 
economico ne! reticolo ur¬ 
bano. 

A libro chiuso si ha Firn 
pressione di una Torino spo¬ 
polata e priva di ruoli econo¬ 
mici, sino al paradosso che 
certe ■ nplasmature » cioè ri¬ 
strutturazioni di complessi o 
di quartieri, sembrano tutte 
generate, determinate e realiz¬ 
zate secondo pure motivazio¬ 
ni estetiche o di operatività 
soltanto culturale senza inter¬ 
venti economici o pratici. Co 
si da riconfermare quanto si 
diceva all’inizio, e cioè che la 
esigenza di fondo di queste 
ricerche resta proprio il fatto 
ideologico. 

Paolo Fossati 


IL VECCHIO FORD - Il tra¬ 
ditore è un film del J9'iJ: 
John Ford lo girò con un con 
tratto a percentuale (eviden¬ 
temente il produttore he ne 
fidava poco), senza attori di 
grido, dopo essersi battuto a 
lungo, insieme con lo sceneg¬ 
giatore Uudleg Nichols, per 
riuscire a realizzarlo. Xon era 
un film di serte e non otten¬ 
ne. sulle prime, molto succes¬ 
so presso il pubblico; ma poi. 
nello stesso anno, ricevine 
quattro Oscar K forse in que¬ 
sta sua ambigua sorte si ri¬ 
velano i suoi pregi e i suoi 
limiti, che a trenlaquattro 
unni di distanza appaiono ah- 
bastanza evidenti, come ci è 
sialo dimostrato dalla tra- 
s m is s ione televisi va. 

Tra le cose migliori del film 
è certamente la ricostruzione 
di una certa atmosfera della 
Dublino notturna del primo 
dopoguerra: nebbiosa, dwa. 

squallida, segnata da una par¬ 
te dalla presenza oppressiva 
dell'esercito e della polizia 
( rappresentanti di un mondo 
che nel film non si vede e 
che perciò sentiamo tanto più 
lontano e odioso). e dall'altra 
dalTimpcano, spietato Pia 
umano, dei ribelli. In mezzo, 
si può dire, si muove la « po 
vera gente ». che Ford rap¬ 
presenta con il suo gusto per 
ii « primitivo ». condensato 
nella figura del ,protagonista 
Cupo Nolan. l’uomo che tra¬ 
disce t senza sapere quel che 
sta facendo ». 

Si è parlato più volte, ver 
questo film, di influenza del- 
l'espressionismo europeo: e. 
per certi versi, questa influen¬ 
za incittM»7irn<>iife si avverte 
— nell'immagine. nei contra¬ 
sti di luce, in certe scene 
(quella del processa a Gijpo 
può ricontare la famosa sce¬ 
na del processo all’assassino 
di bambine in M di F ri tz 
Lana). Ma nel Traditore man¬ 
cano la carica di rivolta, la 
rabbia cupa, l’ironia taglien¬ 


te, la deformazione angoscio 
sa dcU'espresstonismo: Fori 
tende continuamente al mela 
dramma e. in fondo, Cupo 
Solaii è un t buon selvaggio », 
orgoglioso soltanto della ina 
forza, che arriva al penti 
mento, ma non alla presa di 
coscienza. E al pentimento 
arriva solo sulla scia dei « sen 
Irnienti » (.si veda il finale, 
nettamente dì maniera, anche 
se non compiaciuto e ben ri 
solfo sul piano delle imma¬ 
gini). Gypo è interpretato con 
grande efficacia da Victor 
McLaglen. nato per la parte 
si potrebbe dire: ma perso¬ 
naggi come questo torneran¬ 
no più volte nell'opera di Foni 
e il loro t primitivismo » ser¬ 
virà ottimamente per incarna¬ 
re quella visione di un'Ame¬ 
rica sanarnenle reazionaria 
nel suo amore per la « sfw- 
pheità » che il vecchio regista 
ha finito spesso per esaltare 
sullo schermo. 

« 4 • 

INCONTRO CON FARASSINO 
Conosciamo poco di Gì po Fa- 
cassino, ma abbiamo l'impres¬ 
sione che questo cantautore 
torinese abbia alcune cose in¬ 
teressanti da dire. L'incontro 
televisivo con lui non smenti¬ 
va questa impressione, ma non 
la confermava nemmeno fino 
in fondo. A ixirte i dialoghi 
di presentazione, scritti da 
Chiosso. forse meno avvilen¬ 
ti del solilo 'ma pur sempre 
forzati e banali, il recital ave¬ 
va l'aria d’essere stato « adat¬ 
tato alla TV: ovvio, se do¬ 
veva servire a introdurre Fn- 
rassino verso trasmissioni di 
maggior risonanza. Eppure, 
siamo convinti che questo 
cantautore potrebbe dare un 
contributo al rinnovamento 
dello spettacolo televisivo, se 
lo si impegnasse sul terreno 
del colloquio sincero col pub¬ 
blico 

g. e. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

«I robot sono tra noi» di Zorzull e nocchia (.Vi puntata) 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

E* In programma una scric di cinque storielle che hanno 
come protagonista Gustavo I cartoni animati sono ungheresi. 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 CENTOSTO RIE 

« Guai a chi tocca » di Tito Benfatto. Regia di Alvise Sapori 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 TV DEI RAGAZZI 

Sono In programma II servirlo di Tullio Altamura ■ Perche 
nasce una strada», della serie «Avventure della velocità -, 
e la seconda puntata del romanzo sceneggiato tedesco • Il 
barone di Munchhausen » 

18.45 LA FEDE. OGGI e Conversazione di P. Mariano 
19,15 SAPERE 

« L’età della ragione » a cura di Renato Sigurta (2 : * puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT e Cronache Italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 1 GIORNI DELLA STORIA 

Il ciclo offre stasera un telefilm di produzione inglese, 
diretto da Peter Waikius: « L'ultimo degli Stuart ». E' la 
cronaca della battaglia di Cullodrn. avvenuta sul suol» 
Inglese il 16 aprile 1746 e terminata* con la sconlitta dei 
ribelli scozzesi capeggiati da Carlo Edoardo Stuart ad opera 
delle truppe di re Giorgio II. 

22.30 NASCITA DI UN BALLETTO 
23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

2L15CORDIALMENTE 

Tra i servizi in programma ce n'C uno sui problemi modico- 
srientifici dell'invecchiamento. Ascolteremo una intervista 
con la scienziata rumena Aslan. che da anni pratica cure 
eflirari contro la vecchiaia e un colloquio con un medici» 
svedese 

22.15 DISCO VERDE 

La puntala odierna e centrata sul dialoghi d'amare: ascol¬ 
teremo parecchi attori che, in coppia, reciteranno celebri 
brani da opere di Shakespeare. De Mussct. Garria (.orca. 
Innesco. I ballerini Piena Scdlak r Gozlino eseguiranno 
danze ispiralr a • Mj fair lads ». Inline. Carlo Loffredo 
presenterà un gruppo di giovanissimi che hanno fondato 
un complesso jazz 


Radio 


N AZION ALE 

GIORNALE RADIO: ore 7: R. 
10: 12; 13; 13; 17: 20. 23 

8,30 I.c canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 
10.03 La Radio per Ir Scuole 

10.35 I.e ore della musica 
11.00 La nostra salate 

11,39 Ilari:r.r.o Gian Giacomo 
Guelfi 

12.03 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 Le piace il classico ? 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 Un quarto d'ora di no¬ 
vità 

16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 II saltuario 

17.03 Cinque minntl di Inglese 

17.10 Per voi giovani 
13.53 II dialogo 

19.13 • Il cugino Gerardo ». ori¬ 
ginale poliziesco di En¬ 
rico Roda 

19 30 Luna-park 

20.13 * Medea ». musica di I ili¬ 
ci Cherubini; direi!. Car¬ 
lo Franci 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6 25; 
7.30; 8.30; 9.30. 10 30. 

11.30; 12.15; 13.10; 11 . 39 ; 

15,30; 16.30: I7_30; 18.30; 

19.30; 22; 24 

6.00 Prima di cominciare 
10.00 • Gli ultimi giorni di 
Pompei ». romanzo di E 
Bultver Lvtton 

10.10 Chiamate Roma 3131. con¬ 
versazioni telefoniche del 
m- tino 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La rhlarrhteilna 

13.35 II senzatltolo 
II.00 Juke-box 

14.45 Canzoni e musica per 
lutti 


15.15 Giovani cantanti lirici: 
tenore Angelo Zanottl 

15.35 Srrvizio speciale a cura 
del Giornale Radio 

16.00 Concorso UN’CLA per can¬ 
zoni nuove 

16.35 l_i danza nella musica 

17.13 Pomeridiana 

19.00 PiDg-nong 

19.23 Si o no 

20.01 Ferma la musica 

21.00 La voce del lavoratori 

21.10 • I.e sorelle Materassi », 
romanzo di A. Palazzeschi 

22.10 La chiacchierina 
22.40 Nascila di una musica 

TERZO 

9.30 La Radio per le Scuole 
10,00 Musiche clavicembalisti¬ 
che 

10.20 G p. Telemann - A. Dvo¬ 
rak 

11.15 Sinfonie di Arthur Hn- 
negger 

11.45 L van Reethoven 

12.20 Musiche Italiane d'oggt 
12.55 J. S, Schroeter 

13.30 Recital del Duo Riccardo 
Brengola - Giuliana Bor¬ 
doni 

14J0 Patine da « A sur, re di 
Ormuz ». musica di An¬ 
tonio Salteri 

15.30 J Feld 

15 55 Corriere del Disco 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 F 4. Havdn 

18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 
IS 30 Musica leggera 

18.15 II diritto del fanciullo 

19.15 Concerto di ogni sera 

30.30 Nicola Porpora 

21.00 Musica fuori schema 
22.00 II Giornali del Terzo 
22 ’.O I ihri rlccv mi 
22 10 Rivista delle riviste 


A'I SEGNALIAMO: Nazionale ore 20,15 « Medea », opera o 
I.nlgl Cherubini su libretto di lloffman. Dirige Carlo Eranci 
Cantano Ruggero Raimondi. Dantrta Mazzucato Menrghiol. Al ->• 
Rotnon. Levia Grncrr. La registrazione è stala cfTetliURa nel 
dicembre scorso al Teatro La Fenice di A'cnrzia 
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Subito al fianco del Cagliari (il « re » del ’68) 


CHE IL '69 SIA L'ANNO DEI VIOLA? 




Nella lotta per la conquista del « piccolo scudetto » sono però 
favoriti i sardi (che giocheranno a Genova e con l'Atalanta) men¬ 
tre la Fiorentina ospiterà la Juve e andrà a Varese. Ma alla di¬ 
stanza la maggiore freschezza dei viola potrebbe prevalere 

Nella Roma un Landini 


che deve essere «protetto 


» 


Due Immagini del 1 ? « partitissime » di domenica. A sinistra: il portiere SUPERCHI anticipa il pisano JOAN. A destra: un colpo 
di testa di RIVA che spedisce il pallone alto sulla porta del Napoli. 


Per effetto della sconfitta del Brescia a Catania 

Serie B al «calor bianco» 


10 squadre in un fazzoletto! 

Tra le squadre di testa la migliore è apparsa la 
Lazio, imbattuta anche a Reggio 


t 


Il Brescia e il Como han¬ 
no perduto: la Lazio il Genoa 
e il Bari hanno pareggiato; 
il Cesena e la Spai hanno vin¬ 
to, e la classifica naturalmen¬ 
te. si è contratta Ora in die 
ci punti ci stanno tutte E 
può ancora accadere di tutto. 
A quindici giornate dal cam¬ 
pionato. Questo e il torneo ca¬ 
detto. 

A Catania è caduto 11 Bre¬ 
scia Tardente foga, l'orgoglio 
il desiderio esasperato di co¬ 
gliere una vittoria d: presti¬ 
gio. hanno sostenuto il Cata¬ 
nia nei difficilissimo impe¬ 
gno con la capolista. E il Bre¬ 
scia, scudisciato da Cavazzo- 
m, ha finito col cedere. 

Il sogno di una fuga Isola¬ 
ta accarezzato per qualche 
settimana, e che sembrava 
stesse prendendo corpo ha ri¬ 
cevuto un duro colpo. La La¬ 
zio, che non ha perduto nep¬ 
pure a Reggio Calabria, è ora 
di nuovo a stretto contatto 
con la capolista Ma non so¬ 
lo la Lazio, anche U Bari che 
ha strappato un buon pareg¬ 
gio a Mantova, e il Foggia che 
è tornato alla vittoria, e il Ge¬ 
noa che, sbadato ha pareg 
giato ancora in casa corren¬ 
do il rischio di rimetterci en 
trambi t punti contro il mo¬ 
desto Monza. E* rimasto nel 
gruppo di testa anche il Co¬ 
mo. che a Terni non è sfug¬ 
gito alla regola: è stato bat¬ 
tuto, come già lo furono la 
Lazio, la Spai, altre ancora. 

Riuscirà il Brescia a ripren¬ 
dere quota nuovamente fino 
al punto da sostanziare un 
nuovo tentativo di fuga? Ci 
tenterà questo è certo, per¬ 
chè Silvestri è un uomo te¬ 
nace. Ma stavolta è prevedi¬ 
bile che la resistenza delle m- 
seguitricl sarà piti tenace, 
specialmente da parte della 
Lazio, che continua a mostra¬ 
re sicura concentrazione, e da 
parte del Bari che ha per¬ 
sa una sola partita, e che se 
riuscirà m qualche modo a 


migliorare il gioco d’attacco 
potrà tornare a mostrare 
fiducia nel suo programma 
di promozione. Comunque lo 
abbiamo detto, ti campionato 
è ancora tutto da giocare, 
perchè le squadre da pro¬ 
muovere sono tre, e il tenta¬ 
tivo di fuga del Brescia è sta¬ 
to già rintuzzato, e non ci 
sono altre squadre che mo¬ 
strano una superiorità tanto 
elidente da far ritenere che 
in breve possano staccarsi dal¬ 
la comune. E’ un campionato 
che si deciderà, come quasi 
sempre, a gioco lungo. 

Intanto, per effetto del ri¬ 
sultati deludenti o positivi ot¬ 
tenuti dalle squadre di testa. 


Battuto Tiberia 

PARIGI, 13. — Il peso welter 
francese Jean Josselin ha bat¬ 
tuto questa sera per abbandono 
alla settima ripresa l'italiano Do¬ 
menico Tiberia. L'incontro era 
previsto in 10 riprese. 


Protesta dei 
motociclisti 
romagnoli ? 

Una protesta dei motociclisti 
romagnoli è stata annunciata a 
Riccne nel cor*o di una mani¬ 
festazione. sfoltasi per premiare 
alcuni camp <ni deha motocic.el- 
ta. qualora versa approvato un 
proietto d; iegie cne \ età 1 cir¬ 
cuiti aoerti. 1 d.r genti delle so- 
c.età moloc.cliv. che romagnole 
temono che da’.! appi caz cne rie. 
progetto derivino grossi darci 
alle iocalrà tur^e che che orga¬ 
nizzano appunto le pnnr pali pro¬ 
ve di campicnato. lo v.e-.-o pre¬ 
sidente della F.M.I ;• sarebbe 
^oberato dal’a parte de* come 
statori. 


UN AVVENIMENTO ATTESO 
DA TUTTI I CACCIATORI: 

DOPO LO STRAORDINARIO SUCCESSO 
DELLA PRIMA EDIZIONE TORNA LA 


enciclopedia della 



Tutto sulla selvaggina, le armi, i cani, le leggi 
In 42 dispense settimanali. 



si è formato alle loro spalle 
un gruppo ancora piu nutri¬ 
to di squadre: alla Reggina 
ed al Livorno, difatto, si so¬ 
no aggiunte la Ternana e U 
Catania. 

Il Catania menta 11 salto 
per la bella impresa compiu¬ 
ta, ed anche perche ha gioca 
to più partite esterne che ca¬ 
salinghe. E ampio merito va 
anche alla Ternana che è di¬ 
ventata la castigamatti delle 
grandi, oltre che essere quel¬ 
la bella squadra che è. viva 
ce. battagliera, manovriera, e 
che in un certo senso costi¬ 
tuisce ancne una novità dal 
punto di vista tecnico-tattico 
per quel gioco « nei trenta 
metri » imposto da Viclant, un 
tema che menta di essere ap¬ 
profondito La Reggina ha re¬ 
sistito alla Lazio, anzi è più 
esatto dire che la Lazio ha re^ 
sistito alla Reggina C’è stato 
un goal annullato di Gnlo, In 
fatti, ma c'è stato pure un 
paio di Toschi Insomma la 
Reggina ha giocato una buo¬ 
na partita, anche accorta Che 
veramente la squadra di Se¬ 
gato si sia messa sulla stra¬ 
da giusta? Sarebbe ora. e sia¬ 
mo m attesa di conferme II 
Livorno ha ceduto contro il 
Foggia. E però non è che si 
può dire che il Foggia ha 
superato il momento diffici 
le II Livorno ha ceduto an¬ 
che perchè è stato vittima di 
incidenti a catena, che ne han¬ 
no certamente compromesso 
il comportamento Da Perugia 
giunge 11 brontolio di Maz¬ 
zetti. 

E non sappiamo dargli tor¬ 
to. Fra l’altro è anche co¬ 
stretto a starsene in dispar¬ 
te durante la partita, per la 
nota, pesante squalifica La 
malasorte continua ad imper¬ 
versare contro il Perugia, e il 
Perugia continua a resistere 
con mezza squadra titolare o 
giu di li. Contro la Reggia¬ 
na nuovo pareggio l’undice¬ 
simo. Mazzetti, dunque po¬ 
trebbe anche essere conten¬ 
to. Ma allora perche bronto¬ 
la? Perche intanto gii vengo¬ 
no a mancare quelle vittorie 
che erano pressoché pro¬ 
grammate. E qualche pun¬ 
to in piu m classifica non fa 
mal male, caso mal dovesse 
cap.tare il periodo delle vac¬ 
che magre. La stessa preoc¬ 
cupazione deve avere anche il 
Catanzaro, che ha comunque 
ptiregg t*o bene a Padova. 

La Spai ha avuto una nuo¬ 
va fiammata. Ne ha fatto le 
spese il Modena, che !’cenz.a- 
to Szeke.v, appare ancora m 
gravi dittico.ta. Ha vinto In¬ 
vece, e per .a ornila volta m 
casa, il Cesena, battendo 
cuel Lecco che e veramente 
una squadra imprevedibile. E 
per effetto di quest; risulta¬ 
ti anche ir. coda la classifica 
ha avuta la sua contrazione, 
e gli svantaggi che già comin¬ 
ciavano ad apparire sensibili 
sono stati prontamente ridi¬ 
mensionati. 

Michele Muro 


Lauro prende 
altro tempo 
per decidere 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 13 

L’assemblea del Naiwli è 
stata di breve durata. Una 
oretta di discussione e poi un 
brevissimo comunicalo alla 
stamiu: c in attesa che il pre¬ 
sidente sciolga la riserva, la 
assemblea è aggiornata a sa¬ 
bato 18 gennaio ». La pro|w>sta 
di aggiornamento è stata fatta 
dall'avv. Diamante portavoce 
di Lauro. E tutti s: sono asso¬ 
ciati. Lauro aveva chiesto tre 
giorni di tempo prima di ac¬ 
cettare la presidenza effettiva. 
La riserva dunque doveva es¬ 
sere sciolta oggi. E r»erihè ora 
questo nuovo aggiornamento? 
Nella mattinata il dottor Fiore 
Si era incontrato con l'arma¬ 
tore. Dal colloqui è scaturita 
la decisione di I-auro di avva¬ 
lersi di un altri 1 rinv.o (la 
leege gl elo consente) probabil¬ 
mente p r valutare meglio la 
situazione o per prendere in 
esame qualche nuo.a pro;tasta 
fattagli da Fiore a nome del 
suo gruppo che. del re-io. già 
in precedenza gli avvva garan¬ 
tito con impegno l>cr-Sonale dei 
consiglieri che ne fanno parte, 
il sue) cresi ito e la reiieribihtà 
di 150 mil.on pe- tirare avanti 
fino alla fine de! camp rinato. 
Dopo la s-tinta abbiamo scam¬ 
biato qualche parola ceri dottor 
Fiore e con altri esponenti del 
suo gruppi. Erano tutti certa¬ 
mente pù distesi e ott m’sti 
deH'ultima volta c non hanno 
avuto d.ffko'tà ad ammetterlo. 

l. a cj ia!.o-a lascia s ipporre 
che ai ceno una schiar.ta sia 
in v-.sta. 

Una certa d. lavorio, invece, 
si riscontava nell altro gruppo, 
q ic-'.'o del coni-n Tarduvno il 
qiale ha d-ch arato- « Ognuna 
ha esposto le s\r tesi. Soi non 
siar.o dispo-ti a rinuncare al 
la nostra O r a forca al cnman 
da-ite dec-iere v oobamo 

'are le rr, e sol serio tj'.nrdnn 
et Iunior o e ji r r)'f>ltandoci nel 

futuro Se -rjr ere preterisce 
vu ere aVa o tei.otn. si con 
tinnì pure q testa strafa .Voi 
ri allontaneTer-.n in s !epj r> » 

Il f Co e «. he s’,. se di- 
ch.varo ! s fa-.^i an- he di 
parte de.rai’m grupp» e a de¬ 
edere è i.-i» vo*a l.vro 

1 CUI -rvpe.cv'i 11-rso'i non d s^no 

gara or a a 1 « s ino due 

grunp: B«*o~lè o-> n 3, 

i.-t'o-, m - ,c. oh q i *! me 

d 1 calco <v s: tafa d. -.i-itr* 
n sostanza eh* è rre-z o d - 
spo to ad acrrit-i'e e a zarao 
tirzii r ; io creri’o e (inde 
altra o~x-r.i7.Qr, - che pr’rebV- 
anche fa-zi. recu-ora-e i 4 ri 

m. liom che- ,1 fie,.o U<>ic-chino 
ha speso p r il So-rt-nio. d: cu. 
era presi-x-r/e. E non a caso 
Lauro padre è diventato n-Khe 
p-esidente d-ù Somer/o \ sa 
bato. dunque, la dec.s.or.e E 
la battagl.a potrebbe c-s-e-e 
aspra. 

m. m. 


i ìjp 

In edicola il primo fascicolo L. 300 

SADEA/SANSONI 


MILANO. 13. 

Pierino Prati. li calciatore del 
Milan infortunatosi ieri a Va¬ 
rese. è stato sottoposto oggi ad 
esami radiografici dai quali 
non è risultata alcuna lesione 
ai ginocchio colpito L'attac¬ 
cante del Mdan ha subito sol¬ 
tanto ina contusione. L'esame 
è stato compiuto alla « Clinica 
del lavoro» dai doU. Monti; 51 


presume che Prati si riprenderà 
entro q.jesta settimana, dopo due 
o tre g.omi di riposo e cure. 
Anche per Ri vera è previsto il 
rientro domenica prossima, an 
che se nei prossimi giorni vi 
sarà qualche difficoltà negli al¬ 
lenamenti. a causa dei quattro 
punti di sutura fwettcaugii al 
tallone destro e che gli impedi¬ 
ranno di calzare la scarpa da 
g.uoco. 


Prati e Ri vera: 
leggeri infortuni 


Se è vero che chi ben co¬ 
mincia è alla metà dell’opera, 
per la Fiorentina si profila un 
anno ricco di soddisfattola e 
di successi: perché meglio 
non poterà cominciare il 1969 
calcistico, cioè vincendo a Pi 
sa ed affiancandoci al Caglia¬ 
ri in lesta alla classifica 

Una posizione indubbiamen¬ 
te entusiasmante anche se non 
bisogna dimenticare che il .Mi 
lati è sempre ad un punto e 
che dalle retrovie sembra fil¬ 
ler uscire la Jm enlus (prota¬ 
gonista del risultato più da 
moroso della giornata, ovve¬ 
ro la vittoria in casa dell’In 
ter) anche se è tuttora molto 
lontana (a 4 punti dei rosso¬ 
neri e a 5 dai sardi e dot 
viola). E non si può ignorare 
che il calendario delle ultime 
due giornate del girone di an 
data è favorevole al Cagliari 
che deve andare a Genova ed 
ospitare poi l'Atalanta. mentre 
la Fiorentina deve ricevere In 
visita della Juve e successivo- 
mente andare a Varese (dal 
canto suo il Milan dovrà gin 
care domenica a Napoli e poi 
potrà usufruire del turno in 
terno contro il Palermo). 

Come dire insommo che sul 
filo di lana del primo traguar¬ 
do non è detto che sin la Fio¬ 
rentina ad arrivare per prt 
ma: e non è detto nemmeno 
che possa conservare la posi¬ 
zione al fianco del Cagliari. 
Ma la Fiorentina potrebbe ve 
nir fuori alla distanza grazie 
alla sua maggiore freschezza 
che a gioco lungo potrebbe 
risultare decisiva. Inoltre la 
Fiorentina sembra meno pie 
teme del Cagliari all'attacco 
ma è indubbiamente più equi 
librata, più omogenea in tut 
ti i reparti: cd infine come 
afferma Pesaola (e come 
stanno dimostrando i risultati) 
la Fiorentina pare finalmente 
aver raggiunto la piena ma¬ 
turità. pare essersi liberala 
della sua tradizionale spensie¬ 
ratezza giovanile. 

Ora infatti bada al sodo, 
gioca con accortezza senza 
sbilanciarsi e mirando all'es¬ 
senziale, riesce ancne a pro¬ 
piziarsi i furori della dea ben 

data. Che volete di più? Tra 
Cagliari e Fiorentina in con 
cluswne si profila un duello 
veramente entusiasmante e 
mollo incerto: difficile dire 
come finirà. E comunque non 
e da escludere che a recitare 
la parte del terzo che gode 
sia ancora il Milan che pur 
giocando ancora al di sotto 
delle sue possibilità va sem¬ 
pre temilo d'occhio per la sua 
maggiore esperienza e per le 
sue maggiori possibilità dt 
fare un decido progresso 
(mentre Cagliari e Fiorenti¬ 
na sembrano già essere al 
massimo del rendimento). 

Ma lasciamo alle prossime 
giornate il compito di chiari¬ 
re la situazione tuttora mol¬ 
to fluida in testa alla classi¬ 
fica e diamo uno sguardo alle 
altre s quadre. Di notevole c'è 
do segnalare che il Tonno 
impostosi al Bologna non e 
più ultimo■ il fanalino ora è 
velie moni del povero Fisa 
che carderia di domenica in 
domem r o di non avere l at¬ 
trezzatura per potersi difen¬ 
dere re, omeralmente in sene 
A. E od un punto dal Pisa è 
precipua! i la Sampdoria che 
pero sembra avere altre ri¬ 
sorse r.el suo bagaglio: né c'è 
da dimen'i r ire che la scon¬ 
fitta di Vi< or i/a è stata pro¬ 
piziala a’.c.e dall'assenza di 
Vincenzi. 1 autentico regista 
del’a dife •: ssmpidoriano. C'o- 
r.nr.m.e im ne in coda la si¬ 
tuazione e p u che mai ingar¬ 
bugliata perché nello spazio 
dt qua'tro p.r.'i ci sono an 
cora ben dieci .squadre: il 
Fi^a a quota $. la Sampdoria 
a quo'a 9. Vicenza e Tonno a 
tu. A’il.mt i e Varese a 11. 
Sc.pih, Palermo. Bologna e 
Veroni a quota 12. 

Sub. lo il di sopirà di ques'e 
d.ec i sjuii'e c'e la Roma 
che ha prontamente riscatta¬ 
to li scon'.tta di Varese, bot 
tendo il Pi'ermo con una por- 
tcn notevole sopratutto sotto 
il pr olio agonistico e detta 
c grinta ». E r iò in una qiot- 
na f a che sembrava essere na¬ 
ta sotto t fiC'igiori auspici, 
estendi i aiuti a mancare a 
Ferrerà prima Ferrari, poi 
Cordaio infine Taccola (ed 
anche Scarnili): ma H li. non 
si è perso d animo ed ha lan 
ciato un altro g.oiane: Guido. 

E Giudo non ha dementalo, 
dimostrando che la strada del 
ringioi animentn c la strada 
giusta, la strada da percor¬ 
rere: anche se Giudo non è 
un altro Landini. il giovane 
divenuto ormai l’idolo dei ti¬ 
fosi gìallorossi. oltre che il 
terrore delle difese avversa¬ 


rie. Il ragazzo in effetti è or¬ 
mai più che una promessa, è 
un gran bel giocatore, prezio¬ 
so alla squadra anche se non 
è proprio la * punta » che 
si sperava: ma non bisogna 
dimenticare che ha solo 17 
anni. Questo non solo per di 
re che può fare ancora molli 
progressi, e magari acquista¬ 
re anche un pizzico di incisi¬ 
vità in più: ma soprafutfo per 
sostenere che per Bandirti la 
Roma ed Ferrerà devono stu¬ 
diare una utilizzazione ade¬ 
guata. 

Cioè devono tener conto cne 
il giocatore è nell'età delicata 
dello sviluppo fisico, quindi 
non può sostenere sforzi ec¬ 
cessivi: Ferrera sembra aver¬ 
lo compreso perchè allarma¬ 
to dal crollo di Ramimi nel¬ 
l'ultimo quarto d'ora della 
partita con il Palermo ha di¬ 
chiarato che chiederà alla Fe- 
dercnlcio di esonerare il ra¬ 
gazzo dalle convocazioni del¬ 


la tuizionale juniores. 

Ma secondo noi non basta: 
Ferrera deve fare di più. 
non deve utilizzare Landini 
per più di due domeniche al 
mese (logica consiglia che 
giochi solo nelle partite in¬ 
terne). come del resto fece a 
suo tempo VAlessandria con 
Rivera quando era ai primi 
passi. Con la differenza che 
Rieera è nn traccagnotto che 
non arena grossi problemi fi¬ 
sici, mentre lendini è un lon¬ 
gilineo, secco come un chio¬ 
do. che ha un estremo biso¬ 
gno di < rimpolparsi » con 
calma. 

Ci pensi Ferrera, perché nel 
calcio non è sempre vero che 
sia meglio l’uovo oggi piut¬ 
tosto che la gallina domani . 
Poiché II.II. sfa dichiarata- 
mente lavorando per il futu¬ 
ro, nel caso di tondini è più 
giusto pensare alla... gallina 
di domani. 

r. f. 


La «Ferrari» prova 
per Daytona Beach 


MODENA. 13 

Sono imminenti 1 collaudi del¬ 
la nuova ve*tura Ferrari proto¬ 
tipo 313. che molto presumibil¬ 
mente sarà allineata in alcune 
corse del campionato mondiale 
marche (prototipi) Se le prove 
daranno esito positivo non è 
escluso che la macchina possa 
essere allineata albi « 34 ore di 
Davtona Beach » che si svolge¬ 
rà il 1. febbraio Tutto fa pre¬ 
sumere, comunque, che l'esor¬ 
dio del nuovo prototipo avverrà 
nella « 12 ore di Sebrmg » (21 e 
22 marzo) con maggiori possi¬ 
bilità di prove per la messa a 
punto E' molto probabile che la 
vettura venga pilotata dall’italo- 
amerieano Mario Androtti 

I primi collaudi dovrebbero 


svolgersi nella settimana en¬ 
trante nell’autodromo di Valle- 
lunga e dovrebbe essere il pi¬ 
lota Ernesto Brambilla c dare 
un primo giudizio sulla efficien¬ 
za della nuova Ferrari. 

La vettura appartiene alla ca¬ 
tegoria sport prototipo E’ a due 
posti ed £ azionata da un mo¬ 
tore posteriore di 2 939.556 cmc. 
che. a un regime di rotazione 
a 9800 giri, eroga una potenza 
dt 420 Ili*. I.'ahmentnzione è ad 
iniezione indiretta Lucas: ha un 
cambio a cinque marce piu re¬ 
tromarcia. ì freni sono a disco 
sulle quattro ruote. La « 312 » 
pesa kg 680 e consente di rag¬ 
giungere una velocità Hi 320 o- 
rari. La carrozzeria ricalca le 
linee generali della t Can-Am ». 


Secondo la W.B.C. 


“I 


A Manila Little 


Mazzinghi': 


? 



MANILA, 13. 

Il World Boxlng Council (W.B.C.) ha annuncialo oggi che 
Sandro Mazzinghi e Freddie Litlle si incontreranno per il 
titolo mondiale del medi junior, attualmente vacante. Il 28 
febbraio prossimo a Las Vegas. Il presidente del W.B.C., 
Justlnlano Montano, ha detto di aver ricevuto un telegram¬ 
ma dal segretario generale dell'E.B.U., Piero Pini, che gli 
ha comunicato che Mazzinghi ha accettato l'incontro. 

Il World Bcxtng Council dichiarò il titolo vacante dopo 
il discusso verdetto di « no contesi » che sanzionò lo scorso 
ottobre l'incontro fra Mazzinghi e Little a Roma. 

L'ente pugilistico mondiale stabili in seguito che I due 
pugili si sarebbero affrontati nuovamente. 

Montano ha ricordato che Mazzinghi nel match di Roma 
all'inizio delta nona ripresa non era in grado di continuare 
il combattimento. 

c L'arbitro tedesco Tomser — ha ricordato Montano — 
fece un errore madornale dichiarando II verdetto di "no 
contest", contro ogni regolamento del pugilato, compiendo 
cosi una grande Ingiustizia ai danni di Little che al mo¬ 
mento della sospensione era chiaramente in vantaggio al 
punti ». 

■ La vittoria doveva andare a Little — ha concluso II 
presidente del World Boxlng Council. In questa situazione a 
noi non è rimasta altra soluzione che dichiarare la corona 
vacante ed imporre ai due pugili di Incontrarsi una seconda 
volta ». 


Nella foto: MAZZINGHI. 
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LA COLONNA 
DELL'INA 



LASS1CURAZI0NE 

PRffEfHTA 

HI Limo IL MONDO 


■ Più della metà degli assicurati sulla vita di tutto il mondo ha scelto la po¬ 
lizza “MISTA". La “MISTA” èia polizza “completa”; essa garantisce: • al¬ 
l’assicurato un capitale riscuotitele al raggiungimento di una certa età; • agli 
eredi beneficiari lo stesso capitale, che si renderà immediatamente dispo¬ 
nibile nel caso in cui l'assicurato venisse prematuramente a mancare (anche 
dopo aver pagato una sola rata di assicurazione). 

■ Unico obbligo dell’assicurato è di versare un “premio” annuo (pagabile 
anche in rate semestrali, trimestrali o mensili), dovuto finché egli sarà in vita 
o, al massimo, fino al raggiungimento dell’età prevista per la riscossione del 
capitale. 

■ Attualmente la polizza "completa” è disponibile anche Ln una nuova for¬ 
mula che la rende “ancora più completa". Si tratta della nuova polizza 
“MISTA CON CAPITALE ADEGUABILE AL COSTO DELLA VITA” che garan¬ 
tisce appunto - oltre alle prestazioni indicate - anche l’adeguamento auto¬ 
matico del capitale al costo della vita, fino ad un massimo del 3% all'anno, 
corrispondente all'aumento medio degli ultimi 15 anni. 

■ Terza versione della stessa forma è la "MISTA FAMILIARE”, studiala ap¬ 
positamente per le esigenze previdenziali della famiglia media italiana. 

■ Fra queste tre versioni della stessa forma assicurativa che il pubblico di 
tutto il mondo dimostra di apprezzare, voi troverete certamente quella che fa 
al caso vosìro. Per essere aiutati nella scelta e avere maggiori informazioni 
rivolgetevi alle Agenzie dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, che sono 
al vostro servizio. Oppure spedite l’unito tagliando su cartolina postale. 
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l'Unità / martedì 14 gennaio 1969 


PAG. io / fatti nel mondo 


Il Fronte di liberazione vietnamita a Inoffensiva contro la «pacificazione accelerata» 
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Strage di elicotteri e j et 


nella base Usa di Can Tho 


Secondo gli americani ii danno subito si aggira intorno ai tre miliardi — Il leader repubblicano Dirksen pronto a ripren¬ 
dere i bombardamenti sul nord — Seul per la creazione di un patto fra i paesi che hanno inviato mercenari nei Vietnam 


SAIGON, 13 

Una unità del PNL ha com¬ 
piuto una vera e propria stra¬ 
ge di elicotteri e di aerei mi¬ 
litari americani nella grande 
base aerea di Can Tho. nel 
delta del Mekong. L'attacco è 
avvenuto stanotte, ed ò dura¬ 
to pochi minuti. L’unità del 
PNL ha attaccato le Installa¬ 
zioni difensive della base, una 
delle più munite del Vietnam 
del Sud, con un Intenso fuo¬ 
co di mortai, razzi e mitra¬ 
gliatrici, che ha costretto i 
soldati americani a ripiegare 
verso le installazioni Interne 
della base. Intanto, una squa¬ 
dra di sabotatori penetrava 
sulle piste, ponendo cariche 
esplosivo sotto gli elicotteri e 
gli aerei. Poi, tra le esplosio¬ 
ni delle cariche, essi si riti¬ 
ravano e l’attacco aveva ter¬ 
mine 

Secondo 11 comando ameri¬ 
cano sono andati distrutti 
quindici tra aerei ed elicotte¬ 
ri armati e da trasporto, per 
un valore complessivo di cin¬ 
que milioni di dollari, cioè 
circa tre miliardi di lire. E’ 
probabile tuttavia che le per¬ 
dite siano molto più elevate, 
considerando la perfezione 
raggiunta dal combattenti 
vietnamiti In questo genere 
di azioni, 11 fatto che la base 
di Can Tho è tra le più gran¬ 
di basi aeree americane e 11 
fatto che 1 portavoce tendono 
sistematicamente a sminuire 
le perdite Inflitte dal FNL. 

La base di Can Tho si tro¬ 
va a 130 km. a Sud-ovest di 
Saigon, ed è una delle basi 
principali dalle quali partono 
le operazioni repressive degli 
americani nel delta. Altre ba¬ 
si dello stesso genere erano 
state attaccate nel giorni scor¬ 
si dal PNL nella stessa regio¬ 
ne del delta, sicché si puh ri¬ 
tenere di essere di fronte a 
una risposta organica del 
PNL alla strategia della a pa¬ 
cificazione accelerata » tenta¬ 
ta dagli americani. 

Ieri all'alba era stato attac¬ 
cato un bivacco di truppe 
americane, che avevano avu¬ 
to nove morti e 19 feriti. Sa 
no stati bombardati anche tl 
comando di un’unità america¬ 
na e le installazioni di Due 
Ho a fa 24 km. da Saigon) e 
di Chau Tanh (72 km. da 
Saigon). • 

I B-52 americani hanno ef¬ 
fettuato numerosi bombarda- 
menti a tappeto su varie zone. 

Va rilevato intanto che le 
ripetute richieste del generali 
americani per un’Intensifica¬ 
zione deU’aggressione hanno 
trovato appoggio da parte del 
senatore repubblicano Everett 
Dirksen, leader repubblicano 
al Senato. Dirksen ha detto, 
in un’Intervista televisiva, che 


Delegazione 
della FSM 
a Parigi 
per il Vietnam 

PARIGI. 13. 

Una delegazione della Federa¬ 
zione Sindacale Mondiale, gui¬ 
data dal precidente Renato Hi- 
tossi, è attesa per domani a 
Parigi o\e verrà ricevuta dalla 
delegazione americana, da quel¬ 
la del Vietnam de) Nord e da 
quella del Pronte di Liberazione 
Nazionale del Vietnam del Sud. 
alle quali illustrerà la posizione 
della F.S M. e del movimento 
s.ndacale internazionale sugli 
avvenimenti vietnamiti. Una de¬ 
cisione in tal scaso era stata 
presa, come si ricorderà, dalla 
XVIII Sessione del Consiglio ge¬ 
nerale della F.S.M. tenutosi dal 
16 al 19 dicembre a Berlino, nel 
corso della quale è stata ap 
provata una risoluzione che ap 
poggia pienamente la posizione 
in quattro punti del governo del¬ 
la Repubblica Democratica del 
Vietnam e quella in cinque punti 
del Fronte di Liberazione Sud- 
vietnamita. 

Della delegazione, oltre al pre¬ 
sidente Bitossi. fanno parte il 
cubano L. Pena, il brasiliano 
B. Ccrqueira e il sudanese S. 
Ahmed E1 Sheik vice presidenti 
della F.S.M-, la rumena Dragoi 
segretaria della F.S.M., il fran¬ 
cese Sé guy segretario generale 
della C.G.T.. il vice presidente 
dei sindacati indiani Aituc P 
Krishnan e il vice presidente 
dei sindacati polacchi W. Tu- 
lodziecki. 



SAIGON — Soldati dell'esercito fantoccio soccorrono un commilitone ferito In uno scontro con 
I partigiani del FNL nei pressi di An Hoa (Telefoto A.P. « l'Unità ») 


Drammatico avvertimento al Cairo e ad Amman 


ISRAELE PREPARA L «ATTACCO 

DECISIVO» OLTRE IL GIORDANO 

> 

Il colpo verrebbe tentato nei prossimi giorni, prima dell'insediamento di Nixon 
Altri ventìdue « Kibbutz » in territorio siriano - La crisi nel Libano 


MANIFESTO DI AL FATH: GUERRA POPOLARE 


se 1 vietnamiti non accettano 
le proposte americane per la 
conferenza di Parigi, egli è 
pronto ad appoggiare un’In¬ 
tensificazione della guerra e 
la ripresa del bombardamen¬ 
ti aerei sul Nord. 

Da Seul si apprende che 11 
governo sud-coreano sta pre¬ 
parando uno schema di mas¬ 
sima per la creazione di una 
organizzazione asiatica sul ti¬ 
po della NATO, da chiamare 
PATQ (Pacific Asian Treaty 
Oreanlsatlon). La PATO da 
vrebbe essere Inizialmente co- 
- stltuita dal sette Paesi che 
hanno inviato truppe nel Viet¬ 
nam (USA, Australia, Nuova 
Zelanda, Filippine, Thailandia, 
Corea del Sud e Saigon). La 
PATO dovrebbe Intervenire 
In quanto tale, con sue trup¬ 
pe. nel Vietnam del Sud. 

Allo scopo di varare questo 
nuovo patto militare, Seul in¬ 
vierebbe in marzo una sua mis¬ 
sione a Washington, per con¬ 
vocare in aprile a Bangkok 
una conferenza del ministri 
degli Esteri del sette gover¬ 
ni, e sostenere la creazione 
della PATO in conferenze in¬ 
temazionali previste a Seul 
• a Tokio In maggio e tn 
giugno. 


Atene 

Due nuovi 
processi alla 
corte marziale 

ATENE, 13 

Davanti al tribunale mili¬ 
tare di Atene si aprirà lu¬ 
nedi prossimo il processo a 
carico di Dimitri Danotis e 
di altre nove persone accu¬ 
sate per un attentato dimo¬ 
strativo del novembre 1967 
che per la caduta d’un blocco 
d’intonaco da ut» palazzo, pro¬ 
vocò la morte di una denna. 
Dariotis ha sempre negato 
la sua partecipazione all'at¬ 
tentato 

Il 22 gennaio, sempre alla 
corte marziale, si ap-irà il p'o 
cesso contro il generale a ri¬ 
poso Archimede ArghiropuL s. 
accusato di aver p-edisposto. 
prima del colpo di Stato, un 
piano nel quale si denunciava 
appunto « I imminenza d’un col 
po di Slato » 


Washington 

Nixon lunedì 
si insedierà 
alla Casa Bianca 

Washington. 13 

Il Presidente eletto Nixon. 
che lunedì prossimo si inxe 
dierà ufllcialmente alla Casa 
Bianca, ha presieduto una riu 
mone del suo Gabinetto per 
un esame generale della si 
tuazione politica interna ed in 
ternazìonale. alla vigilia della 
entrata in funzione della nuota 
amministrazione. - 

Il presidente Johnson chie 
derà nel discorso sullo Stato 
dell'Unione, che pronuncia do¬ 
mani sera alle 21 (3 italiane di 
mercoledì) davanti alle tele 
camere, che rimanga in vigore 
la soprattassa sul reddito del 
10 per cento da Un introdotta. 
Egli atrebbe ottenuto a tale ri¬ 
guardo il coox n«o del Presi¬ 
dente eletto R-chard Nixon. 


IL CAIRO. 13 

Israele si prepara a lanciare 
entro questa settimana un at¬ 
tacco « su vasta scala » contro 
il territori giordano. La previ¬ 
sione. ba<ata su indicazioni dei 
servizi segreti giordani e ira¬ 
cheni. appare oggi contempora¬ 
neamente sul giornale egiziano 
Al Ahrnm e in una sene di co¬ 
municati di radio AI Axsi/a. or¬ 
gano dell'organizzazione Pale¬ 
stinese Al Fnth. L’attacco ver¬ 
rebbe con,lotto con unità della 
aviazione, elicotteri, fonmman 
dnx » e truppe di terra, con lo 
obbiettivo di assestare un « col¬ 
po decisivo » ai partigiani pale¬ 
stinesi e di * liauidare le forze 
irachene di stanza in Giorda¬ 
nia » 

Un scelta del tempi è stata 
fatta dilli israeliani, scrive AI 
Ihram in molo da far co ncì- 
dere fonerà zinne con gii ulti 
mi gre-nì delTamministrazione 
Johnsnn e con la relativa fin»- 
d ; tà dei poteri nella capitale 
americana. A Tel Aviv si conta 
su questa ci-eostanza ner elu¬ 
dere un inte-ventn po'iLco effì- 
enee e per infl irrorare gli orietv 
t unenti della nuova amministra¬ 
zione. 

A Tel Aviv, un portavoce mi¬ 
litare ha negato che ammassa¬ 
menti di truppe 'iano stati alfis 
«titi alle frontiere con la Gior¬ 
dania e con il Libano Un'ana¬ 
loga smerlila era «tita data, 
come <i rico-derà. alla vigilia 
della « guerra dei sei giorni ». 
La notte «co'su le artiche-te 
israeliane hanno cannoneggiato 
il territorio libanese- l'iniziati¬ 
va è stata presentati come ri 
sposta a p'o.-unM attacchi «fel¬ 
la g’ierrigha pi'«'rt nrrè «-.retro 
tri•)• f-onf-e-i 

1 rapp"o-on*anti <V Al Fof’i 
al Cì’-o hanno d.fi'uso oggi fra 
i e ora dirti un n,ir..fedo m 
nove pinti, che fornisce una 
:n bearono di prima mano sug’i 
ob.ctt vi dei'.a ore.in zzarono. 
Vt Farti si protrae d confurre 
una «guerra pepo!tre di libo 
r,irono» nella l’.i’crtma Tale 
e.ie-rt « de; e-s re pule-'inese 
aliorigT.e ma araba nella s.io 


ministro francese delle informa¬ 
zioni, Corse, e l'ambasciatore 
francese. Lasciando il palazzo 
presidenziale. Gorse ha dichra- 
rato che la Francia « non reste¬ 
rebbe indifTerente di fronte ad 
una minaccia contro il Libano, 
data la profonda amicizia che 
la lega a questo paese ». Anche 
nellTrak l'ambasciatore france¬ 
se ha avuto colloqui con il mi¬ 
nistro degli esteri. Abdel Kari- 
me E! Seiaikah: altrettanto han¬ 
no fatto l'.imbasciatore della 
UftfvS e quelli della RAU e del¬ 
la Siria Ira p*esa di posizione 
francese contro Tesp.insionixmo 
aggressivo di Israele e la deci 
sione d» imporre l'embargo sulle 
armi de-tinate allo Stalo sio¬ 
nista «orto -tute calorosamente 
salutate, a! livello politico e di¬ 
plomatico. dai governi egiziano 
siriano. C-o-dano libanese e da 
prInvoco della resistenza pale¬ 
stinese In tutte le capitali si 
prevosto un rafforzamento de! 
vinoni- di amicizia con la Fran¬ 
cia. 

Sentimenti oppo-tt si registra¬ 
no, ovviamente, a Tel Aviv. Og¬ 
gi. il governo ha preso in esa¬ 
me la q ic-tione sulla ba«e di 
due rapporti: uno del ministro 
degli eden Khan, dedicato agli 
aspetti pi! t-’ci. e uno del mini¬ 
stro della difesa. generale 
D.iv in. ■«-teli aspetti militari. 
-Sembro che Eban abbia perora¬ 
to. contro gli appelli al boicot¬ 
taggio lane ati da dete-minati 
circoli, la necessità di «salvare 
il salvabile » delle relazioni con 
Jj Francia 

A Ger-ixaV-nme la « Agenzia 
ebraica » ha ano incinto oggi 
che altri ventni.ie krbh-rfr ver 
ranno in-ei ati sulle alture vi. 
Gol in :n fe'nto'iO siriano «V- 
oiioito. oltre ai dieci che vi 
sono stiti al'c't.t’ negli ultimi 
q-ondie. rne-i. 

1-a crisi politica libanese, 
ane-ti il 7 g,-nniio con le «iimix- 
s-on: del governo Va fi registra 
f-g'Mnto -v il ioni ina retanti li 
oriivi m rv-tro de-ignito Rasc-d 
Kerame s, è t-ovato di fronte 


Secondo la rivista Newsweek 


Violato dagli Stati Uniti 
il trattato di Guantanamo 

Elevata ad ambasciata la rappresentanza svedese a Cuba — Bandiere 
rosse nelle strade di Cali controllate dagli studenti colombiani 


NEW YORK, 13 
Lo rivista americana Veto- 
rweek, in un articolo sulla 
fuga di 81 anticastnstt da Cu¬ 
ba attraverso la base di Guan 
tanamo, scrive di aver ap¬ 
preso da « autorevoli tonti • 
di Washington che alcun) de¬ 
gli anticastrlsti e erano entra¬ 
ti nella base precedentemen 
te ed erano state le guardie 
americane ad aprir loro t can 
celli a. donde sono entrati re¬ 
golarmente. 

Se è cosi — scrive la ri¬ 
vista — gli Usa hanno viola¬ 
to il trattato del 1903 che 
regola il funzionamento della 
base e specificamente vieta 
che essa serva come asilo 

per profughi cubani. 

• * • 

STOCCOLMA. 13 
B governo svedese ha d«- 
gn di elevare al livello di 


ambasciata la propria rap¬ 
presentanza diplomatica (fino 
ad oggi solo consolarci a Cu¬ 
ba. L’annuncio è srato dato 
oggi dal ministro degli este¬ 
ri NUsson. motivando l'inizia¬ 
tiva con « lo sviluppo di Cu¬ 
ba e tenuta «ifgh interessi 
svedesi nell'isola * Funziona¬ 
ri del Ministero degli esteri 
hanno detto di prevedere che. 
come è già avvenuto in ceca 
suine dei riconoscimento di 
• Hanoi. Il governo sta’uniten 
se esprimerà il suo malcon 

tendo per l'mizintiva 

• • • 

BOGOTA’. 13 

li presidente colombiano 
Carlos Lleras Restrepo ha 
minacciato ieri di ricorrere 
ad ogni mezzo « consentitogli 
dalla costituzione e dalle leg¬ 
gi » per por fine alle manife¬ 
stazioni di cui è teatro da 


quattro giorni Cali, la terza 
città della Colombia. 

la; (lue federazioni sindaca¬ 
li nanno minacciato di pro¬ 
clamare uno sciopero genera¬ 
le m appoggio dei dimostran 
ti, che protestano per i'au 
mento delle tariffe dei servi¬ 
zi e trasporti pubblici Le au¬ 
torità hanno dichiarato che lo 
sciopero .vara considerato rat¬ 
to sovversivo t 
Cali, un milione di abitan¬ 
ti. sta per essere presidiata 
da altri diecimila soldati man¬ 
dati in rinforzo Studenti e 
dipendenti pubblici, che con 
troliano molte strade al bor¬ 
di delle quali hanno issato 
bandiere rosse, godono dello 
appoggio di 66 preti cattolici. 
Il governo aveva annunciato 
nelle scorse ore che gli au¬ 
menti sarebbero stati tempo¬ 
raneamente sospesi. 


«--trnrane » I,i oroan./zaz «ree 
iouform.1 Li « r pulsa ' totale 
«ri i.e -o'u/ o li po’, f.che ». le 
q uh « n.ri 5 cii.fk'.irxi altra che 
Infralirono, ancora una voha. 
•iena oiuita pi: -tino-e ». 

I. ultimi» piato do! manifesto 
dichiara che « la guerra d; li- 
1 «orazione è condotta contro lo 
Stato s'onirta e non contro il 
po(>iù> ebraico ohi cui gli arabi 
di Palestina, mu'ii’nvini e ori 
r-W.t.n. ii inno vissuto in pace 
[>-r x*vo'i Nè Al Fatti intende 
gettare a mare gli ebrei... ». 
Noi minti oro-'olenti il mani¬ 
festo afferma che ! unità araba 
può essere ragg unta solo nel 
quadro della ertenuone della 
guerra di liberai one palesti¬ 
nese. alla quale gli Stati arabi 
in quanto tali non dovranno 

opporsi. 

Marnane, a Beirut, il presi¬ 
dente Helou ha ricevuto lex- 


all.i i*-'vnv ipo-eoa della de 
-tra filoamericani rapp-c ; en 
tata de! 1 ex r**esdente CnvTH»in 
e da Rat n-on I S-f iè e Pietra 
Gem.iyei a-j membri de! 2.» 
verno Vati AH e-tremo opposto 
•lel’o «ch e-amento politico Ke 
mal .Limhlatt leader prozrec 
«i>ta e arreco «Iella resistenza 
ni’.e-t rese «i e nfi.it ibi d ap 
(razziare un g«>t e-rx» che inol ila 
Chamo.n 


Lanciato 
Cosmos 263 

MOSCA. 1-1 

L'Unione Sovietica ha oggi 
lanciato il satellite scientifico 
< Cosmos 263 ». 


Conferenza monetaria 


europea 


Più stretti 
i margini 
di manovra 
del dollaro 

AUMENTA IL PREZZO DEL¬ 
L'ORO - RESPINTO IL 
« PIANO CARLI » - DICHIA¬ 
RAZIONI DI COLOMBO — UN 
COMMENTO DEL CESPE 

K‘ iniziata ieri a Garinisch 
(Germania occidentale) una 
conferenza dei ministri deile 
Finanze della Comunità eeono 
mica europea che ha. fra i più 
importanti argomenti, la crisi 
monetaria. Per questa ragione 
si trovano a Garritiseli anche 
i governatori delle banche 
centrali che hanno partecipato, 
sabato e domenica scorsa, al 
convegno del Club dei Dieci a 
Basilea. L'altro argomento del¬ 
la c onferen/ra è 1 armonizzazio¬ 
ne fiscale fra i paesi del MEC. 
Le conclusioni sono previste 
per oggi. 

Come nei giorni scorsi a 
Basilea, a ih he a Garrmseh non 
sono previste decisioni. 1.0 
sbocco da dare alla crisi mo¬ 
netaria dipende dalle decisioni 
del governo USA. non solo per¬ 
chè si tratta in pratica di sva¬ 
lutare il dollaro, ma anche 
perchè una decisione c me 
la modifica del prezzo del 
l'oro è impossibile senza il 
preventivo consenso degli USA. 
Si attende, quindi l'insedia¬ 
mento di Nixon e una confe¬ 
renza monetaria per il mese di 
marzo. I,a conferenza tuttavia, 
verte su quediom vitali per 
l'Europa in «pianto — come ri¬ 
levavano ieri tnn'damente fonti 
ufficiose — si tratta di svinco¬ 
larsi progressivamente dalla 
posizione del dollaro, rendendo 
oggettivamente inevitabile quel 
« riequilibrio » dei rapporti de¬ 
gli USA col mondo (oggi infla¬ 
zionati dalla cessione di 30 mi 
bardi di dollari-carta) che i 
dirigenti di Washington conti¬ 
nuano a riluttare in modo 
aiierto. 

E' stato notato in proposito, 
l'aumento delle riserve auree 
da parte d -H halia e della Ger¬ 
mania (che esprime aperta fi¬ 
ducia nell'oro come strumento 
di riserva) e il favore con cui 
sono state accolte notizie circa 
un accordo fra il Fondo mone¬ 
tario internazionale e il Sud 
Africa sulla destinazione delle 
nuove riserve di oro Ire in¬ 
certezze manifestate in propo 
sito dagli uomini del futuro gcv 
verno Nizon hanno inoltre porta- 
to il prezzo dell'oro a -42 50 dol¬ 
lari l'oncia, prezzo che qualche 
settimana fa veniva indicato 
come « soglia » della crisi In¬ 
fine. landra segnala che il 
rialzo dell'oro sul mercato lì¬ 
bero è dovuto più a rilluto di 
vendere che alla febbre delle 
richieste: l'ora, cioè viene te¬ 
nuto stretto dai detentori 

In questo evolversi della si¬ 
tuazione l'accento v ene tuttavia 
ancora messo sugli accordi 
monetari fra le banche centrali 
per frustrare le speculazioni 
rese possibili dalla libera cir¬ 
colazione dei capitati (le cen¬ 
tinaia di miliardi di « moneta » 
calda che passano da un paese 
all'altro, con qualche telefonata, 
per profittare delle difficoltà 
monetarie di questo o quel 
paese). II cosiddetto « piano 
Carli » per la Lega monetaria 
europea è «tato valutato quasi 
unicamente nei suoi aspriti 
tecnici e per quest- respinto, 
in quanto il suo automatismo 
(restituzione della « moneta 
calda » al oaese da cui prò 
viene, mettendo cosi al buio gli 
speculatori) toelie oeni libertà 
di manovra alle banche cen¬ 
trali nazionali. 

Prima di partire per Gar- 
miseh fon. Colombo ha fatto 
diffondere il riassunto di una 
intervista in cui auspica che la 
riforma monetaria si basi SU 
« un equilibrio frutto di mag¬ 
giore coopcrazione » Due sono 
le indicazioni di Colombo: 
creazione di nuove fonti di li¬ 
quidità per sovvenire a Ha 
cspinsione del commercio ( rem 
bra di capire: alflancamiuito al¬ 
l'oro di nuovi tipi di nserva): 
misure per imporre una poli¬ 
tica di equilibrio ai singoli 
paesi. Sono posizioni che hanno 
largo credito negl; USA dove 
sono sostenute in alternativa 
sia all aumento del prezzo del¬ 
irare che alla cre.iz’one di un 
o'gamsmo monetario veramente 
sovranazionale. 

Intanto. l'Italia continua a 
dare l'esempo pai macroscopico 
di una « politica nazionale squi¬ 
librata »: l'un. Colombo lo aro 
mette, ripetendo che « dobbia¬ 
mo imprimere allo sviluppo 
economico «lei poere un r.trno 
p:ù accelerato clx* in passato ». 
specialmente aumentando eli in 
vestimenti, mentre egli continua 
a dirigere la i>o!iUca economica 
di un g«iverno che si è ricosti¬ 
tuito co! praeramma di non 
fare niente «I. veramente nuovo 

Una ana'.isi dei contrasti sul¬ 
la riforma monetaria e una 
inihcaz one =,zi possibili sfxxvhi 
è contenuta ne! n 24 d«A Boi 
iettino dei Centro di poUt'ca 
economica del PCI. Li pforera 
va si r.lev i. piò rispondere 
alle necessità attuali solo: I) 
«e si giungerà alla creazione 
di mezzi d: pagamento e di 
riserva al cu: finanziamento (e 
utilizzazione) p.«rte(”.pn«i pari- 
binarne.ite tutti i piesi senza 
«liser-.nun.iz.’om verre i paesi 
meno sviluppiti: 2) m tal renre 
è f.ivorev«Vaiente imi -uzzata la 
preposta del c«'-.erra!«i-e «i K.i 
Banca d Baia p*t aprire le 
porte del Fon lo irono!.ino in 
ternaziona'e a un effettiva par¬ 
tecipazione dei pres- socialisti; 
3) «covre p rò che si prò 
ceda contemporaneanente al 
l'abbatt mento delle disccmina 
zumi rcgionih degl- scambi, su 
perendo accordi ed aree prefe¬ 
renziali (Uni Co'ombo. al con 
| trarre, -astiene la creazone di 
fondi per « aiuti » interessati al 
terzo mondo); 4) negli accordi 
di crolito c finanziamento un 
posto privilegiato devono avere 
le esigenze di sviluppo dei paesi 
meno sviluppati, per cui occorre 
un?, procedura di voto non le¬ 
gata all'entità delle riserve con¬ 
tente. 

r. s. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Palermo 

gona non sono stati necessa¬ 
riamente assassinati dalla po¬ 
lizia, che anzi questa « tesi » 
non solo non può essere dimo¬ 
strata ma vacilla di fronte 
alla « evidenza » del duplice 
fronte di fuoco. « Sui cada¬ 
veri (li Angelo Sigona e Giu¬ 
seppe Scibilia — spiega infatti 
quello stesso giornale che 
durante la lunga e drammatica 
lotta dei braccianti siracusani 
invocava, bene ascoltato, l’uso 
della « maniera forte » — non 
sono stati com’è noto rintrac¬ 
ciati proiettili. Tutti fori di 
entrata e di uscita. Difficile, 
quindi, al lume di logica, sta¬ 
bilire un calibro ». 

La prima risposta a queste 
infamie — smentite dalla real¬ 
tà, dai chili di bossoli conse¬ 
gnati alla Magistratura dal 
compagno on. Piscitello, dalla 
drammatica rievocazione dei 
fatti redatta per l’« Avanti! » 
dall’allora sindaco di Avola, 
Denaro, ecc. — è venuta dai 
sindaco di Avola, Fausto 
D’Agata, con una secca 
ma eloquentissima replica alla 
storia delle perizie balistiche 
(«Gli esami sono stati effet¬ 
tuati su auto rimaste sul luogo 
degli incidenti per ben tre 
giorni abbandonate ») e con 
un indignato messaggio di pro¬ 
testa indirizzato a Saragat, a 
Rumor, a Brodolini, a Restivo 
e anche a Cava, ministro della 
giustizia. Già. perché a questo 
punto bisogna non solo che 
si conoscano i risultati della 
inchiesta del governo, ma che 
si dica qualcosa sull’istruUo- 
ria penale aperta dalla magi¬ 
stratura siracusana aU’indoma- 
ni dell'eccidio e proprio per 
colpire gli assassini: « Ci sono 
due morti che chiedono giu¬ 
stizia » aveva detto a nome 
del Procuratore capo Santi 
Castro il suo sostituto Bran- 
catelli. 

E quello che gridano in que¬ 
ste ore migliaia di braccianti 
in fermento m tutto il siracu¬ 
sano (le segreterie provinciali 
della CGIL, della CISL e del- 
l’UIL sono riunite stasera 
mentre trasmettiamo per un 
esame della situazione). Ma è 
anche quello che spiega l'in¬ 
fame tentativo di capovolgere 
le parti. E' un tentativo che 
non trova la polizia isolata. 
Al suo fianco, qui a Siracusa, 
è la DC: 

Reazioni 

de la sua attività affrontando 
i problemi sollevati dai fatti di 
Avola e delle Focene. In ri¬ 
sposta alle interrogazioni e al¬ 
le interpellanze presentate dal 
la sinistra, il ministro Festivo 
dovrà dare una risposta sia sul 
comiiortaiiicnto della polizia, 
sia sui problemi politici dinan 
zi ai quali il governo si trova 
in ordine alle inchieste in cor¬ 
so e alla questione del disarmo 
della polizia. 

1 senatori comunisti Bufalini, 
Li Causi. Pietro Maecarrone. 
Cipolla e Renda hanno presen 
tato ieri la seguente interro¬ 
gazione: 

« 1 sottoscritti interrogano il 
presidente del Consiglio ed il 
ministro degli Interni per co 
noscere i motivi per i quali 
non si è ancora provveduto al¬ 
l'allontanamento del prefetto di 
Siracusa di cui è già risultata 
chiara la responsabilità nei 
luttuosi fatti di Avola e non si 
sono resi noti I risultati della 
inchiesta amministrativa a suo 
tempo disposta sugli slessi fat¬ 
ti; per conoscere altresì in ba¬ 
se a quali criteri e direttive 
sono stati denunciati all'auto^ 
rità giudiziaria 150 braccianti 
del Siracusano che avevano 
partecipato all'agitazione sinda 
cale mentre nulla risulta sia 
stato compiuto per giungere al¬ 
la punizione dei responsabili 
della morte dei due lavoratori 
uccisi ad Avola ». 

Innumerevoli le reazioni an¬ 
che all'interno dei partiti di 
centro sinistra, all’indomani del 
la lettera di protesta inviata 
a Rumor dallo stesso ministro 
del Lavoro. Brodolini II coni 
pagno Riccardo Lombardi ha 
dichiarato che se « la notizia 
non fosse ufficiale apparirebbe 
come una beffa, ed è incredi¬ 
bile che l'organizzazione dei ca¬ 
rabinieri in questi giorni, an 
zichè provvedere a riparare il 
mal fatto e a perseguire i re¬ 
sponsabili diretti o indiretti del 
l'eccidio, si sia preoccupata di 
reperire i compagni delle vd 
rime ». Il « leader » della si 
nistra socialista ritiene che il 
fatto impegni la responsabilità 
del governo: perciò «è neces¬ 
sario attendere chiarimenti e 
spiegazioni che a questo punto 
diventano non facoltativi ma 
dov prosi ». Mario D:«dò. mem¬ 
bro del CC socialista e vicese¬ 
gretario della CGIL, ha detto 
che « è intollerabile che un eo 
verno a cui partecipano i rap 
presentanti del PS1 possa ac¬ 
cettare o provocare simili fat 
ti. offensivi dei sentimenti e 
delle istanze sostenute dai la¬ 
voratori e. unitariamente, dal¬ 
le confederazioni sindacali. 11 
recente CC del PS1 - ha pro¬ 
seguito Didò —. per la ferma 
presa di posizione assunta dal 
te correnti di minoranza (dalla 
sinistra ai demartinìani) ha 
riproposto con forza il proble¬ 
ma del disarmo della polizia 
Il governo deve perciò rispon 
dere. tanto a Brodolini quanto 
al PSr e ai sindacati, con dei 
fatti- denuncia dei responsabili 
deH'urrisrere di Avola; misu¬ 
re concrete per il disarmo della 
polizia » 

Dopo un giorno di silenzio. 
V Fopofo reg'stra con inh.i 
razzo e -eaz oni agli n -rM h !i 
sviluppi della vicenda di Avo 
la- parla dì «qualche ncrples 
suà e rarnresa » dinanzi alla 
notizia delle denunce, ma si 
rifugia n-H'a r «-orca -L «curari 
ti. scrivend«a che si tratta tut¬ 
tavia di « informa7ion : pam.a 
li ». relative a « uno solo dei 
tanti atti dell'istnittoria » Co 
munque il giornale de nega che 
il governo possa fare nua'cnra. 
con l'argomento pretestuoso che 
non si può interfenre nolL-n 
vbi.-sta gu.tìi/i «ria ite ìàu de 
nunce Per Avola sono partite, 
però dai carabinieri') 

Riferendosi al corsivo del 
Popolo la c-rrente d~ dei 
sindacalisti di « Forze Nuove » 
si è augurata che « le attese 
di una più completa indagine 
vengano soddisfatte guardando 
a quello che. corpe ha osser 
vaio Rrodobni, è l'unico serre 
problema: le responsabilità per 
l'uccisrene dei due braccianti » 
Uno dei dirigenti della sinistra 
di Base. Granelli, ha sotto!) 
neafo dal canto suo che « la de¬ 
nuncia dei braccianti dimostra 
purtroppo il contrasto che per¬ 
mane tra una interpretazione 
fnrmali«tica della legge e la 
drammaticità della realtà so¬ 


ciale >1 « urgente — ha prose¬ 
guito — è quindi l’iniziativa da 
parte- del potere politico affin¬ 
chè, facendo luce sulle respon¬ 
sabilità per quanto è accaduto, 
nella considerazione obiettiva 
delle ragioni che sono alla ba¬ 
se dei fatti, si possa sottrarre 
la situazione dì Avola a dan¬ 
nose spinte involutive pur nel 
rispetto dell'autonomia di giu¬ 
dizio spettante alla magistratu¬ 
ra a seguito della discutibile 
iniziativa adottata ». 

Sulle gravissime den-.fice con¬ 
tro i braccianti di Avola si sono 
avute numerose pre.se di posi- 
z’one da parte di sindacati e 
di Camere del Lavoro. 

In un suo comunicato la Feder- 
braccianti afferma che « con la 
azione di repressione in atto 
verso i lavoratori appare chiara 
la manovra di annullare l'inchie¬ 
sta amministrativa sull'operato 
della polizia e quindi l'individua¬ 
zione delle responsabilità (già 
dai fatti chiaramente provate a 
carico rielJ'aulorità locale e delle 
forze di polizia) richieste da più 
parti — politiche sindacali — e 
fatte proprie anche dal ministro 
del Lavoro ». A questa situa¬ 
zione — afferma la Federbrac- 
cianti — non è estranea la Con¬ 
fagricoli ura che sta ostacolando 
l'applicazione dei contratti; il 
sindacato quindi invita organiz¬ 
zazioni locali e provinciali ad 
organizzare scioperi e manife- 
stazioni contro la repressione. 
l>er rivendicare il disarmo della 
polizia, per ottenere la pubbli¬ 
cità del risultato dell'inchiesta 
sull’operato delta polizia. La Fe- 
derbraccianti, mime, dopo aver 
invitato le organizzazioni e i 
lavoratori a partecipare com¬ 
patti allo sciopero del 20 per la 
libertà e il disarmo della po¬ 
lizia, annuncia l'istituzione di 
un^fondo di solidarietà a favore 
deT lavoratori colpiti 

Un ordine del giorno è stato 
anche approvato dal Comitato 
direttivo della FILC.AA1S CGIL: 
in esso si denuncia « L carat¬ 
tere oggettivamente repressivo 
della libertà di sciopero » che 
assume la mobilitazione della po¬ 
lizia in occasione di manifesta¬ 
zioni sindacali e si auspica che 
l'accordo delle confederazioni 
sul disarmo della polizia « possa 
tradursi in concrete iniziative 
unitane di azione ». 

Le segreterie provinciali di 
Napoli della CGIL, della CISL 
e deirUIL hanno inviato all'on. 
Rumor un telegramma di prole¬ 
sta per la denuncia dei brac¬ 
cianti; analogo telegramma è 
stato inviato dalle segreterie 
della FIOM e dell'UiLM. 

La CdL di Roma, in un suo 
comunicato, etn sidera proi ora¬ 
torio il fatto che mentre i lavo¬ 
ratori e il popolo italiano recla¬ 
mano Timmediato accertamento 
delle responsabilità dell'eccidio 
e punizioni esemplari, si de¬ 
nuncino lavoratori che da una 
disperata c«mdizione di esistenza 
sono costretti ad esercitare il 
diritto di manifestazione e di 
protesta. 

In relazione alla discussione 
si oliasi al CC socialista sul di¬ 
sarmo della polizia, l’agenzia 
socialdemocratica * Nuova Starn¬ 
ila » critica il fatto che De 
Martino abbia voluto distin¬ 
guersi. su questo punto, dalla 
maggioranza del partito (Nenni- 
Tanassi). La nota si conclude 
con una accusa di « doppio bi¬ 
nario » rivolta ai demartinìani. 
richiamati all'ordine per le 
« fughe alla Brodolini dalle re¬ 
sponsabilità di governo ». 

Un altro polo della polemica 
s’è acceso ieri sulla iniziativa 
di un gruppo di deputati de¬ 
mocristiani. i quali, secondo 
quanto riferisce un'agenzia di 
stampa, hanno presentato alla 
presidenza del loro gruppo l'ab¬ 
bozzo di un disegno di legge 
che prevede un diverso regi¬ 
me giuridico dell'interxent'i del 
la polizia nei servizi di ordine 
pubblico. Di questa iniziativa, 
ilella quale già si parlò dopo i 
due morti di Avola, non si co¬ 
noscono i nomi di tutti ì pro¬ 
motori: evidentemente la rac¬ 
colta delle adesioni è ancora 
in corso Secondo le indiscre¬ 
zioni diffuse ieri, il progetto 
aggraicrebbe da un lato tutte 
le pene previste nei casi di 
violenza contro le forze di po¬ 
lizia (ergastolo per l'imputato 
dell'uccisione di un poliziotto) 
e dall'altro vieterebbe « alla 
forza pubblica di portare con 
sè armi di alcun genere o che 
le stesse armi di alcun gene¬ 
re ». le quali non dovrebbero 
essere tenute a disposizione 
neppure in prossimità del luo¬ 
go della manifestazione. Solo 
ufficiali e funzionari di PS 
nVTehhero diritto alla pistola 
di ordinanza. Gli elementi di 
questa iniziativa parlamentare 
non erano, creme non sono, an¬ 
cora del tutto chiari, ma Fan 
nuncio è bastato a muovere le 
acque della polemica: il «Gior¬ 
nale d’Italia » è uscito cren un 
commento che definisce provo¬ 
catoria Tlniziativa. Da qui una 
« precisazione » diffusa a tar¬ 
da «era dall'on Andreofti. ea- 
noempno dei deputati de. Egli 
ha confermato che una propo¬ 
sta di loere sì trova effettiva 
mente nelle sue mani; su di 
essa « nessuna decisione è fi¬ 
nora intervenuta da parte del¬ 
la presidenza del gruppo de ». 
la quale «i riseria su dj essa 
una « chiara presa di posi¬ 
zione ». 

Esami 

nistero. come fondamentali per 
ogni indirizzo scolastico. Per¬ 
tanto le proie autunnali ver¬ 
ri bbero abo! te per la matu¬ 
rità classica. !a maturità scien¬ 
tifica. l'ab.htazrene magistrale, 
g'.i esami di diploma del Liceo 
art:st co. liezli x.-'tliuti tecnici 
aera- 1 , cremmerciah. amm n;- 
'tratn i e mercantili, per il com¬ 
mercio (ren l estero, per geo¬ 
metri. per p nti ar.er.dali e cor- 

r. isponiionti in lingue «rare re. 
.«tituti tecnici industriali, nau¬ 
tici, femminili. 

Mentre l ab dizione dell'esame 
di q unta G.nnas.-o duenterebbe 
operante «,n dall'anno scolastico 
:n corre: l'entrata m vigere de- 
eh altri prowfMimcnti dipende¬ 
rà invece, dalla data della loro 
upper,»aitine <m pane dei parla¬ 
mento Infine, congiuntamente 
verrà affrontata anche la que¬ 
stione inon sj hanno pierò al 
riguardo. jnformaz:oni precv.se 
arca le intenzioni del governo) 
de'.'a revisione del ca’ervdano 
scolastico. 

Occorre dire sùbito, a propo 

s. to di questi provvedimenti, che 
va dato atto al ministro Su’lo 
del fatto che — dopo tanti anni 
«li inerzia governativa — «embra 
perLmeno interessarsi di que¬ 
sti problemi. Occorre però an¬ 
che aggiungere che le misure 
annunciate rappresentano, anco¬ 
ra. «dei passi modesti vi una 
strada sulla quale occorre prore- 
dere. ormai, in modo ben p.ù 
risolto ed inaaivo. 


Basta considerare la questio¬ 
ne dell'abolizione dell'esame di 
passaggio dal Ginnasio al Liceo 
classico. Quest'esame era ormai 
divenuto del tutto anacronistico: 
era solo il residuo di un fatto 
puramente nominale, ossia del 
fatto che i primi due anni del- 
l'iiidirizzo classico avevano con¬ 
tinuato a chiamarsi quarta e 
quinta Ginnasio anche dot» che 
era scomparso (sin dall'istituzio 
ne della scuola media unica, in 
epoca fascista) il vecchio Gai- 
nasio inferiore. A questa soprav¬ 
vivenza — nominale — di un 
vecchio Ordinamento scolastico 
ormai scomparso era co'.’egata 
la permanenza di tale esame: 
non vi sono infatti esami per il 
passaggio dal primo biennio al 
triennio successivo nelle alfe 
scuole, per esempio nel Liceo 
scientifico o negli Istituti tec¬ 
nici. 

Ben venga, dunque, la fine del¬ 
l’anacronistico esame di quinta 
ginnasio. Ala non sono ormai del 
tutto anacronistici, per diversi 
motivi, anche gli altri esami, 
per esempio, di seconda o di 
quinta elementare? Anch'essi so¬ 
no ormai soltanto il residuo di 
un lontano passato, quando mol¬ 
ti ragazzi completavano soltan¬ 
to il primo ciclo della scuola 
elementare o tutt'al più la quinta 
classe: non hanno dunque più 
senso, dal momento dell'introdu 
zione della scuola deH'obhligo 
sino ai 14 anni. Tanto più se si 
tiene conto del carattere che ~ 
a.’meno in linea di principio — 
e riconosciuto a questa scuola, 
ossia di scuola che non deve 
selezionare, vagliare, bocciare, 
ma die deve invece proporsi di 
portare tutti i ragazzi sino al 
completamento dell'obbligo sco¬ 
lastico. 

Così pure: è proprio sicuro il 
ministro che il problema sia sol¬ 
tanto quello di « alleggerire » 
gli erami di maturità e di abili¬ 
tazione e non di metterne in di¬ 
scussione il definitivo supera¬ 
mento? Sì tocca, qui, il vero pro¬ 
blema dell’esame: che non è 
solo quello di eliminare dei 
< pesi morti » che oggi rendono 
inutilmente faticosa la vita sco¬ 
lastica. costituiscono una sca¬ 
denza ossessiva per studenti, in 
segnanti e famiglie, rappresen¬ 
tano uno spreco non so'o di 
energie, ma anche di tempo che 
potrebbe essere ben più profi¬ 
cuamente utilizzato per un>f- 
fetliva attività di formazione. 
Il vero problema è che Lesa ree 
è oggi il naturale coronamento 
di tutta nn’imno^tazrene de!’a 
scuola fondata suda lezione dal 
la cattedra. suH’interrogazinne 
sul voto sul carattere anacroni¬ 
stico dei programmi su un ran 
porto di insegnamento come tra 
=miss ime passiva di un certo 
bagaglio di conoscenze dal p-n 
fesrare all'allievo 

Affrontare seriamente la q ie 
sticne dell'esame signifì'"? nererè 
anche affrontane il problema 'i 
un diverso criterio di vahi*a?.’o 
ne. di un diverso rapporto tra 
insegnanti e allievi, di ina sci*» 
'a che sia liberata dada rg’d’tì 
burocratica dei programmi e 
volta a valorizzare cosi l’n ! »n 
(iva degli insegnanti come !'*" 
tonoma attività ind'viiualp e di 
gruppo, degli studenti 

Ira proposta di ’e^ro di etr !a 
.sezione scuola del PCI e i pa' 
lamentali comunisti hamo av¬ 
i-rato Lelaborazime sarò n-os 
simamente presentata al Parta 
mento. Tale proposta collega la 
abolizione desìi esami — cosi 
estivi come autunnali — a due 
qìiestioni entrambe di grande ri¬ 
lievo: da un Iato quella di una 
sostanziale revisione de! raion 
dario scolastico, ma anche del 
la possibilità da parte degli stu¬ 
denti. di utilizzare la scuola an¬ 
che nei periodi di vacanza pe-- 
attività culturali sociali, ricrea 
Uve: d’altro lato il problema «ri 
una diversa impostazione — ne! 
senso indicato — dc'1'atti'’fà 
sco’astica. dei criteri di valu‘a 
z.ime. del ranporto tra profes¬ 
sori e studenti. 


Occupata a Trento 
la facoltà 
di sociologia 

TRENTO. 13 

Gli studenti hanno occupalo 
la facoltà di sociologia della 
Università di Trento. I motivi 
sono: 1) revisione del rap¬ 
porto università movimento stu¬ 
dentesco e dell'uso capitalistico 
della scienza oggi: 2) ristrut¬ 
turazione politica del movi mento 
studentesco per le prossime lotte 
sociali contro la repressione 
che si sviluopa a tutti i li¬ 
velli contro il movimento stu¬ 
dentesco e il movimento ope¬ 
raio; 3) dibattito teorico per 
le prospettive di lotta imme¬ 
diate e a lungo termine. 
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